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LE CONCLUSION I Di NOVELLA AL CONVEGNO DI NO VARA DELLE C.I. 

La CGIL dopo Tepisodio dello FIAT 
Invit a uiìGoru la CSIL ciracc ordo 

L’orientemento discriminatorio all’interno della fabbrica si è rivolto anche contro i suoi pro¬ 
motori - Non vi sono ragioni sindacali per respingere la proposta del sindacato unitario 

Dì fronte 

ai padroni 


La clamorosa decisione del¬ 
la CISL di esaminare la even¬ 
tualità di non presentarsi alle 
prossime elezioni della Com¬ 
missione Interna alla FIAT 
di Torino costituisce il punto 
di arrivo della stona inizia¬ 
tasi con la scissione sindacale 
che sembrava aver dato pro¬ 
prio ò Torino le pili notevoli 
soddisfazioni ai suoi promo¬ 
tori. Eppure fin da quando la 
CISL raccolse i primi suc¬ 
cessi alla FIAT, le organiz¬ 
zazioni sindacali di classe e 
i partiti operai, pur analiz¬ 
zando con spregiudicata auto¬ 
critica le cause del fenomeno, 
non mancarono di denunciare 
il rilevantissimo peso che 
era andato assumendo l'inter¬ 
vento padronale per favorire 
le liste cisline, spezzare la 
resistenza della FlOM, esau¬ 
torare le Cpmmissioni inter¬ 
ne. Ma allora e negli anni 
seguenti Pastore respinse 
questa denuncia e il rifiuto 
di ristabilire l’unità operaia 
in difesa della libertà e dei 
diritti sindacali si accompa¬ 
gnò a nuove persecuzioni, ai 
licenziamenti di rappresaglia, 
ai reparti con/ìno. fn quello 
atmosfera la CISL. sicura 
dell’impunità offertale dalla 
protezione di Valletta, au¬ 
mentò i suoi successi, spac¬ 
ciandoli come la prova del- 
Vaffefvmrsi di un nttorvo sin¬ 
dacalismo. 

In effetti alla FIAT il sin¬ 
dacato, e cioè l’autonoma di¬ 
fesa degli interessi operai, ha 
subito un colpo durissimo ed 
è rimasto affidato alla ini- 
noranza FlOM. Ed anche, og¬ 
gi ne abbiamo conferma, alla 
coscienza di classe di quegli 
operai cislini che l’esperien¬ 
za mortificante di questi anni 
ha reso convinta della im¬ 
possibilità di assicurarsi non 
solo le libertà civili nella 
fabbrica, ma la stessa liber¬ 
tà di contrattazione sindacale 
sulla base delle concessioni 
padronali e della pratica 
scissionista. E’ la dura legge 
della lotta di classe che mette 
in crisi tutto Tindirizzo poli¬ 
tico della CISL. Sono gli uo¬ 
mini degli accordi separati, 
coloro che hanno rifiutato fL 
nora, per paura dell’unità, 
di battersi per il riconosci¬ 
mento giuridico delle Com¬ 
missioni interne, che hanno 
dileggiato la rivendicazione 
della CGIL per la giusta cau¬ 
sa nei licenziamenti, a tro 
farsi oggi a loro volta di 
fronte al ricatto padronale, 
di fronte al problema della 
loro stessa sopravvivenza co¬ 
me sindacato e non come 
pura rappresentanza degli 
interessi padronali in seno 
alla classe operaia. 

La decisione della CISL va 
salutata come l’indice di una 
resipiscenza onorevole. Nel 
momento in cui il padronato 
mostra più protervo il suo 
volto, mentre grandi catego¬ 
rie come i chimici, i minato¬ 
ri. i cartai, gli elettrici si 
vedano negati modesti mi¬ 
glioramenti e si apprestano 
a lottare per ottenerli, men¬ 
tre De Micheli ha appena fi¬ 
nito di compiacersi per gli 
scambievoli applausi tra mi¬ 
nistri e Confindustria. il ge¬ 
sto di Torino per assumere 
un valore non contingente 
non può che accompagnarsi 
alla fine degli accordi sepa¬ 
rati, dall’azione discriminato¬ 
ria, della odiosa polemica 
contro la CGIL. Purtroppo le 
odierne dichiarazioni di Pa¬ 
store, ricche di veleno anti¬ 
comunista, dònno la misura 
della difficoltà per i dirigenti 
della CISL di liberorsi dalla 
contraddizione di essere ad 
un tempo dirigenti del parti¬ 
to clericale e sindacalisti. La 
mancanza di autonomia gioca 
ancora una volta per la CISL 
un ruolo nefasto. 

L’episodio di Tonno ha 
però tn sé un significato che 
ra al di là del mondo sinda¬ 
cale. Esso costituisce la defi¬ 
nitiva conferma che il pre¬ 
potere padronale non si con¬ 
cilia con la democrazia, nep¬ 
pure con una democrazia 
• protetta », monca, subordi¬ 
nata come poteva essere quel¬ 
la regalata alla CISL. 

E" questo il dilemma che 
sta di fronte a tutto il corpo 
elettorale nella competizione 
ormai prossima. . 


(Dal nostro inviato speciale) .possono così riassuiueie: 

1) Testensione delle C.I. 


NOVAR.A, 9 — Una vasta 
risonanza ha avuto stamane 
al Convegno nazionale degli 
eletti nelle liste delle C.I. la 
notizia diramata dalla CISL 
svdl’opportunità di non pre¬ 
sentarsi alle elezioni di C.I. 
alla Fiat di Torino « in rife¬ 
rimento alla situazione esi¬ 
stente aU’interno degli sta¬ 
bilimenti > del complesso. 

La notizia è stata inter¬ 
pretata come ima significa¬ 
tiva conferma deiranalisi 
effettuata dalla CGIL sulle 
inammissibili interferenze 


in tutte le fabbriche ed il 
rispetto dell’accordo inter- 
confedcrale rappresentano 
due obiettivi immediati i 
quali possono essere realiz¬ 
zati indipendentemente c 
prima della approvazione 
tlella legge sul riconosci¬ 
mento ginriilico, attraveiso 
un deciso sviluppo deU'ini- 
ziativa sindacale unitaria nei 
luoghi di lavoro; 

2) sul grande problema 
delle C.I. la CGIL sta ope¬ 
rando una svolta politica 
che apre una nuova fase di 


del padronato nelle consiil-, lut^i-v^nto per assicurarne 
tazioni elettorali por otte¬ 
nere la designazione di C.I. 
di comodo. 

Nel suo discorso pubblico, 
il segretario generale della 
CGIL on. Novella ha affron¬ 
tato tre ordini di questioni 
connesse con il riconosci¬ 
mento giuridico ed il raf¬ 
forzamento delle C.I. che si 


la funzionalità democratica, 
neirinteresse dei lavoratori 
e del Paese. La proposta di 
azione comune rivolta agli 
altri sindacati, contro le vio¬ 
lazioni padronali dcH’accor- 
do interconfederale sulle CI, 
esprime l’urgente esigenza 
di concrete soluzioni le quali 
non possono essere assolte 


Un passo della C.G.LL. 
presso il ministro Gui 

Dichiarazioni deU’on. Giulio Pastore e 
del segretario della U.I.L., Viglianesi 


Ieri il segretario generalei 
della CISL on. Giulio Pasto¬ 
ie, ha dichiaràlto: « Questa 
po.sizione e in stretta rela¬ 
zione colle nostre idee in te¬ 
ma di rappresentanza sinda¬ 
cale nelle aziende. Tali idee 
SI riassumonu nei seguenti 
punti: 1) nelle aziende i la¬ 
voratori devono essere libe¬ 
ri nelle loro scelte sindacali 
e. pertanto, debbono poter 
agire in piena autonomia; 2) 
nessuna ingerenza, ne poli¬ 
tica, né padronale, è accetta¬ 
bile circa la scelta dei com¬ 
ponenti le Commissioni In¬ 
terne e rassolvimento dei 
compiti delle Commissioni 
Interne stesse; 3) non le 
Commissioni Interne, i cui 
compiti sono previsti da ap¬ 
posito accordo, devono rea¬ 
lizzare rapporti contrattua¬ 
li con l’impresa, ma soltan¬ 
to il sindacato a mezzo del¬ 
la sua rappresentanza azien. 
dale; 4) il sottrarre i lavo¬ 
ratori alla nefasta influen¬ 
za comunista in campo sin¬ 
dacale e nei suoi posti di la¬ 
voro è compito esclusiva- 
mente del sindacato demo¬ 
cratico, che deve sempre far 
leva sulla efficacia del suo 
programma e delle sue scel¬ 
te salariali. Non con la ille¬ 
cita persecuzione si costrui¬ 
sce un saldo ordinamento de¬ 
mocratico e un fecondo cli¬ 
ma di rapporti nei posti di 
lavoro ». 

Pastore ha quindi prose¬ 
guito pronunciando incon¬ 
sulte accuse contro le < cel¬ 
lule > comuniste nelle fab¬ 
briche e ha terminato dicen¬ 
do che < la battaglia della 
CISL è bivalente: contro le 
interlerenze padronali e con¬ 
tro le manovre comuniste *. 

Anche le segreterie della 
CGIL e della FlOM hanno 


esaminato ieri mattina la 
situazione creatasi in vista 
delle elezioni della C.I. FIAT 
E’ stalo deciso <li inviare al- 
l’on. Gui. ministro del La¬ 
voro iin telegramma firma¬ 
to dal segretario generale 
Novella e cosi concepito; 
€ A nome segreteria confe¬ 
derale CGIL le segnalo gra¬ 
vi irregolarità e intimida¬ 
zioni sistematiche operate 
dalla FIAT Torino nel corso 
preparazione elezioni Com- 
mi.ssioni interne. Tale situa¬ 
zione trova conferma nelle 
denunce fatte dalla FlOM 
(CGIL) e dalla CISL dj cui 
è stata data larga notizia 
nella stampa. La CGIL chie¬ 
de al ministro del lavoro Io 
invio immediato a Torino 
di un ispettore straordinario 
per accertare lo stato di ap¬ 
plicazione della legge c dei 
contratti in vigore e le in¬ 
debite pressioni sui lavora¬ 
tori in ordine alle elezioni 
delle Commi.ssioni interne» 
E’ stato inoltre disposto 
che un segretario della CGIL 
sia a Torino lunedì mattina 
assieme ad un segretario 
della FlOM allo scopo di se¬ 
guire sul posto eli sviliinn 
Il segretario della U.l.L. 
Viglianc.si parlando a Tori¬ 
no. dopo aver proposto alla 
CISL di promuovere, insie¬ 
me con la UIL. un'inchiosta 
sulla situazione nelle fab 
brichc. ha detto che la UIL 
è anche dis|)osta ad accetta¬ 
re la proposta della CGIL 
per una comune azione del 
le tro Confederazioni in dì 
fesa dei membri delle Com- 
mis.sioni interne. < Qiie.sta 
azione — ha concluso Vi- 
gliane.si — e condizionata, 
però, al rispetto reciproco 
che i sindacati debbono 
avere fra loro ». 


da un Parlamento che si av-' 
via alla conclusione del suo 
mandato in vista delle ele¬ 
zioni. Si impone un’azione 
inunediata imperniata sulla 
inderogabile necessità di di- 
fcnilere gli interessi di tutti 
i lavoiatori. Non vi sono 
quindi ilellc effettive ragio¬ 
ni sindacali elle possono giu¬ 
stificale lina risposta nega¬ 
tiva della CISL: solo pei 
motivi inconfessaliiii la pro¬ 
posta avanzata ilalla CGIL 
potiebhe essere respinta: 

3) le recenti vicende del- 
1.1 FIA'l’ dimostrano che gli 
sforzi della CLSL per so¬ 
vrapporre il sindacato alle 
C.I., attraverso l’adozione iti 
modelli di contrattazione al- 
rainericana. si iilentificlic- 
rebbero con una totale od 
impossibile discriminazione 
nella contrattazione verso la 
CGIL. 

Come si c visto alla FIAT 
un tale orientamento si ri¬ 
torce in ultima analisi con¬ 
tro i suoi stessi promotori, 
mortificando il potere con¬ 
trattuale dei sindacati a tut¬ 
to vantaggio del padronato. 

Particolare attenzione è 
stata posta ilaU’oratore nel¬ 
l’analisi della discriniinazio- 
ne; « la mala pianta che av¬ 
velena la vita democratica 
del Paese». In proposito il 
.segretario della CGIL ritie¬ 
ne sia arrivato per la CISL 
il niomonto di faro i conti, 
anche in casa sua. sulle con¬ 
seguenze che la politica di¬ 
scriminatoria ha avuto sulle 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori, sulle po.ssibilità di 
sviluppo delle organizzazio¬ 
ni sindacali e sulle stesse 
possibilità di àlfemiaziòne 
della CISL come organizza¬ 
zione sindacale seria e re- 
.sponsabile 

Si tratta di non confon¬ 
dere la divi.sione sindacale 
con la discriminazione che 
rappresenta resaspcraz.ionc 
della sci.ssionc per molivi 
esclusivamente ideologici c 
politici tendenti ad cscliiile- 
re la CGIL dalla scena sin¬ 
dacale. 

Una tale confii.sione è pre¬ 
giudizievole per la contrat¬ 
tazione perche esclude a- 
prioristicamente dalla stessa 
milioni di lavoratori iscritti 
alla CGIL c dimostra tutta 


la sua deterioro ispitazionc. 
Il 1 afforzamento tlol potere 
contrattuale eiiuuult m gran 
parte eondizimiato alla rot- 
liiia di ogni tipo di di.seri- 
minaz.i»>ne. e un tale orien¬ 
tamento positivo mipnine- 
rebhe una vita mmva a tutto 
il nuivimciito siiulaeale 

I.a CISL deve <iumili eon- 
vineersi deirmutilita della 
politica tliscrimmaloi ia al 
line di eliminare o ridurre 
ai minimo la presenza tlella 
CGIL nella vita siiulaealc 

Per il riconoscimento giu 
ritlico delle C l. i lavoratori 
Italiani sono stati invitati a 
votale, nella piossima con¬ 
sultazione elettorale. per 
quei candidati che diano ia 
più ampia assicurazione di 
sostenerne la approvazione 
nella prossima legislatura. 

MARCO MARCHETTI 


Freddo e nevicate a Roma 
a Firenze e sulla Riviera 

Le « ione alte » romane di Monte Mario e Monte Verde presentavano la notte scorsa un sottile 
strato bianco — Tromba d’aria a Pieve Ligure — Barche strappate agli ormeggi a Varane 

L’inverno che sembrava dc- 
finitivamente spacciato do¬ 
po lunghe settimane di sole 
e di tepore annunciante la 
imminente primavera, hn 
fatto una cruda e improvvi¬ 
sa sortita in quasi tutte le 
regioni deìl’Italia. portando 
la neve perfino neH’arco del¬ 
la Hiviera Ligure e a Ro¬ 
ma. Nella Capitale la nere 
è scesa nel tardo pomeriggio, 
prima sitile zone alte, poi 
anche al centro. Già ieri 
mattina l’aria a Roma era 
pungente e il cielo di un 
grigio compitilo, ma nulla 
faceva presagire che nel po¬ 
meriggio sarebbe caduta hi 
nere. Con il crepuscolo la 
città è stata investita dalla 
pioggia e da forti raffiche di 
vento. Più tardi, frammista 
alla pioggia è cominciata a 
caliere la prima nere, prima 
a piccoli /iocebi c poi. lenta 
e .solenne, a falde larghe e 
fitte che si sciogliennin al 
primo contalto con l’asfalto 
bagnato. 

f.n jirccijiitnzioi’e nero.sn 
ha lasciato traccia .soltanto sa 
qualche cornicione, .suoli al¬ 
beri e sui margini dei tetti 
a tegole, mentre più eopio.^a 
si era fermata sitile retlure 
pubbliche e privale che fan¬ 
no .serrizio con hi pert/erin 

Intorno alle 21 oliando 
sembrava che tutto fosse p- 
nilo. ha ripreso ii fioccare più 
intensamente e con un ritmo 
))iù nonnle e le zfrade sono 
a p p a r s e improvvisamente 
deserte mentre la neee fro- 
l'ai’n un terrena più facile 
per attecchirvi. 

Nelle strade di maggior 
traffico una poltiglia acquo¬ 
sa impedisce ai mezzi di 
procedere con velocità. La 
temperatura oscilla intorno 
alto zero. Più tardi ha ri¬ 
preso a piovere. La neve e 



l/uspeUii ili limi via di Riinia diirante la tirvle.ita di Ieri ser» 


rimastìi sulle strade iieì'e 
zone lille: Monte Mario, 
Monte Verde, E.IJ.R. 

Le località più temperate 
tlella costa ligure, già fre- 
qnentate dai primi « turisti 


di San Benedetto * non so¬ 
no state risparmiate dal li¬ 
beccio prima, poi dalla tra¬ 
montana, ieri infine dalla ne¬ 
re. Perfino Varazze e Pie¬ 
ve l.igitre .solitamente ben 


DAVANTI A MIGLIAIA DI PERSONE ANGOSCIATE 

Agonia e morte di un operaio 
sepoito vivo nel centro di Torino 

Era un lavoratore calabrese, padre di tre figli • Lavorava alle riparazioni di una fognatura a Borgo 
San Paolo, quando diverse tonnellate di terriccio lo hanno seppellito - Inutilità di ogni soccorso 


(Dalla noitra redazione) 

TORINO. 9. — Sepolto e 
imprigionato'df« tonneUnte di 
terriccio, un uomo è morto 
oggi dopo iin’iitrocc agonia 
in fondo a un cunicolo, men¬ 
tre daU’c.sterno le squadre 
di soccorso e ndgliaia di cit¬ 
tadini assistevano impotenti, 
col cuore stretto dall’ango¬ 
scia. alla .sua morte. 

L’operaio Giuseppe Anco¬ 
ra. di 34 anni, abitante con 
la moglie e i tre bambini in 
via Sansovino. n 251. c ri¬ 
masto sepolto daH’improvvi- 
so crollo del cunicolo alle 
ore 10,45 di stamattina. 

La sciagura è avvenuta in 
via Is.siglio. aR’angoIo di via 
Monginevro. in borgo San 


Paolo. In questo punto gli 
operai deH’iniprosa 'raricco. 
di cui l’/Viicora faceva parte, 
stavano 'da una séttìmana 
costruendo un cunicolo d: 
raccordo fra le fognature die 
corrono sotto le file di case 
della zona. 

I primi .soccorritori a giun¬ 
gere sul posto sono stali i 
vigili del fuoco con i loro 
carri-att rezzi. Contempora¬ 
neamente giungeva un me¬ 
dico iminicipalc. il quale in¬ 
formato della gravità del 
ca.so si era munito di fiale 
di morfina prevedendo di 
dover lenire le soITcrenze 
dcH’opcraio in attc.sa che al¬ 
tri riuscissero a trarlo in 
salvo. 

Indossata una tuta, il me¬ 


dico si faceva calare nel 
pozzo ma non riusciva nel 
diUicilc intento. Impartite le 
tnchs'pensiibili istrtiz.imii del 
caso ali un operaio, lo pre¬ 
gava di sostituirlo nel ilcli- 
cato intervento. Forte della 
Mia c.spenenza l’operaio riu¬ 
sciva a raggiungere il suo 
compagno morente c gh pia- 
licava riniezione 

.Nel fratte npo l’opeia di 
soccorso procedeva alacre¬ 
mente. mentre airestcrno del 
pozzo i giornalisti appren¬ 
devano le prime sommarie 
notizie sulla tragedia che si 
sl.Tva svolgendo .sotto gli oc¬ 
chi di migliaia di persone 
Ci siamo recati nella casa 
dì Giii'ieppe Ancora, la cui 
moglie era in ansia per fin- 


CU STTOEllT l COHTBO L'ESAME PI STATO. FISSA TO PER OGCI 

Facoltà occupate a Rooia o in altro città 


Ieri pomeriggio alle 16 una 
quarantina di universitari han¬ 
no occupato a Roma la Facoltà 
di Architettura penetrando nel- 
l'edificio attraverso una fine¬ 
stra. L'occup.nzionc dimostrati¬ 
va. In segno di protesta per lo 
atteggiamento del governo su¬ 
gli Esami di Stato, è durata 
fino alle ore 17.15. quar do so¬ 
no iiiteivenuti dei poliziotti che 
hanno fatto sgomberare l'edi¬ 
ficio 

.Anche TLstitiito di chimica, 
che era stato occupato, è stato 
fatto sgomberare alle 22 dalla 
polizia chiamata dal Rettore. 

Stanotte all'interno della Cit¬ 
tà Universitaria, alla vigilia de¬ 
gli Esami di Stato, che secondo 
il ministro Moro dovrebbero 
aver luogo oggi, stazionavano 


centinaia di poliziotti e di ca- cidente 


rabinier; Anche le cliniche 
universitarie del Politecnico so¬ 
no presiedute dalla forza pub¬ 
blica 

A Palermo gli studenti di in- 
binicri 

A Palermo gli studenti di In¬ 
gegneria. scienza e agraria 
hanno occupato ieri sera le ri- 
-spettive facoltà Quelli di scien¬ 
ze si sono asserragliati nell'Or¬ 
to botanico invano di.s.siiasi dal 
direttore prof Bruno Gli stu¬ 
denti intendono, con questa 
manifestazione di forza di im¬ 
pedire che questa mattina pos¬ 
sano aver inizio gli esami di 
Stato cosi come disposto da. 
ministero 

Fino a questo momento, ia 
occupazione delle tre facoltà 
non ha dato luogo ad alcun in- 


A Milano continua l'occupa¬ 
zione deili sede centrale dello 
ateneo. A Trieste questa matti¬ 
na. secondo la decisione presa, 
gli studenti occuperanno l'uni¬ 
versità ed attueranno lo scio¬ 
pero generale. A Venezia gli 
studenti dellTstituto iimversi- 
tario di architettura hanno tra¬ 
scorso la notte nei locali dello 
Ateneo A Padova laiire.ati e 
studenti occuperanno stamane 
ITiniversità se il governo non 
•soprassiederà alla derisione di 
far tenere gh esami. 

A Parma gli studenti e i 
neolaureati della università oc- 
rup.ata sabato pomeriggio si op¬ 
pongono sol.dalmente all'esame 
di stato Via dell'Universit.i. 
dove SI trova TAteneo. non è 


sti giorni. Dalle niiestre un al¬ 
toparlante dilfniide di continuo 
le note del!'-Inno di Mameli- 
e delia - .Marsiglie.se - I.'occu- 
pazione dell'Ateneo coniimierà 
anche oggi 

Va segnalato anche che *1 
p'-osiderito delfUNtTlI ha in¬ 
viato ieri al ministro Moro un 
telegramma in cui sottolinea fra 
l'altro che - Rinvio niarledl ile- 
nsione governativa su proposta 
VI commissione Senato per 
es.-,me st.ato annunciato iersera 
comunicato ministeriale toglie 
ogni valore eventuale accogli¬ 
mento venendo meno neo lau¬ 
reati po.ssibilità scegliere tra 
due soluzioni. Intervenendo do¬ 
po inizio esami decisione mini¬ 
steriale eluderà totalmente fl- 


mai stata affollata come in que- nahtà propo.sta commis.sione ■- 


La b ellissima Sotaya dopo il divorzio farà l*atlri ce ? 

Margaretha (di Svezia rinvia il fi(Janzamento col suo pianista inglese — II nuovo idillio di Ingrid Bergman 


(Nostro servizio particolare) 

COLONIA. 9. — .4 quanto si 
apprende da Teheran, ove è 
giunto oggi di ritorno da Co¬ 
lonia lo ZIO dell'imperatrice So- 
raga, senatore Assad Bakhriari. 
soltanto un cambiamento dello 
ultima ora potrebbe ormai im¬ 
pedire lo scioglimento del ma¬ 
trimonio tra Soraya e lo Scià 

Le notizie della capitale per¬ 
siana. seguite con estrema at¬ 
tenzione da Colonia, ove la vi¬ 
cenda della bella regina orien¬ 
tale è popolarissima, riferiscono 
che. arrivato all'aeroporto di 
Tehercn alle 14 locali, lo zio di 
Soraya si è subito diretto al pa¬ 
lazzo per conferire con lo Saà 
Si è cosi defiriitiramente confer¬ 
mato il compito del senatore As. 
sad. che fin dal principio di que¬ 
sta vicenda era stato identi/l- 
cafo come quello di -■ corriere • 
fra i due sposi, divisi sulla 
questione dinastica e sul proce¬ 
dimento da seguire per dare al 
trono un erede. 

Domani, a Teheran, sarà e- 
messo un comunicato ufficiale 
che porrà fine ad ogni conget¬ 
tura sulla situazione reale esi- 

.AI.BERT B.AUCR 

dcH'agenzia Reuter 

(ConllnBa In S paf. ■. col.t 



Sorapa 


(Nostro servizio particolare) 

STOCCOI-.M.A. 9 — La prin- 
c'pessa Margaretha di Svezie 
ed il suo innamorato inglese 
Robin Douglas-Home hanno de¬ 
ciso di rinviare l'annuncio del 
loro fidanzamento a tempo in- 
definito. In una breve dichia¬ 
razione. il mastro delle cerimo¬ 
nie della Cesa reale svedese 
Enk Welter ha annunciato che 
Douglas-Home riparte alla vol- 
j fc di Londra lunedì, ma tor- 
inerd in Srezia m primavera 
Gli ambienti di corte riferisco¬ 
no che la decisione presa dai 
due innamorati è stata quelle 
di • aspettare e vedere - e che 
nella decisione non v'è stata 
minimamente l'influenza de’ 
parenti della principessa 

Le stesse fonti hanno rice- 
lato che sia olia madre di Mar- 
geretha. la principessa SybiHa. 
sia al nonno di lei. re Gustavo 
Adolfo, il giovane corteggiato¬ 
re della ragazza è piaciuto mol¬ 
tissimo e che tutti sono d'ac¬ 
cordo di accettarlo come fidan¬ 
zato di Margaretha. quando la 
orincipessa deciderà di acco¬ 
gliere le sue proposte di ma- 

Kf.AL'S tT.LMAN 

della United Press 

fContlnna In I. pag. I. col.) 



Marrareiha 


(Nostro servizio particolare) 

GOTEBORG. 9 — Ingnd Berg- 
i man e il suo amico svedese Lari 
Schmid! hanno tenuto questa 
sera una conferenza-stampa per 
dichiarare che • in questo mo¬ 
mento -, non possono né confer¬ 
mare, né smentire le voci ri¬ 
guardanti un loro prossimo ma¬ 
trimonio 

Quando i piomolisti hanno 
chiesto olla coppia (che li aveva 
ricevuti nella casa di Schmid!) 
se confermai-ano l'imminenza 
del matrimonio. Ingrid ha sor¬ 
riso ed ha taciuto, mentre 
Schmidt ha risposto: - Debbo 
parlare come un diplomatico. 
non possiamo né smentire né 
confermare le voci in propo¬ 
sito Ai cinquanta giornalisti 
concenuti nel giardino di casa 
Schmidt, è apparso tuttavia 
chiaro che i due intendono spo¬ 
sarsi al più presto Essi si tene¬ 
vano per mano e sorridevano 
teneramente guardandosi. 

La Bergman ha dichiarato ai 
giornalisti che quell'estate por¬ 
terà i SUOI tre figli in un’isola 
al largo della costa svedese che 

ALBERT BKI.I.1KOHUST 

della United Press 

(Contlnaa tu t. p*g, 9. eoi.) 



Ingrid 


spiegabile ritardo del ma¬ 
rito. 

L’operaio 34enne era pa¬ 
tire di tre bambini e la mo¬ 
glie Ile stava aspettando un 
(|iiarto. Di origine calabre.se. 
era giunto nella no.stra città 
(la fina dieci anni con la 
giovane moglie. Caterina 
.Morabito. che ora ha 3U an-1 
ni. Fra venuto a Torino coir 
il miraggio del facile guada¬ 
gno e della vita meno dura, 
ma aveva jireslo capito che 
il .suo pane aveva lo stesso 
sapore a.spro del sudore che 
gli era eo.stato in Calabria 

Da enea tre anni lavorava 
per la ditta Taricco, con se¬ 
de in via Castel vetro, n. 24. 
lina ditta che prende in ap¬ 
palto prevalentemente lavo¬ 
ri per la costruzione di nuo¬ 
ve fognature. Un lavoro da 
talpe. Giuseppe Ancora ave¬ 
va iniziato quel duro e pe¬ 
ricoloso lavoro e nel cor.so 
di questi tre anni aveva ri¬ 
schiato più volte di rimanere 
sepolto. 

L’ultima volta, neU’autun- 
no (lei 1957 in via Mazze, 
aveva visto la morte in volto, 
ma suoi compagni (alcuni 
dei (piali anche oggi erano 
fra i soccorritori) erano riu¬ 
sciti a liberarlo. Ieri era 
uscito di casa dicendo che 
sarebbe rientrato verso le 13 
Aveva baciato i suoi figlio- 
letti e si era recato sul luo¬ 
go dove avrelilic trovato la 
morte. 

I lavori del tronco della 
fognatura erano pre.ssoché 
ultimati: si trattava .soltan¬ 
to di riempire di terra fin- 
tercapcdine rimasta fra la 
gallerìa vera e propria e la 
condotta dì cemento pre-fab- 
bricata. Giuseppe .Ancora con 
altri compagni iniziava cpiin- 
dì il lavoro. .-\ turno con 
I..conardo Marsano, il di lui 
fratello -Antonio, e Giusepi>e 
Silano, egli si recava per 
mezzo (Il un rudimentale 
verricello al fondo del poz¬ 
zo che immette nella gal¬ 
leria e sdraiato sul tubo di 
cemento che ha un diametro 
.1: mezzo metro, pezzo per 
pezzo smantellava l’e.sde ar- 
.matiira preredentemente di¬ 
sposta. 

Tutto pro<.ede\,( bene, 
(piando, alle 10.45, avveni¬ 
va fulminea la .sciagura. 

Per ore e ore infaticabil¬ 
mente sono continuate le 
operazioni di soccorso e 
quando i soccorritori riusci¬ 
vano a raggiungere da vici¬ 
no la vittima che aveva una 
mano rattrappita quasi in un 
estremo gesto di (iifesa no¬ 
tavano che più nulla restava 
da fare. Giuseppe -Ancora era 
morto. 

Alle 22. alla luce di poten¬ 
ti lampade azionate da grup¬ 
pi elettrogeni, i lavori per 
recuperare la salma del po¬ 
vero operaio continuavano 
senza so.sta. Migliaia di per¬ 
sone seguivano in ansia il 
lavoro dei vigili del fuoco e 
dei volontari 

In un alloggio di via .An¬ 
drea Sansovino una donna 
ancor giovane, attorniata dai 
suoi tre fìglioletti. piangeva 
inconsolabile 11 suo caro 
scomparso. 

8CBGIO TUROLI.A 


ripitratr iiiicliv dai rii/nri dr- 
pli invvnii più crudi, hniiiio 
risto svendere ieri la neri’. 

Sn Piece, jireeednta da nr- 
riseliio misto ad acipia, si e 
abbattuta, «nehe iiiui froniJui 
d’aria di ecrezionale riolra- 
za. La coda did « tornado » 
proreiiiente da Finita Chiap¬ 
pa ha investito l'abitato dri¬ 
lli citladina lifjnrr verso le 
ore 10.40 di ieri iruitfiiiu. 

Per fortuna, la tromba 
d'aria si è mantenatii ad ima 
altezza elevata, sicché sono 
risultati danneppiati soltan¬ 
to pii edifici più alti della 
stazione climatica. 

Anche a Varazze. si i* det¬ 
to, è caduta la luve, la (inu¬ 
le tuttavia non ha < attae- 
eato> sulle strade. Una vio¬ 
lenta tempesta di vento ha 
eiinsato danni, in alcuni pun¬ 
ti considerevoli, ad edifici 
della città. Le imbarcazioni 
Icppere (iiicDriife nel piccolo 
porficeioh) antistnnie la stra¬ 
da Aiirelia sono stale strap¬ 
pale. le piccole barche d'i 
pesi'it sono state trasportate 
al tarpo e duramente hanno 
dovuto lottare i pescatori 
usciti con hnreoni a motore 
per rienperure i loro strn- 
meiili di lavoro. 

.Anche a Napoli il termo¬ 
metro è sceso sensibilmente, 
nello stesso tempo raffiche di 
vento a forte velocità hanno 
spazzato le strade e il porto 
consifiliando il rinforzo de- 
pli ormeppi. 

A Firenze una nuova ne¬ 
vicata è caduta ieri. Ha nc- 
virato anche sulla zona cir¬ 
costante. H suolo bapuato 
dallfi precedente pioppia non 
Ila consentilo, in città, alla 
neve di posarsi. Tutte le vet¬ 
te appenniniche e le altre 
alture sono ricoperte di uno 
strato candido. La tempera¬ 
tura è sempre ripida. 

Al passo della Cisa, che è 
sulla ria più breve tra Mi¬ 
lano c Roma, sulla statale 
62, infuria In tormenta e la 
nci’e ila rappinnto i 50 cm. 
Il transito è po.ssibile apli 
niitorricoti muniti di entrar, 
ma rimane molto pericoloso. 

Ecco le temperature mini¬ 
me e mr,stme repistrate ieri 
mattino nella penisola: 

Bolzano 9.8 — 6.8. Trento 
9 —4,5: Trieste 6,8 — 0.3. 
V'enezin 7.4 —f; .Afilano 11.2 
— 1.3; 'Torino 10.3 — 3.6; Ge¬ 
nova 10.3 — .7.4; Bolnqna 5.4 
— 2.8; Firenze 5 — 2; Pisa 
8.6 — 0J2; Ancona 8 — 0,4: Fe- 
rupia 6.6 —1.9; Pescara 12 
— 02; L'.Aqiiila 7.4 —3.6 Ro¬ 
ma 12.4 — 12; Campnbasso 
5.4 —2; Bari 162 —3; .Na¬ 
poli 13.4 — 1.4; Potenza 6 
—2; R. Calabria 17.3 —8.7: 
Messina 15.8 — 9; Palermo 
152 —7.8. Catania 18.9 —9; 
Alohrro 9.5 —2. Capita¬ 
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UN \RTlrOIO lIFI.t.V «nORRN' 

La Jugoslavia contro 
i missili in Italia 


BELGRADO. 9 — Svilup¬ 

pando una recente presa di 
posizione del presidente Tito, 
l'organo delta Lega del co¬ 
munisti jugoslavi, a Borba •. 
critica a fondo rinstallazione 
di basi per missili in Italia. 
Essendo armi a gittata illimi¬ 
tata — osserva il giornale — 
i missili non conoscono fron¬ 
tiere. La loro presenza Bui 
suolo italiano mette quindi in 
pericolo altri paesi, in parti¬ 
colare quelli confinanti. Non 
può dunque trattarsi di una 
questione interna dell'Italia. 
• La comparsa di basi per 
missili in Italia — insiste la 
" Borba " — porta nell'Intie¬ 
ra situazione europea e ape- 
cialmente nella zona in cui 
noi viviamo, un nuovo elsmen. 
to di dubbio, di sospetto e di 
accresciuta tensione •. 

Il popolo italiano potrebbe 
sopportare • duramente » le 
conseguenze della decisione 
presa dal suo governo. Per¬ 
tanto, • l'Italia — conclude II 
giornate Jugoslavo — darebbe 
un grande contributo atta pa¬ 
ce mondiale, e al tempo stes¬ 
so un grandissimo contributo 
alla sua sicurezza, se Inter¬ 
rompesse la costruzione di 
rampe per missili ». 
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L’UNITA' 




LUNEM' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


ronaca 



orna 




Telef. 200.351 • 200-451 
num. Inletni 221 • 231 ■ 242 


( Le voci iieiia città ') Holden viene e va 

I ricorsi per i tributi 

e la commissione comanale 

La giunta non ha ancora provveduto alla 
preparazione dèlia delibera - La vecchia 
è scaduta nel novembre delTanno scorso! 

Una precìsa e interessante I.;i lellora prost'Kue: ■" («li 
lettera ci è stata inviata da un abitanti del Tuscolano (via del- 
gruppu di impicputi doUu ter- la Stazloiu' Tnscolana, via Mi¬ 
ra liiptirticione del Comune randola. via Knna e collale- 
di Roma, u proposito del /un- rall) per servirsi dell’autobus 
zionamento dello Commissio- -Bri- debbono portarsi o a 
rie comunale per i tributi lo- piazza Ra«usa o a piazza Luko 
cali, ovvero della commissione (via Taranto), percorrendo, nu¬ 
di prima istanza, incaricata del- turalniente a i)ie<U. oltre BOO 
l'esame dei ricorsi presentali metri, mentre con la fermata 
dai contribuenti. Nella lettera richiesta al bivio delia via del- 
.n rileva che i pratica, ciuesla la Stazione Tuscolana con 
commissione ha cessato di /un- tpiella Montepulciano, il por- 
jionare prima delle fissate fe- corso verrebbe abbreviato. 
ste natalizie, dopo la scadenza Inoltii*, contemporaneamen- 
ufflcialc del mandato, avvenuta te al problema dell' autobus 
li J.5 novembre 1057. ” B5 ", si era chiesta al Comu- 

In una normale situazione del ne di Roma ri.stituzioni' di un 
conlcnriosn tributario — oic- nuovo mezzo di trasporto che. 
ne plustarnente osservato — la pai tendo da piazza Raitu.sa, 
situazione avrebbe potuto non .avrebbe dovuto percorrete tut- 
prcoccuparc. Ma nella situazio- ta la via della Stazione Tusco- 
ne in cui .si trova il comune di l.-.na. la via Oristano, piazza 
Roma, il mancato rinnovo della i,udi. via Casilina Nuova. For- 
rornmi-tsioue porta consepuen- u, MaRniorc. viale S. Lorenzo. 
ze inimmuninabili. L'assessore Verano, via Refjina Margherl- William llolileii è passata Ieri per Uonia. Il' arrivato, b rlpar- 

felloni, nel luplio Liegi o terminare a titn In aereo per Milano, dove e eoinparso In una Irasmlsslniu 

dell’anno scorso, denunciò l esi- .jimzu Ungheria . ■ . ■ . i ..... ... . 

.stenzn di ben Wl 000 ricorsi da ‘ ,! nóvolissi^^^ Otiillo Bene- lelevi.slva. ed è siihlto riparili» per New York 

f.saminare, .senza aiipiunoere i prance.sco Co/ario. Kdoar- - - ■ '- — . - 

ricorsi che si sono nnuti in se- 7'allioni, (Unseppe IVAmieo, 

spzvventosa sciagura 

pìia, che si sono dimostrati mol- riii JlACD/'ATO —- 

In nesanti sniirntntto ner talli- Jwl» fV1EI\V<M I w __ _ 


Otto su 23 
sono romani 
i tredicisti 
del Totocalcio 


! Otto pronosticatori ro- > 
mani del Totocalcio hanno s 
vinto Ieri IO inilìoni, 113 . 
mila lire ciascuno realiz- > 

^ zando 13 punti. Cinque s 

^ vincitori sono più o meno c Un uomo, che aveva affer- che circa due ore prima, sul -j- t I . ■ 1 • 1 

S chiaramente idenlificabi- > mato di aver assassinato la lungotevere aveva vibrato un | I |'| ||f | f' IIIÌH llltllntl 

S II. tre sono anonimi, s luc.glie per farla rintracciare colpo di pietra in testa alla i.* a i. • w ■ V-. ^ 

S , j 1 I t* • 1 «-ain L '•‘•li*'’ polizia, è stato ieri sera moglie Maria Vittoria Manca- 

s uno del vincitori si cma- s m arresto è denunciato ioni di 21 anni c ne aveva gel- • • • ss 

^ «Ila Alfredo Toncelb ed ? ;,ii‘Autoi ità giudiziaria per si- tato il corpo e la borsetta nel (« 11 11 I 1121 Cl* Il l'I 

S i di Fiumicino. Un’altra < „Hila/ione di 1 calo; egli e sta- fiume. Poi aveva vagato a V Jll ICS1» CHI 1111 IfCl^llSJ 

A schedina reca l nomi di s to inoltre riconi^sciuto autore lungo por le vie della città--- 

? Pino c Marcello Mancini, 5 di una ventina di truffe e qiiin- prima di decidere di costituii* i j- i* m • 

S abitanti al Largo Giovan- s di dovrà rispondere in tribù* si. Spieiiò anche i motivi dei IH OSpSuSlB SOFIO St3tÌ j^lUdlCStì gU3rìbÌlÌ ÌD 

> 1 A J* ^^‘d(* anche di questi reati. La delitto. Si eia sposato con la u* • i i x _j • • m* j i r 

s Ilnr» A oìo ^ donna, abbandonato ij ninnlo donnea ncJI*agosto deJ 1957. pOChl glOmi - L intGrVBfltO CIGI VÌgÌIÌ CIB fUOCO 

> li). Una tcr 2 a e stata voleva sfruttarla, era en- contio la volontà della fami* ° ^ __ 

s cata da tre persone: - Do- S tiata in una • ca.sa chiusa • di gha. e con lei era andato ad , . v 

< menico •, * Francesco* c < Calan/nio e dalla questura di abitare al viale Giulio Cesare. Ieri mattina, un pilota del-lvaiie è stato caricato a bordo 

Angelo* di Roma. Una J; «piella città ha risposto per le- Ma ben presto era rimasto rAeronaulica militare ed unaWh urUautoanibuhanza o tra- 

!tra reca I nomi - Pno* S Ldono alle domande del dui- disoccupalo ed erano cornili- bambina di Ili anni sono rima- -sportato alTospcdale del Ce- 


E’ STATO DENUNCIATO IN STATO DI ARRESTO PER SIMULAZIONE 

Afferma di avere ucciso la moglie 
per farla ritrovare dalla polizia 

E’ responsabile anche di una ventina di truffe — La donna, abbandonato il 
marito che volev^a sfruttarla, era entrata in una « casa chiusa » di Catanzaro 


V Un uomo, che aveva affer- che circa due ore prima, sul 
S maio (il aver assassinato la lungotevere aveva vibrato un 
s moglie per farla rintracciare colpo di pietra in testa alla 
S dalla polizia, è stato ieri sera moglie Maria Vittoria Manca- 

! « tialto in airesio è denuneiato ioni di 21 anni c ne aveva geì- 
s air Autoi Ità giudiziaria per si- tato il corpo e la borsetta nel 
' imila/ione di leato; egli e sta- fiume. Pm aveva vagato a 
lo inoltre riconij.sciiito autore lungo per le vie della città 
di una ventina di truffe e quin- prima di deeidere di costituii- 
di dovrà rispondere in tribù- si. Spiegò liriche i motivi dei 
naie anche ili questi reati. La delitto. Si eia sposato con la 
donn.a, abbandonato il mnnlo donna nell’agosto del 19.à'7. 
S ebe voleva .sfruttarla, era en- conilo la volontà della fami- 
z trata m una • casa cbiu.sa • di glia, e con lei era aniiato ad 
\ Catanzaio e dalla questura di abitare al viale Giulio Cesare. 


^ quinta è intestata ad una ^ 


^ lo . . . Uoo . Roma La $ «ente la .squadra mobile doti, ci.ite le liti •Non ne potevo sti semiasfissiati. mentre face- lur (pii i mod ci. dopo lo cure 

1* r . i ,4 *1 S («Hanno cluaren'lo in ogni suo più — disse quasi piangendo al vano il bagno, per fughe d; del caso, riianno giudicato 

^ quinta e intestata ad una ,, parlicol,Tic tutta la .sporca commissario — e stasera l’ho ga.s dallo scidda-acqua. cii- fuori pencolo e ricoverato in 

s complicata sigla composta faccenda. ammazzata ! ». trambi sono stati ricoverati m corsia per misura precauzio- 

S dalle lettere 2BBPMFOR. s Piotagomsta dcD’mci edilnle (Jucst.i racconto fu accolto ospedale con prognosi di po- naie. 

Su tre schedine non è ^ storia (■ il sene le V'ittono l’o- con un.i certa (iose di inere-lchi g-orni L’altro incidente è accaduto 

S scritto nulla. ^ .stiglione di 34 anni, abitante' dulit,à' la polizia credeva in- Verso le ore ll,l-‘>. m cor.so qu.i.si .illa .ste.s.sa or,a m un 

S La giornata romana del S Capitale in viale Giiilioi fatti di avere a che fare con Trieste 1R4. il sottotenente appartamento di via Tacchini 

S TAfncaiz-ir, À riciiU-ita V Cp.siire Bl. piegiudiciito pel ra-|un pazzo Ma le iiida'gim fu- dell'aviaziono Giorgio Maselh n. 19. La dodicenne Maria Pin- 


Totocalclo 


risultata 




trlrvl.slva, rd è siihito ri|iarlllo per New York 


^ quan o mal for unata, se , K'eli. alle on* 24 tiej .--e. | po’ d- luce fu fatto (piando gli (piando ha perduto i sensi per- una fuga di gas ed ò stata tra- 

S SI considera che In tutta S (•t-muno scor.-.o. si piesentò ne-| inve.'-iigaloii interrogarono la eh*'* il gas aveva invaso l.a .sportata, sempre dai vigili del 

^ Italia sono stati registrati v gli uffici d(“l commi.ssaiiato di madre della presunta assassi- stanza Soccorso dai familiari fuoco, al Policlinico: fi rimet- 

V 23 • 13 ». 5 P. S Prati e si accusò di iixo- m-^ta. la sessantaeiiupicnne Giù- e dai vigili del fuoco, il gin- torà in meno di una settimana. 

^ S rieidii). Disse infatti, a) firn- seppina Panselli. dimorante con 

7.Oliar,i) elle lo iveva r.eeviilo. un’altra figlia in via dei Crac- . . .. -- ... 

__ chi '311 Fra le lacrime, la po- ^ ^ 

vera donna dichiarò che non / W'fc • 1 \ 

TOMOBiLisTic.t DI ciAiMPiNo .iiif ( 1 iccola cronaca ) 

trp giorni prima ohe il Posti- 

f, ■■■■ ■ glione alTermassc di averla uc- _ . . . —-— 

EÌO|l 1 nOlIfl |lf||t||l||lf| e.'m'al'tn u'suLonL''eh(l”^rgè- >L GIORNO GITA A PARIGI 

■ ■■ imro voleva costringere la do- -- Oggi, lunedi 10 marzo (Ò9-296). — L'Ufficio turismo dell'ENAL 

vera movane sul marci.aniode -Simplicio. Il sole sorge alle organizza, dal 4 al 9 aprile proi- 
_ ■■ ■ m m .V f m.irci.ipitai Iramonta alle 18,20. -uni. una gita a Parigi per la 

MB B MU SA ||% I sfruttarla Luna' ultimo (piarto il 12 i'asipia. La quota di partecipa- 

■■■■ mlBllll Ifm am ■■ IB lBB a ipiesto punto, linchie.cta ...r.iu zinne ò fissata in L. 31.000 anche 

w ■ W n («.ambiò rolla ed assunse una oOLLtlIINi pagamento rateale a mezzo 

_ ;___lieti precisa direziono: tutte le — Meteoruicglco. Tcmpcr-itura di dei buoni EN'AL « Credito tiiri- 

(plesfiire d'Italia c tutti i co- ieri' minima — 1.2. m.ts-ima 12.4. -tieo ». 

icoversta a! C6ntr0 traUmatolOEfiCO dBlTINAIL >”:‘ndi dei carabinieri furono SEGNALIAMO LEZIONI ALL’ISTITUTO 

ou uioia Oi uuiiliu iiaUMiaiuiu^iLU UDII i.n.n.i.u. interessati dello ricerche della _ * Tempo di ridere » ai- GRAMSCI 

Ir dpi flinprpli HpIIp rinnilP l/ittimp .Mancarom. sospettando gli in- j'Arleccliino: «Buon appetito si- — All'Istituto «Gramsci», oggi, 

tomaia la uaia UCI lUllCiail UCIIC Llltquc VlltllIlC vestig.don che ella fossi' fng- gnor commissario» alle Arti. lunedi, si terranno le seguenti le- 

-—----- , 1 , (.-c, „ -I chiusa - rlm-ma; « Timluu tu » al- zioni; ore 13; dott. Mario Bpl- 

m im-i c is 1 rii tolleranza E rAdriano. Barberini. Metro Dri- nella « La .storia del movimento 
•Li òr» D? roaL ve-ln: New York: « Nata dt mar- -soeialist.a tn Inghilterra» (.3. le- 

_ tosi era in ribalta. , jo » alI'Ariston. Capitoli « It se- zionc). Ore 19; dott. Valentino 

Ieri pomeriggio, infatti, la della legge » al Capr.micbel- Gerratana « La teoria dello Sta- 

polizia di Catanzaro ha sogna- smeraldo. Moderno Salettii: to nel iiensiero di Gramsci » (3. 

lato alla Sipuulra Mob'lc capi- Sa.voivar.i » al Fiamma; « Testi- lezione). 

> tolina che la giovane donna mone d'accus.» » .ai Rivoli; « L'ar- - 

.SI trova dal 17 febbraio in una pa blrnuma » al Salone Marglie- ^ ffllV\.r<ÌP A'/IfkMI 1 

P W' . , ■ ■ - .,(••.<!•. chiiiB-i - il, (iiióll-i citlh 'tita; «Guerra e pace» all .'Vice, f LUiA \ ULAAlUOl J 

^ ‘ •• ui «niella cita Aureo: «Off Limils » V 7 

accompagn; 19 in questura e , Banibi » all'Arlel; «Un volto - 
, ' ■ per mezzo del telefono ha po- tra I:i folta » all'Astoria. Qiiin- r arino 

. ■ luto essere interrogata dal dot- naie: « Vittoria amara» all'Atlan- | responsabili ricliurali di »e- 

' » iDr Guarino; ha detto di aver 'e: « li drllnquenlc delicato » al- ji,ine sono convocati in Feùcra- 


\ Ce.sare fi!, luegiudicato pei ra- un imzs'o Ma le inda'gim fu- (lell'aviaziono Giorgio Maselh n. 19. La dodicenne Maria Pin- 

^ p;ne e fiuti ed e.\ libero vigi- rono iniziate egualmente L'n di 23 anni si trov.iva in bagno iia è .svenuta nella vasca per 

S i'.'ito Egli. a!)e ori- 24 th'l .-'e. po' (j- luce fu fatto (piando gl; (luaudo ha perduto i sensi per- una fuga di gas ed ò stata tra- 


5 P. .S Frati e si accusò di iixo- mita. la sessantaeinipienne Giù- e dai vigili del fimeo. il gin-Iterò in meno di una settimana. 
S rieidii). Disse infatti, a) firn- seppina Panselli. dimorante con_ 


LA SPAVENTOSA SCIAGURA AUTOMORILISTfCA DI CIAMPINO 


pila, che si sono dimostrati mol¬ 
to pesanti soprntntto per talu¬ 
ne cateporie della platea tribu¬ 
taria scarsamente abbienti. 

« Il Con.siglio ~ dire testual¬ 
mente la lettera — ha prowe- 


DI VIA SANNIO 

f rineiiditori (imbiilaiiti di 
via Satinio, che f/iiattro mesi 


dillo solo nd approvare la do- oprnir/ino «/ rnerntto 

libera che el(|v!i il iiiiiiK'rci dei piazza Dnuie, tiuniio di//u- 
eommissarl (la (il) a . 0. • •• 'Jj so un nuovo appallo alle auto- 
nomina prefettizia s(mo gl .stali . chiedendo che i banchi d, 


. nominati, (pielll del Comune, 
no Ed ò difficile che la nomi¬ 
na avvenga presto Deve es.=e- 


rivendita tornino nuoramciilr 
in piazza Dante. Pubblichiamo 


rVsS;,.; ScS»'" 

no propo.stì e preparare la deli- e.ssen/.ia iiente composto 

bera. Dopo di ohe il Consìglio 

- . * . .44 («tliltl'ili #1 «1 «rrtrIz'htiA A 


lligliorano le condizioni deiin bambina 
scampata aita morte sulia via Appio 

La piccola invoca disperatamente la madre • E' ricoverata a! Centro traumatologico deH’I.N.A.LL. 
Interrogato l’autista dell’autocarro - Non ancora fissata la data del funerali delle cinque vittime 

Le conduioni della piccola i mnniiiui, tendendo le bracci-i fc « 


rnina del nre.sidenle e dei iA-e- ■•rrori. 1 patimenti, 1 sncrlllei. sone. vanno sensibilmente mi- all’intcnsu comnmziune, ha! 
nresideiili (Iella eommissione e. t* ‘'he li.imio perso la pratica gliorando La bimba, che ha chiamalo imn collega, u.scendoi 

* / * . . . . «• .4 t».. 14 : 1 . 4 ;. 4 !..2 4.4!..4.2 _ «•«44iki tril«4 ft /l«>ì rzitiìzll'zk /• <1 t « «4 «fi! /«/.««It» * 


toeoinniis^ìon*' Uoiìc \ rÌonr«;i i' riii.^rirono u rrorin* Intorno al .‘ino lottino si so- .so lo 11. ora in cui soiìo >;tuntij 

almeno LI giorni, e che la la eompraveiidlta deH’artieolo no avvicendati pei tutta la 1 parenti da Nanoli. Fiù lardi, 
commissione non potrà esami- oceasionule ed usato Kiornata di ieri i mitueiosi ini- su esjdieila iienie.sta dei i>a 1 

narli in .seduta prima di altri -Oggi. duiHi quattro mesi renti della sventurata famiglia rcnli. la bimba è .stala tra.sfc- 
20 giorni perchè .si deve provve. di disastroso espi-rlmenlo in egli zìi provenienti da Napoli rita al centro dell’lNAIL Aji- 
dere alla eoiivocazloiic dei con- via Sanino, privati della pos- ha bimba, che ha per.so il pa- pena le sue coridi/ioni lo per- 
trlbuenli che hanno chiesto au- .sihilità di guadagnare onesta- dre. la madre e la .sorellin.i metteranno, ella sarà traspoi- 
dizione personale. Gli .stessi con. mente Io strettamente neet-ssa- ncll’incidonte, ha chie.sto .siie.s- tata a Napoli 
Iribuentl. B giorni prima della rio. bersagliati da eontravven- so della mamma. Nessuno lin La polizia stradale c il com- 
discnssione. possono prendere zioni, data la ristrettezza del- voluto rivelarle l’atioeo verità, missarialo Tuscolano hanno 
conoscenza delle deduzioni del- le voci della licenza .oberati Ieri mattina, dopo una notte concluso i rilievi tecnici sulla 
Fiifficio e !n ogni caso possono dagli obblighi che comportano agitata, la piccina si è sve- .sciagura. Come ieri abbiamo 
presentare memoria aggiuntiva la concessione di lieeiiz;i, si gliata Inmintiindosi per il do- pubblicato, è stato accertato. 

(Qualora la memoria venga prò- domandano, se è stata a loro loro clic le procurava la fe- anche i>er la testimonianza 

.sentala, la pratica torna al re- regolarizzala solt.uito la pos- rita. Si c toccata la gamba in- (lell'aiitista del camion inve- 

Latore. 0 verrà discussa solo .sibilil.à dì morire di fame. gessata |)oi ha chiesto della stitoro Cai lo Gnttamclata. 

sureessivamente.____ 

(ìm'ndi. egregio cronista, per —~ - -• - ■■■ - - - — ■ — • — .— =-- 

funzionamento, si devono' eiim- LE IMPRESE D< TRE GIOVANI FINITI IN CARCERE 

piere molli atti. Se la Giunta co- _____—-- 

miinnle non si sbriga, si arri- 

Coltello ia pugao affroataao 

missione divetiz.a funzimumfe ■ 

bisognerà attendere le ferie di _ ■ a aa ■ 

due ageati di P-S- al Piacio . 

r.anno diventali 2011 mila! ____' 

PURE LA SEDIA! Scroccata una cena si erano recati sulla terrazza a molestare i cit- \ 

^'Sa"Unititadini - Lunedì scorso avevano rubato e incendiato un motoscooter i 

per tre giorni di seguito ________—_____ , 

alla scuola elenicnt.irc statale (i.n-.iuit- 

" G. G. Belli ■' (Villa Gordia- Tre giovani, che dopo averiniasi. Armando Nicoletti c no meccanici c cercarono di ..«m -, 
ni) si sono perdute ore di le- scroccalo un pranzo in tinalPaulo Formisano uscirono (Li] riparare U guasto; ma in que- 


^ CONVOCAZIONI J 

Parlilo 

I responsabili riellurali di se- 


or Guarino; ha detto di aver '.e: « B dcllnqui-nlc clcliealo » al- soni» eonviicatl in Federa 

ìbbniìdonato il tetto eonimia- * Au?nnri. GoUlfii: « L.t nonna zjniu» giovedì allo ore 19. per ur 

(.‘Dcrchè l mar to voleva 'T' “•-■'‘hi''», ni Delle Maschere, genti .omunie izionl 
,u pcrciiL 11 marno voleva co Mjigsj,,,,». Trianon; «Le awen- r-nm 

stringerla a vendersi per vive- ,ur(. m Arsenio Liipiii » n\ Del- FGCl 

re alte .sue .spalle ed anche u- Tcrr.izze. « 4 in legge » al Co- _ .... 

perchè .s; era stane.-ita di una di .-Utlvità .Icll-i Fflci‘Jvclfa'cTm- 

vita in comune fatta solo di ni. me vlettor.ile e sulla U-va del 

liti odi baruffe. .olUfóii.-V ai'niàmaVite- Vn .'tOOu » sono convocate le seguenti 

Mezz’ora dopo questo inso- ‘l’Ii** ' riunioni; OGGI; Alessandrina. 

Ilio interrogatorio. Vittorio Si .tal dclilt T"ai dell’attivo (Pie- 

PocUghoni è stato arre.stato c Palazzo; «Ero un soldato» al OOMAM: Latino Metronlo. ore 
condotto in piazza Nìcosia, Oon Rvgllt.i 20; assemblea generale degli 

la più bella faccia tosta di que- jxaLIA-UBSS iscritti (Francesco De Vito), 

sto mondo, egli h.i c.Tn(lida- — L‘.-\ssoclazlonr italiana per i 
mente ammes.so di .aver simu- rapporti culturali con l'Unione . 

Lato l’a.'Sassinio della moglie sovietica (sezione di Roma), ha LUTTO 

per farl.i rirereare dalla poli- programmato L’amico Lionello DottareUÌ. 

zia. -Era I unico mezzo per Capo Ufficio Stampa e Pubbli- 

ritrov'.arla - ha detto - \ ole- (rassegna fo- cità della - Titanus-. ha avuto 

vo farla guadagnare per anda- tografìea della produzione ato- la disgrazia di perdere il suo 
re avanti., Fui tardi, a suo r„i^..', neU'URSS a fini di pace); adorato babbo. Prof. Carlo, no- 
e.Tr;eo è strt.'i provata anche 21 marzo; conR-renza sulla poe- to in tutto l’ambiente cinema- 
la lunga ser e di truffe. «l.a contemporanea sovietica tografico italiano per le sue 

Anziano pensronoro _ A Lionei.o, boiuroiii ed .1 

ffgynlto do uno TTIOtO conferenze ^uoi congiunti vada il senso del 

______ e l'in.augiir.azione deit.i mostra nostro più sincero e profondo 

.■Mie ore 20.30 di ieri, in via •'‘vranno inizio alle ore 19. cordoglio. 






perchè .s; era stane.-ita di una di attività della FGCI *110 

vita in comune fatta solo di al Colossei . « Sfida .Mi O K. Lor- ,,agii;, elettorale e sulla 

liti e di baruffe. .ol a‘'DV^maVue-''» n 3CKH. » sono convocate le 

riline «/4 ìnen. liUalCHO» Ul Dl.lm.-intC, « 11 t (, t- rllllU.inl- niIRt- Ali.» 


La piemia siiperstUr della srlagura di sah.ato sera: Giuliana, 
di appena due anni e mezzo, nel suo lcttiiccii> all'ospcd.tle 

San Giovanni 


Anziano pensionalo 


rinti acciaio dalla (Milizia do(H) 
.1 fug.i. die raiilucarru si;»- 
va superando due automobili 
ferme quando è .sopraggiunta 
la tragic.i • Giulietta • guida¬ 
ta (iall’auti.-;ta I.uigi Fucilo c 
con a oordo Enrico Siciliano 


• -Nomentana. il pensinn.atq An- 

\/niaggiO tonto Pesearoli di 02 anni, abi- 

aIIm tante in via Casale San Basi- 

, allo memoria ^ ^2. è stato investito c sca¬ 
di Teresa Gullacci r.iventato ,al suolo dal motoci- 

_ cli.st.a Corr.ido Fortunati, .Al 

Nt'il.i norrenza del 14 ino Policlinico, il midcapitato è 

.innivers.'irio dell.i morte dell.a -tato ricoverato in osserva- 


DO.IIANI un avvenimento 

ECCEZIONALE 


ai Cinema 


^ .inninnnii* ui'n.i 

aVmL „ sh-ibilimenli Gullacci eoi- zone 


CasloUammare rii 


pila cì.'il piombi) n.izista il 31 


zionc perchè gli alunni di tutti trattorìa c in.snltato i i>assanti una sala da gmcu del quartic- .sti tentativi trascorsero le ore ^ '''iiii.irzo 1944. mentre in.-ieme con 

e due i turni sono stati portati al Pincio. hanno minacciato re Prati e. do|Hi aver girova- e calò la notte: allora, prima uome. uca. u camion er.a coni-j „„„n.ro.5e donne roumnc pro¬ 
in palestra ad aseolt.nre le (ire- due agenti con un coltello, so- gaio a lungo («er le strade dei- di allontanarsi, essi a(>picca- Dictaiiicnte .‘•(Kistato sulla si- ivst.iv:» dinanzi alla c;iserma 
diche di (ireti missionari no stati arrestati e riconoscili- la zomi, (IcciSero 11 faT lì di rono ii fuoco alla « Lanibret- e ludo e .stato v:(»len-jdell'.31 F;tnteri:i dove i* mari¬ 


no stati arrestati c 


iserma 

mari- 


~ Il secondo giorno: ima Imo- segnciiza denunciati all Auto- la • I.amhrotta • targata Roma (j,. infatti ì bagliori dclFinccn- gente del commissario Tusco- campi di concenTr.aniemo in 
na ora. aH'tmpiedi. in p.alestra rità giudiziaria e tradotti a lIB7.à8 che non chiedeva di rfji, j, precipitò ad informare hano di assumersi la sua par- S‘'UPP'' di par- 

-Ma il terzo giorno, cioè il Regina Codi; ecco i loro no- meglio che cambiare prilline- deiraccaduto i carabinieri U- di rt sp,.,-..bilii.'j ler: mal- -tO'ini e di donne de; ipi.irtieri 
5 umrin !9.iH. è st.ito super.ito nii: Benito Tomiiiasi di 27 tario .stazii.nc Aurelia. In po- Una. egli è stalo trasferito al <' M .zzini h.anno dopo- raccolta aura patetica, 

ogni limite anni. Armando NicoleUi di 20 Co.-i. .spezzato il IncchetU. i i ehi mimiti, furono stabiliti carcere di Regina Codi e de- t’^’,. che respira nella musica di 

-Ben (.preti eirco!..v ano nei c Paolo l-ornusam. di 21. sicurezza, i tre compari bai- ppp.erosl p...sti di blocco viv nunciato all’.Autorità gmdizia- ' I Vi'.. Chopin. ha ieri alitato nella 

corridoi della senola a comin- Veniamo ai Latti Nella tar- zarom, a bordo dello .scooter ^ ForUsnno. Nicolettl c n,, ,.-r om.cui.o o.-po^o .Eg!- - .'grande saia del -Teatro Sisti- 

ri;',»Sa,r‘K.'; ircSi'co’i'i'cS >*« '»♦«»«■ 

H. p.., «Il % lìsfìt •à""’'"' sii,r.r‘=rr',?r,"’bKp 

goIamcnmrt’acc'é\tamei\b ‘sul- Lulo “ pranio iht(°S("o‘°m^ simo"Vh’iI(rmetro^"elh stMale ver.so Roma.^‘ ^ ^ ' tuta su di lui pcr una Impru- ^ S* ap'p^r^re^pi^ante^"^ 

le condizioni delio stonmeo (le- doixi l'altra le (mrtate con in- — precis.nmente nei prcs.si di Do|>o 1 interrogatorio, i tre V‘’-'‘Lata la vita a' m.-mifestazioni-^ i co«\ «e l’autore è noto e* ama¬ 
gli .alunni Id.a qii.ante ore hai vitliabilc appetito c innaffian- Palidoro — il motore comin- ;'.ìova;i: vennero demir.e;ati .al.a cinque persone | (>(-,(; j . rr,;.«N-rere.' alia V;I. [-o come Chonin- la folla oiiellà 

mangiato?, ere) si è provve- dole con gerero.s. bicchier: d: ciò a • sternutirc 4 e dopo al- Procura della Repuirbiica e n- I funerali delle vittime, che-;,,-;, i.=.;io tr.ìtierùmenTo folla che iniimidìva siri-irriva 

(luto all.a comunione vino dei Castelli. cune centinaia di metri si lasciati: la loro libertà, erme da len si trovano presso l’i.sti- jT.<.rr.. Maria Michetti il comnoci-ore nolace'o si è nre 

- E-tutto rego-.-iic-.’ E ammis- Terminato il pasto, è venuto fermò del tutto Per un b(*l (>o’. al.bismo visto, è dur..1a però luto di rnedicina IcKole. r.on o. ore lù. festa nella se- semata numerosa (quanti i gio- 


!Ì) 1 S 

MUSICA 

Jean Mìcault 
al Sistina 


CAPITOL,ARISTON, PARIS 

1» LUX FILM presenterà un film 
diretto ed interpretato da 

PIETRO GERMI 


golamcnlari accertamenti sul- lauto pranzo (livurando un.a simo chilometro della statale viaggio vcr.so Roma. 

1 ^ 4 - 4 ^ d :4 dz^lt.-k cf/Yn¥'ii«/4 r1n_ .l.-».... l*.«l4._ 1^ .n. # ». in _. » ,-4 4 ... 4 . « v». ^ ^ »-l 4 I * ì M ( é*» p m 4f .*) 1 4 V r ì 


tuta su di lui per una Impru- 


Per la festa 
della donna 


I sono flati ancora 5tabihtt 


PRINCIPIO DI INCENDIO 


che con.-i 


, „___un bel tr.Ttl»'; poi h.'« dovuto de- 

»0».C ,.»» «cn., “ ... 


parrocchia 

- l’n pariicolare curioso, se 
\aioi. Ai maestri il prete con- 


Intanto, i tre giovani, che 
evidentemente non er.ino sod¬ 
disfatti della bravata, hanno 


Fuggnno daHedilìcio invaso dal turno 
calandosi sullo scale-porte dei vigili 


ore ha ^erV.r.o c;.i;Vlò (ii r.-ritRiuntcr .1 Pmeio ed hanno 
c..d«.rcii 1 = --«..Hia norchc no- cominciato a disturbare le pcr- 


cedergli la ’-e.ii.a perchè po- vouuneiaio a uisuiroare le per- Ondata di p.inico por un pie- la coltre hi.ine.a e m.ileodor.ante o finalmente, calandosi con lo, p,.r;ec:p4-rà .'.Ea fo-it:i de', te.s-; musicista educato 
‘ .jJa dclirif'i sene che sostavano nelle auto o colo incendio in via Varese- che prendeva alia gola. .Alior.i aiuto dei pompieri lungo d; ^ .--cr..n.e;'.;o .4c; c.rnmn.st; d: Ti-lscuola ' 
f-inr-one di * confc-isare * c'i *«'**•' terrazza. A que.sto punto. gU inquilini di imo stabile in- >o:io corso alle finestre ed han- esse, gb atterriti abitanti del'..-»,’.v.i rt.no ! altri, il 

alimni nel r.irnd>-o Più (li intervenuti gli agenti vaso dal fumo si sono rifili- no cominciato a gridare aiuto stabile hanno raggiunto i,., ^ , leenist.a 

pari no Lì «edia ti ven- -^«■«’angolo Campagnano c An- tati di scendere in str.ida at- Fochi istanti dop.>. sono ginn- strada DCVC DCT UCCldcrSI lz,-.no 1« 

ì '-o -Ii,-re’ F'iorello. i quali h.anno tr.averso i pianerottoli e.4 han- ti sul posto r vigili del fuoc.ì. Dieci minuti .l.-ipo in via V.t- » J’ * J* I tecnica. 

*■ " r- ■ "arnooo di marstril invano di f.ar ce.s.sare no preferito calarsi lungo le i quali in brrve h.anno domato rese è torn.ita l.i c.'*lma , TlflTUTa al |OaiO jintelligi 


I. vani'*. h.a seguito vibrante e[ 
|. T’ift'.iO.- fe.^ta commo;s:i l'accorato. intimol 

Nuove ore t.-» j-necont.-t che si svolge attra-i 
j. ''"•cerzì Anrie:!.! ip celebri composizioni 

^ tì ‘Preludi- e -Studi- sonoj 

F.''.era l i l.' 1 ,,^^^^, rappresentative, se non 

j 11 .mr.’ucjj^ ___ le più rappresentative di Cho- 

mII». 'p'" Composte in un periodo di 

I U unofrio Olla fesfo janni. che va dal 1829 al 1839. 

del fe$«eraniento stupenda varietà di 

aei T^seramenro invenzioni e di accenti, fanno 

O TibuftinO blocco per omogeneità di stilei 

-— t per rivelazione di uno stesso 

Dom..r.’ ..:;e oro 20 il com- atteggiamento spirituale. 

P<.g:.o .»:i Edoardo D Oi-.ofr.o L'interprete era Jean Mic«u!t. 

, r-.rteciiM'rà .".Ila fo-t:. de'. te.<- musicista educato a buona 


p.igi-.o o:i E.ioar.-io D'Oi-.ofr.o 


alimni" nel rornd>-o* Fiù di intervenuti gli agenti vaso (tal fumo si sono rifili- no cominciato a gridare aiuto stabile hanno raggiunto i,*. 

P 4 T= no l.a sedia ti ven- Campagnano c An- jati di seenderT- in str.ida at- Fochi istanti dop.>. sono ginn- streda ' ! 

^' 8c)o Fiorello. i quali h.anno tr.averso i pianerottoli e.4 han- ti sul posto r vigili del fuoc.a. Dieci minuti .4.apo in via V.a-! 

r w l».1.^ ■ a«t 1 % va V»■‘aT^r1A ^Ae a 4 a -v*-. T-» t w-t «.4 ' 


{scuola (ebbe a maestro, fra gli( 
! altri, il grande Cortott e con-; 
• cenist.a apprezzato. Carattcriz-I 
lz,ano le sue esecuzioni sicura! 
Itecnica, singolare sobrietà rd; 
intelligenza nella graduazione 


Fn aruopo di marstriì invano di f.ar ce.s.sare no preferito calarsi lungo Ie|i quali m. brrve h.anno dom.ato rese è torn.ita l.i c.a’.ma , flflTUTa al |OdlO |intelligenza nella graduazione! 

drUi Scuole eicTnentoreigazzarra: il Tommasi scalc-piirte dei vigili del fuoco.ite fiamm»' con gii estintori 0 -- I ^ -- 'dell'cfletto sonoro, profondità,' 

sTrfr'r "C C, Hrlh " - IF'ormi.sano li hanno m- accorsi sul posto con alcuni au-lqii.ndi hanno invitato gu in- — . , j i;i un n.om.cnto o; scorifor-'j, espressione. 

‘ ” ' sultati e minacciati ed il Ni- tomezzi Era infatti aneor.i vivo qiiilini a lasciare le loro case dOSpCSC 16 TfOTTOTIVC ’o- !■« Signor.! l’.'.im.i Bo.lucci! un delicato sensibile. 


I vnAcpAn^i coletti ha estratto addinttii- in loro il ricordo della tragica i^r far deputare l'arra _Co- 

• VJR I I ra iin coltello tentando di col- fine del guardiano Silvio Ricci, storo però s. sino rifiutati, tc- 

A| tuscolano P“'*‘ morto asfissiato fra le fiamme mondo di rinianere a.sfì.ssi.ati 

* wrfww Finalmente, i tre energumeni che giovedì distrussero un mo- p('t ic scalo. E stato necess.an«> 

Alcuni componenti delio sono stati immobilizzati e, ri- bìllflcio in via Massaciuccoli. allora alz.-irc all altezza dei 

Consulta popolare di Tuscola- dotti a più miti cornsigli. ac- V'erso le ore 13. nel sottoscala alcune scale-porte 

no cj hanno scritto per espor- corrmagnali nel comnaissariato dello stabile numero 18 di quel- 1 

re un problemo che infercs-ia di Camfw M.arzio. Qui c.ssi, (3 via. si sono incendiati al- DìunFon^ rfpll'slfìvo 

una gran parte degli abitanti durante 1 interrogatorio, hanno chilogrammi di legna da KlUlllunc UCiI aillfw 

Fin dal I95S era stato fatto ammesso di aver compiuto .-jrdere 11 fuoco era di modestis- defili (Iflisii f Aiminìdì 
presente la necessità di dirot- qualche tempo fa un furto nc- sima portata, tale cioè da poter «oiaii yvmui i>u 

tare l'autobus -SS- da piazza gli ottici dell'ENAL di via Igi- essere domato con pochi secchi Domani alle ore 17. nei lo- 


lese le froffative 
per la Breda 
Meccanica 


ìt?v V ^' interprete del mondo intimo., 

jl ,a..a.ii Ih*, ha bo\u,o .a >copo malinconico della musica cho- 
'Uu'ii..a alcune sors.aic di un- piniana anche se è venuto meno 
tura di joa'.o L.a donna, che all'attesa nell'esecuzione di due 



lare l'autobus -Si- da piorzolgJi uffici (teli tNAi- di via IgD essere domato con pochi secchi. Domani aile ore 17. nei lo- 
Ragusa in via della Stazione^ no Papa; si impossessarono di d'aitqiia. ma il fumo si è subito eall deila Federazione, si riii- 

Tuscolana fino al bino di via una forte quantif.à di dolci e alzato densissimo ed ha Invaso "•»* l auivo degli aiai.sii eo- 

.'fontepulcicno Fu promesso di denaro tutti gli appartamenti e la trom- m«nl»il. Tema all ordlne del 

che la richiesta sarebbe stata Più tardi, è venuta alla luce ba delle scale Numerose per- 'imraii 1 delia 

presa in seria considerazione anche un'altra impresa del po. sone 11 sono affacciato alle por- presièderà^ il eomnaeno 
ma poi. adducendo ragioni ra- co raccomandabile terzetto. La te del loro appartamenti decise niello Nanmizrl. seereiarlo 

rie. ei*a i stata lasciata ca- riferiamo in breve. ad abbandonarli, ma .«ono sl.-ife della Federazione. 

dert. Lunedi scorso, Benito Tom- ri!',-,cciate nei corridoi da quel- 


defili (lalali ramunitlì operai, adducendo una ri- I «■ * * a saputo cogliere tutto Fac -1 

Qegil Sldlfill CgmUPDII dazione della attività produt *"_!LLL® drammatico che li fa vi -1 

Domani aile ore 17. nel Io- Uva. sono state sospese. Si e «penta lori r.aiiro la «i- brare Forse troppo presenti ci' 

cali della Federazione, si riii- Come è noto. le trattative ^ruir.i Gi.iririt,i Fr.-incai.inci.a. Sono le stupende inferpretazio- 
nirà raiilvn degli siaiail co- erano state riprese presso il madre dei compagni Roberto e ni di Cortot e il confronto ce i 

munisii. Tema all ordine del Ministero del Lavoro, su ri- Aido Lucidi. le fa rimpiangere. ' 

1 chiesta della organizzazione ,} Micault (e meritatamente) ha 

** p'èè^ièSerà "lì Vompagno <???'’/^e erano fai- — riuè'crr^pTgnrV 

Otello Nanniizzl. segretario hti Ì tentatisi di comporre I .1 j familiari giung.mo le comm>-*s- ^PPf^usl ed ha e.eguito un bra- 

della Federazione. vertenza pres.«o l'Ufficio regio- «e condoglianze della sezione no fuori programma 

naie del I.ivoro. VilM Conli.inl c deli'» l'nltà ». Vice 


L’UOMO DI PAGLIA 

con IXIS.V DELI-^V NOCE - S.NRO LRZP 
EDO.\RI>0 .NEVOXI <• FR.VNT.A BETTOJA 

l'n film L1'X-VIDF.S-CINEC1TTA' prodotto da 
FRANCO CRISTAT-DI 
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CALCIO • SERIE A 


MM©s8aigiai] as3 mmmm dmna® aa ^a©iìii>m ©igiìijLi ©®!gì^©(g^ia®ir!ì 

PARITÀ ALL’OLIMPICO E AL VOMERO 




Due errori dell’arbitro Campanati impediscono alla Roma 
di battere la Fiorentina (0-0) 


11 direliore di gara ha annullato un goal di Griifilh e negato ai giallorossi un rigore 
per un plateale atterramento di Secchi in area - Le difese hanno prevalso sugli attacchi 


.\nc'he (iiiCi'ta rolla la tra¬ 
dizione favorevole ai viola e 
stata rispettata: cosi per il 
({(unto a»int> conseculiro > ra- 
di Bernardini sono usci¬ 
ti imbattuti dall'Olimpico 
ma yrazte salo ad ima sene 
di circostanze fortuite come 
le due discutibilissime deci¬ 
sioni dell'arbitro Campanati 
di Aliluno. I.a prima anzi ha 
ruordato l'incontro di due 
anni fa allorché un poni da 
lontano di Ciitliuno fu annul¬ 
lalo per presunto fuoripioco 
di Cavazzuti 

Infatti Campanati ha an¬ 
nullato Un pool sepnato da 
<!ri//ith con un bolide (iu Ire 
<iiiurti di campo e come se 
non bastasse ha nepato ai 
piallorosst un rtpore per un 
vistoso atterramento di Sec- 
iht nell'area fiorentina. Due 
decisioni poco felici ed in ap¬ 
parenza insptepabili: il goal 
di Criffith infatti aveva l'u¬ 
nico difetto di essere stato 
segnato a tempo scaduto (ma 
Campanati non si è accorto 
della circostanza avendo fat¬ 
to proseguire rincontro an¬ 
che dopo runnulluincntol e 
la carica ad un attaccante 
lanciato chiaramente in goal 
non poteva mancare di esse¬ 
re punita con un rigore co¬ 
me prescrive il principio del 

- contrappasso - 

.\è può valere come atte¬ 
nuante per Campanati il fuo- 
r'ptoco di posizione m cui 
in occasione del goal di Grif- 
fith sembra si froeassc Da 
Costa, nè tanto meno si può 
suffragare la presunta carica 
a Sarti (in realtà sfuggita a 
TiCti gli osservatori presento 
con la Oliale si è anche ten¬ 
tato di spiegare l’operato del¬ 
l'arbitro E nemmeno, infine 
si poteva applicare, come ha 
fatto Campaniili, in occasione 
della carica a Secchi, iartico- 
U) del Regolamento die pre- 
vedc una punizione di secon¬ 
da per i casi in cui un gioca¬ 
tore pur caduto a terra sc¬ 
ollila a trattenere la palla 
Percht in effetti Cercato non 
SI è limitato a trattenere la 
palla ma ha ' cinturato - pla¬ 
tealmente le gambe di Sec¬ 
chi. Si è trattato dunque 
<ti Un autentico regalo ai 

- viola » » quali però non han¬ 
no certamente meritato i fi¬ 
schi e le grida di » Ladri.' La¬ 
dri.'* con > (inali sono stati 
s.iliitati a fine partita 

fnnanritntto perchè la loro 
parte in occasione delie due 
discutibili decisioni di Cam- 
panati è stata meramente pas¬ 
siva. come di colui che ac¬ 
cetta un regalo senza averlo 
sollecitato, e poi perchè si 
sono generosamente e vali¬ 
damente battuti Se non fosse 
s'uto per le due discutibili 
decisioni di Campanati infatti 
li risultato ad occhiali avreb¬ 
be potuto considerarsi uti 
verdetto degno della piustr- 
z'a di Salomone E non solo 
perchè le due squadre si so¬ 
no aggiudicate un tempo cia- 
sciina (il prima la Roma il 
secondo la Fiorentina) ma 
anche perchè le occasioni da 
goal si sono in un certo qual 
modo bilanciate (la Roma ne 
ha avute di più ma più peri¬ 
colose sono state le occasio¬ 
ni dei viola) r perchè i due 
schieramenti sembravano stu¬ 
diati appositamente per rap- 
o ungere il pareggio a reti 
inviolate 

Qui non sai se dare la pre¬ 
cedenza alla bravura dei di¬ 
fensori (Crrvato. Magnini. 
Corsini. Gri/fith e Menegotti 
SII tutti) all'imprecisione e 
..'rindecisione dei due qnin- 
te'ti di attacco firnconosci- 
b ’i Da Costa, e Gratton. ter- 
’’ bilmentc grezzi Virgili e 
S'echi, a corrente alternata 
Ghigaia. Lojodice. Julinho e 
yiontuon) o infine olla d>- 
snasizione tattica dei venti¬ 
li’,e giocator 

Roma e Fiorentina si sono 
i" fatti affrontate all'insegna 
d^'lla rr.cggiorc prudenza 
mantenendo una rigida coper- 

ROBFRTO PROSI 

rronllniia In 5. pac- F col.) 
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-A SCHEDA ViNCENl 



.Aleiutindria-Spal 
Bolornm-Verona 
Infer-.Atalanta 
J nrentas-Mllon 
I.aneroasi-Padovo 
N'apoli-Lazio 
Roma-Fiorentina 
Sampdoiia-Genoa 
t'dineae-Torino 
ragliali.Brescia 
I.ecco-Trfestlna 
I.Svomo-Biellese 
Me«trina-Pro Patria 


1 

j 

X 

X 

X 

X 

I 

X 

X 

I 

è di 


Il monte premi 
lire 4fi3.326.3Tfi 
.Ai 33 • trediei * spettano 
lire 10.113.000 circa; ai SS6 
• dodici • spettano Invece 
lire 390.000 circa. 


TOTIP 


I. corsa: l-I; 3. corsa: 1-3; 
3. corna: I-l: 4. corsa: 3-1: 
3. corsa: 1-x; 6. corsa: 3-2. 

Il monte premi è di 
lire 31.133.803. 

I «dodici* percepiranno 
L. 5.188.967; kU ■ ondici « 
U 110.403; i < dicci > L. 9.184. 


Questa la cronaca dei 90* 


IlOM\; Paiirtll; CTrinitti. Corsini; Mcnegolti, 
Stiicrhl, MaKti; Guiggia. (ìiianiarci, Srcrlil. 
lui Cosla. l.ojoiliri*. 

IIOUKNTINA; Sarti; Magiiliil, Uoltulll; 
CiilapiH’ll.'t. Cervatu. Segato; Jiiliiilio. Gratton. 
Virgili. Montuori, Prinl. 

AIIIIITKU' Campanati ili Milano. 

noti;: leniperatiira rigida, terreno legger- 
tui-ule ‘.drucclolevole. l.a partita ò siala lUstur- 
li.iia (lai M-ntu. I.eggero iiielilenle a Cer\ato sul 
Unire deiriiieoiitro. SpeltatorI Intorno al -15.000. 
Incasso 20 milioni, al netto del « soccorso inver¬ 
nale >. I/arliltru ha annullato un goal della 
noma al 4H' del primo teiii|)o (i 45* erano sca¬ 
duti. niarentn dai ler/inu Oriflllh, per otTsIde di 
posi/loiie di Da Costa. Tre calci d'angolo per 
la Miirentina e due per la Itoiiia. 

Incontro senza Roal (validi) o partita per 
lunghi tratti noiosa All.» Fiorentina, negli 
ultimi anni, e andata sempre bone contro 
la Rotili sul terreno deirOhmpico Vittoria 
o pareggio questi i r.sultati lori; pareggio 
Questa volta, però, poteva andare peggio 
La Roma è sembrata più insistente, meno 
arrang.at.a. più meritevole della vittoria che 
del pareggio Lo dice anche la cronaca 


Lo stad-o ha parecchi vuoti, ma questo si 
■spiega, oltre che con i prezzi alti, con il 
freddo Ciino clic ha investito Roma nel me¬ 
se della pnmaver.i Si battono i piedi sul 
ceiiiomo per cacciare il gelo che stringe le 
gambe e le paralizza. Via' 

Ma la partenza è debole Si gioca al 
centro tutti sono al centro Chiappelln, Se¬ 
gato, Clratton. .lulinho per la Fiorentina 
Menegotti. Magi . (luarnacei, Clhiggia e 
spesso l.ojodice per la Roma l.a palla ar¬ 
riva d; rado in area E i portieri tremano 
per il freddo. 

Ihia sortita della Roma non riscalda Sar¬ 
ti Ohiggia centra alto I.ojodice salta di 
te.sta su Magnmi, eolp.sce la palla, ma il 
tiro òalto. troppo alto l’n'azione della Fio- 
rent'na non .riscalda P.inetti i’rima che ar¬ 
rivi il tiro di Virgili, entra di spaccata 
Stucchi c la palla va in corner. Solo sul 
corner P:,nett: arriva sulla palla. Il tiro è 
HFN.ATt) VKXIHTTI 

- (Cmitiiuia In 5. |>ag. 1. rot.l 




RD.M.A-ITOIIF.NTINA 0-0 — Due «lolle fasi che avrobl.cro 
potuto dooldoro flncontro a f.vv oro itol giallorossi. Nella 
foto grande, il goal di Criffith inspiogabllnionto nnmillato 
fl.ill'arhllro non si è rapito tiene so por una presunta • «'arira » 
al portloro o un liioststoiito fuori-gioco di posUioiio atlri- 
hiillo a Da C'osta. Nella foto piccola' la o.itiiioiial.t di D.i 
('osta SII piinizlono olio Ila slloralo II p.ilo dolla porla vhila 


POSITIVA TRASFERTA DEI ROMANI SFORTUNATI E LARGAMENTE INCOMPLETI 


Una Lazio in dieci per 
è raggiunta solo con un 


l’espulsione di Tozzi 
rigore al Vomere (l-l) 


Seimosson aveva portato in vantaggio i biancoazzurri poi Pesaola ha trasformato H “penatty,, 


(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI. 9 — Laz.o e Na¬ 
poli sembravano oggi dei 
duellanti un po' troppo ri¬ 
spettosi l'uno dell'altro L'av¬ 
versano va infilzato si capi¬ 
ste, se l'orcasionr s: presenta 
Ma prima bisofjmi farpli il 
saluto, eseguire le mosse pre¬ 
scritte, e sopratutto badare 
bene a non lasciarsi sopren- 
dere con la guardia aperta 
Ed ecco il centro campo pe¬ 
rennemente sovrafToìIato ec¬ 
co la preoccupazione che pre¬ 
vale .sullo slancio, ecco l'ine¬ 
vitabile senso di insoddisfa¬ 
zione di chi assiste 

Non è stata, intendiamoci, 
una partitacela: anzi, con i 
tempi che corrono, l’incontro 
c risultato in complesso al di 
sopra della media Ma. nono¬ 
stante il bel goal di Seimosson. 
il rigore, il palo e la espulsio¬ 
ne di Tozzi. le grandi emo¬ 
zioni in definitica sono man¬ 
cete. Perchè il calcio è bello, 
l'atmosfera si accende, quan¬ 
do tra pubblico e atleti si sta¬ 
bilisce quel certo fluido che 
solo i tifosi capiscono e ap¬ 
prezzano. quando — o per 
una elevata dimostrazione di 
classe o per un ardente ma¬ 
nifestazione di volontà — 
l'aria dello stadio si mette a 
bollire 

In questa Napoh-Lazio tut¬ 
to questo non c'è stato, o 
qiifiii I giocatori facevano il 
lavoro: alcuni bene, altri be¬ 
nino. altri maluccio Ma quel- 
rimmensa follo che. come al 
solito era precipitata a riem¬ 
pire il più scassato r com¬ 
movente stadio d'Italia, me. 
ntara — come al solilo — 
qnrtche cosa di V’ù 

Messa cosi la partita ci è 



m 
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CYIÀi; 


N.APOI.I - 1-.AZIO ]•! — Dar azioni della partita del Vnmero; « sinistra un'inenrsione di MI'CCINFI.I.t nell'area azzurra ed a destra nn intervento di I.OVATI su VINICIO ttclefuto .all'l'nit.òi 


andata a nozze, si capisce, la 
squadra d, Inori. la I-azio La 
quale, anche se Fa passato 
l'ultimo q’iarto d'ora col bat- 
ttcuoT--. non può essere ac¬ 
cusata di arer rubato men¬ 
te Ila s.’gnato uno splendido 
goal col rediriro - raggio di 
luna - luna corsa di sessan¬ 
ta metri tre avversari infilofi 
in velocità, il portiere bat- 


CRONACA DI NAPOLI ■ LAZIO ^ 

Dal goal di Seimosson 
al rigore del "Petisso 


I.AZIO: Lovati; Molino. Lo 
Boono; Colombo. Pinardi. En- 
rem); Mncclnelll. TlioJo. Tozzi, 
Pozzan. S^mmson. 

NAPOI-I: Bagaitl; Greco. Po¬ 
sta; Morin. Franchini. Bettran- 
di; Di Giacomo. Bertacco. Vi¬ 
ntelo. Pesaola. Novetll. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

RETI; Al 3J’ Seimosson; net- 
la ripresa: a] 4' Pesaola so cal¬ 
cio di rigore. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 9 — La Laz o s 
presenta con uno sch.eramcn- 
to medito Nella sua forma- 
z.one abbondano 1 difensor.. 
ma non per effetto di una 
premeditata talLca sl.rcnsiva 
o di r.nunc'.a, che nessuno 
senso avrebbe avuto. La pre¬ 
senza dd ebieneon è stata 




imposta dalla necess.ta d. =o- 
st.tu re ; mo.t. uom ni d. 
centro c^mpo che -e >on ve- 
n'jt; a mancare, uom.a che 
nspondono a: notti, o. Fu n. 
Carrador:. Bunn: e Moitras o 
Naturalmente ess. non tenta¬ 
no avventure oltre la metà 
campo, e non vanno m cerca 
d. g.or.a affidando^, a. prc- 
z os.smo o all'azione sofìst.- 
cata. propr.o per n ente, essi 
r.battono come sono ab.tual- 
a fare, d; pr ma e senza tan¬ 
te stor e. e su quel e sciabo¬ 
late partono a volta Seimos¬ 
son, a volta Tozzi. Quest: uo¬ 
mini hanno anche tentato di 

MICHELC MITRO 
(CentiBXS Ir 4. pag. 8. eoL) 


tufo •suil'anttcìpo: il - bis * 
esatto della rete segnata al- 
rAlalaiita domenica scorsa). 
ha subito il pareggio su rigo¬ 
re, ha terminato tn dieci per 
l'incapacità di Torri di domi¬ 
nare i suoi delicati nervelti 
Il .Napoli può contrapporre 
a tutto CIÒ soltanto l’tncredi- 
b.le paletto preso da Vinmo a 
porta ruota, quando le squa¬ 
dre erano m parila Troppo 
poco 

I biancoozzurri hanno adot¬ 
tato uno schema tattico tanto 
elementare da rasentare _ la 
banalità. Sei uomini, terzini, 
mediani e Pozzan, schierati 
su un'unica linea davanti a 
Locati; Muccinelli e Vìvalo a 
far da raccordo; Tozzi e Sei¬ 
mosson a tentare il colpaccio. 
Il Napoli acero un solo modo 
per scardinare questo dispo¬ 
sitivo prenderlo d’infilata 
Forse Amedei non l’ha capito, 
forse I .Suoi giocatori non ne 
sono stati capaci Fatto sta 
che I partenopei si sono inte¬ 
starditi in una sene di pcs- 
sagg', di manovre ristrette, 
di avanzate frontali, col ri¬ 
sultato di farsi sistematica- 
men^e anticipare. Certo, oc¬ 
casioni per segnare ne hanno 
acute; ma in pratica non sono 
riusciti a mandare nemmeno 
un pallone in rete su lizione 
mcnocrafa 

E vediamo i ventidue prota¬ 
gonisti Nel Napoli, due atle¬ 
ti su tutti, Vintcw e Pesaola 
Il brasiliano t ogni colta uno 
spettacolo, ogni volta una 
sorpresa. Ceni suoi colpi di 
tacco, certe tue aperture, cer¬ 


te sue girate al volo sono un 
vero incanto per i buongu¬ 
stai Fantasia e potenra sono 
requisiti che raramente vanno 
d'accordo Ma in questo splen¬ 
dido giocatore si sposano e 
felicemente convivono 

Il - Petisso » è stato l’ine- 
sauribile - spalla • di tanto 
campione (Hi anni, i decenni 
passano, trascorrono storici 
eventi, imperi si formano e si 
sfasciano, e Pesaola continua 
a trottare su tutti i campi 
d'Italia come se fosse un ra¬ 
gazzino. Ammirevole. Pur¬ 
troppo le due ali Novelli e 
Di Giacomo non sono stati 
all'altezza di questa coppia 
d'assi; e Bertucco, di cui pure 
SI diceca un gran bene, è 
stato — almeno sul metro del¬ 
la partita odierna — una mez¬ 
za delusione. Monn ha preso 
una quantità dt palle, il che 
e sempre buon segno: mo ne 
ha sbagliate anche parecchie, 
e tn numero crescente via 
ria che il tempo passava. . 

Onesta la partita dei difen¬ 
sori. basata su uno stretto 
marcamento, uomo su uomo 
Quanto a Bugatti, è uscito for¬ 
se un po’ troppo fardi su 
Seimosson, nell'azione del 
goal; ma probabilmente non 
acrebbe potuto far niente lo 
stesso 

La Lazio ha ormai ritrovato, 
dopo un lungo periodo dt 
grigiore, il suo « Raggio dt 
luna *. li che è assai confor¬ 
tante in prospettiva, per la 
fase finale del campionato II 
primo tempo del biondo sve¬ 
dese è stato un capolavoro: 
una volta di più si è potuto 
costatare che quonda Sel- 


mosion - atra -. l'intera squa¬ 
dra funziona Poi. nel lernn- 
do tempo, è rimasto quasi 
solo e II fiato non gli e basta¬ 
to. Virola e PoZZan utili, ma 
non irascendemali 

Tozzi, abuitco in modo ir¬ 
ritante (se continua a giocare 
cosi, le sue squalifiche a ca¬ 
tena non danneggeranno trop¬ 
po fa fujriof La difesa si è 
arrang-atc. alla rozzezza di 


.Molino e Eiifcmi ha fatto ri¬ 
scontro una prestazione dav¬ 
vero ottimo te perfino ele¬ 
gante; di Pinardi; agli alti e 
bassi dt Lo Buono ha fatto ri¬ 
scontro una prova, stavolta. 
davvero positiva e continua 
del giovane Colombo Sicuro 
l.orati. che ha salvato un paio 
dt volte la rete su improvvise 
cannonate di Vinicio 

Quanto al ventitreesimo i 


uomo in campo. >1 torinese 
Bonetto, e uno dt quegU ar¬ 
bitri che non commettono er¬ 
rori decisici, ma che inner- 
rosi.scono il pubblico E' una 
caratteristica come un’allri:. 
Bonetto se la porta a spasso 
da uno stadio all'altro, colla¬ 
zionando fischi e improperi Si 
vede che pii piace Insonda¬ 
bili misteri dell'animo umano’ 
r.ARf.O GIORNI 




Come si prevedeva la set¬ 
tima giornata del girone di 
andata ha lasciato pratica¬ 
mente invariata la situazio¬ 
ne della classifica: del resto 
non c’è da stupirsene dato 
che SI sono registrati ben sei 
pareggi, di cui tre a reti 
inviolate e tre con una rete 
per parte. 

Così la giornata-no degli 
attaccanti ha permesso di 
uguagliare il record negativo 
del minor numero di reti se¬ 
gnate in un turno di campio¬ 
nato a 18 squadre (solo 11 
goal come nella quinta gior¬ 
nata del girone di ritorno del 
torneo 1955-55). Ma anche il 
bassissimo numero di segna¬ 
ture rientra, in parte alme¬ 
no, nel pronostict della vigi¬ 
lia data l'ansia e la concita¬ 
zione con cui si giocava in 
molti stadi. 

Per tutti vate II caso del 
■derby* delle cenerentole tra 
Sampdorla e Genoa chiusosi 
a reti Inviolate dato che le 
due squadre hanno badato 
prima e soprattutto a non 
prenderle, puntando tutte le 
loro speranze sulla difficile 
trasferta cui l'Atalanta era 
chiamata in casa dell'Inter. 

Invece gli orobici sono ri’u- 
aciti ad ottenere II loro en¬ 
nesimo pareggio esterno (do¬ 
po quelli di Napoli. Firenze 
e Roma) e così la situazione 
in coda è rimasta invariata. 
Il che accontenta un po’ tut¬ 
te le -pericolanti*: oggi, in¬ 
fatti, si spera soprattutto nei 
passi falsi delle rivali più 
che nelle virtù proprie . . . 
Pure all’insegna della paura 
ha giocato la Spai ad Ales¬ 
sandria: arroccatisi dispera¬ 
tamente in d-fesa 1 ferraresi 
sono riusciti a strappare quel 
pareggio a reti inviolate che 
ha permesso 'oro di mante¬ 
nersi fuori dalla zona mina¬ 
ta- E non diversamente si 
sono comportate Udinese e 
Torino, pure accontentatesi 
della divisione della posta 
che lascia ad entrambe la 
possibilità di raggiungere In 
un immediato futuro la zona 
di completa sicurezza. 

Più difficile Invece giusti¬ 
ficare le tattiche estrema- 
mente prudenti sfoderate in 
Napoli-Lazio e Roma-Floren- 
tina; per difendere le quali 
si può ricordare il valore mo¬ 
rale dei due incontri in pa¬ 
rola. Bisogna sottolineare an¬ 
che la • paura • di Amadei 
a seguito delle due sconfitte 
consecutive subite dal Naooli 
a Verona e Padova; biso¬ 
gna ricordare l’incompletezza 
della Lazio, e i due errori 
commessi dall’arbitro Cam¬ 
panati all'Olimpico. 

Ma quel che è fatto è fatto 
ed è inutile recriminare. Piut¬ 
tosto conviene invece sotto¬ 
lineare la nuova conferma 
della perentorietà della mar¬ 
cia del Padova venuta da 
Vicenza (uno dei pochi cam¬ 
pi finora inviolati e sul qua¬ 
le aveva perso anche la Ju¬ 
ventus) proprio mentre I 
bianconeri ottenevano uno 
striminzito successo sul rosso¬ 
neri del Milan nell’Incontro 
che probabilmente ha rappre¬ 
sentato Il simbolico passaggio 
dello scudetto dal Mllan alla 
Juventus. 

Il che conferma che nono¬ 
stante la bravura del Pado¬ 
va il campionato ormai è fi¬ 
nito; e l'interesse residuo si 
accentra solo sulle vicende 
della lotta in coda, sugli in¬ 
contri di prestigio ancora in 
programma (domenica sarà 
la volta di Lazio-Roma e Na¬ 
poli-Fiorentina) e sulla tra¬ 
sferta che la nazionale az¬ 
zurra effettuerà il 23 marzo 
al • Prater . di Vienna. Anzi, 
così come sono andate le co¬ 
se si può ben dire che la 
settima giornata probabil¬ 
mente ha finito per interes¬ 
sare solo Foni e gli altri os¬ 
servatori azzurri per le in¬ 
dicazioni sulla rosa dei con¬ 
vocati attesa per oggi. Una 
rosa in cui non dovrebbero 
figurare gli • oriundi • ed i 
cui probabili componenti so¬ 
no stati resi noti dalle indi¬ 
screzioni trapelate nei giorni 
scorsi resta da vedere se 
queste indiscrezioni saranno 
confermate, soprattutto per 
quanto riguarda gli attaccan¬ 
ti. nella massima parte tra¬ 
volti nel naufragio generale 
dei quintetti di punta. Ma è 
quanto si saprà stasera. 
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ten faceva un freddo cane, 
lì campionato é vivo solo per 
mezza Torino (craeìla di color 
fuventmo <n perenne currayna 
quett'anno). per tutta Genova 
parata a lutto e ver qualche 
altra città minore e inguaiata, 
sul resto delta penisola e pro¬ 
prio morto e seppellito' eppure 
all'Olimpico c'era un sacco di 
gente, tenuto conto di questa 
aria di gelo e di mortorio in¬ 
sieme. ed era lenula con tutto 
che la Roma e la Fiorentina 
non aret-ano proprio mente di 
seno da dirsi Ce n'era all'Olim¬ 
pico. e a Tonno dove Vetichet- 
la sontuosa Jurentsus-Milan era 
desolatamente bugiarda, e a 
Napoli dorè le due squadre az¬ 
zurre di Lazio e .Napoli re<ti- 
rano maghe stinte e dimesse, 
quasi grigie. 

Mo «incora tl tifo è ben rivo 
e vitate questo mistennio con¬ 
dimento, fatto di irrazionalita, 
di putione cieca, di partigia¬ 
neria sfacciata, questo sfoga¬ 
toio degli umori nen. delle fa¬ 
tiche, delle difficolta e ama¬ 
rezze dei giorni feriali; questo 
invisibile padrone delle dome¬ 
niche di tanti italiani. Basta la 
sua presenza perchè il calcio, 
declinante * /otto anemico • 


ÌL*ÌgÌE®!E della 

iBxai 


ambiguo come sport, soprarn- 
l'O come sjiettacolo. malgrado 
le fiacche regie, i catenacci, le 
c introitanti interpretazioni di 
tr ippi generici che umiliano i 
Tori - mattatori *. le setsan'a 
partile truccate denunciate dal 
signor Rognoni, i miliardi di 
cambiali, gli atleti trasformala 
in mercenari e via dicendo. 

len la Fiorentina era in 
buona parte l'ombra della gran¬ 
de squadra degli anni poss.-iti. 
e la Roma era la contraddit¬ 
toria Roma di quell'anno, squi¬ 
librata e presto sfibrata Ma 
erano venuti in fanti a vederle, 
perche una partila Romo-Fio- 
reatina attira sempre questi 
malati che siamo noi tifosi, ag¬ 
gravati da un eterno febbrone 
che nessun termometro e m 
grado di segnalare, perchè i ti¬ 
fosi cogliono che la (oro squa¬ 
dra cinen sempre, e *oprotf.;r- 
to quando le si para davanti 
un'avversaria con tonfi arretra¬ 
ti da regolare, tante memori*. 


tante t-ecchie faide di comune 
Il tifo non e inerte e aggres- 
siLO. corion e rinno. a in un 
suo modo tumultuoso e spieta¬ 
to QuelVora e mezza di comu¬ 
nicazione ribranle fra attori e 
pubblico che in tempi meno 
fitti di concorrenza, meno ca.M- 
mifosi di TV e di altre diato- 
!ene. infondeva carne e tan- 
.gue ai Teatro, ne faceva un 
momento indispensabile e so¬ 
lenne detta cita ossaciafa. fi ti¬ 
fo e epidemico, perciò si tra¬ 
smette dal pubblico ai calcia¬ 
tori. e anche ieri i lentidue 
professionisti del'.'Olimpico rt- 
rlirentarOT.n sotto quel colore e 
quella spinta, renfutue gioco- 
notti acealJatt che non rotei li¬ 
no perdere 

Ecco, finche il tifo compie 
questa funzione cosi necessa¬ 
ria al • thntling * d uno spet¬ 
tacolo per altri vzrz: pz.-:za;a 
samente declinante, il fascino 
del calcio seguiterà a imprigio¬ 
narci, et farà sopportare tl 


freddo c I cafcioni. le intrup¬ 
pate maldestre dt Secchi g gli 
tnspiegabilt strafalcioni dalTuI- 
timo Oa Costa, la frigida sta¬ 
gione d'addio di Julinho • te 
cariche nntonlonite dt VTrpi'i. 
era iuu t’ aulentico c golfo 
eroe di queste disgraziate do¬ 
meniche dt campionato mezzo 
morto, che ieri spronaca t’or- 
g rgì.a dt Mogli e .'fenegotfi. la 
iena di Ghigji.i. !e fiatane di 
Monluon. il viraggio dt Panet¬ 
ti e di Sarti t i o i rabbiosi di 
Cervulo e di Stucchi, d' Magrst- 
rii e di Griitith insamma an¬ 
che ten la pirtita e stata tat- 
t altro che brillante, certo, ma 
cnnib.ittuta e sospesa fina al¬ 
la line che non è poco, di 
questi tempi 

Diciamo pure male del tifo, 
questa smania assurda eh* et 
Irastorma in energumeni dal 
sabato alla domenica, che et ac- 
aeca. et strega, ci ipnotizzo. Lo 
s ippiamo, è urta debolezza, un 
mnsenso nn comp'esso. e se 
I otefe un bacillo .Ma infanto. 
\e non et fosse che ne sareb¬ 
be del gioco del calcio, e da 
quanto tempo a'meno in Ita¬ 
lia. oh stadi sorebbero desarii 

^ jne ' 7 *** liCZ 

piccoli paesi dopo le dieci di 
sera? 
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L’UNITA’ DEL lUNEOr 
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IjAZIO-NAPOLI I-I —Beni-liò privi della mediana titolare e ridotti In 10 por l’ciipulBlone di Tozzi I blancoazziirri hanno offerto una prova positiva al Vomero. 
Infatti sono andati In vantafr^rlo per primi con un gol di Selmosson e 4 ono stati raggiunti solo grazie a nueslo rigore di Pesaola tTelefotu all’- Unità-) 


UN GIUS TO PAREGGIO TRA GENOA E SA MPDORIA 

A reti inviolate a Marassi 
il **derby del fanalino,, 

Le due genovesi si aggindicano nn tempo ciascuno ma i portieri hanno parato tutto 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 9—11 derby del- 
la lanterna è finito come, in 
fondo, doveva /inire. ossia a 
reti inoiolute; zero per la 
Sampdoria e zero per il 
Genoa. 

Potrebbe essere, questo, il 
voto che le due squadre han¬ 
no meritato in quanto a Bioco, 
in quanto a manovra, a tec¬ 
nica. 

Ma per quanto riguarda Io 
agonismo, la volontà, il tem¬ 
peramento, Genba e Satnpdo- 
ria hanno di parecchio supe¬ 
rato la media. E non era for¬ 
se questo che si attenderà dal¬ 
le due sipiadre genovesi? Che 
altro si può pretendere dalle 
due squadre ultime in classi¬ 
fica, direttamente impegnate 
c. per giunta, in un incontro, 
anzi, in uno scontro stracitla- 
dino di una .singolare dram¬ 
maticità dorè mille elementi 


concorrono ad accrescere il 
nervosismo e ad ingigantire 
gli errori? 

£’ evidente che la paura 
é stato il fattore dominante 
della gara La paura di per¬ 
dere un incontro che poteva 
risultare decisivo per la sorte 
della contendente che si fosse 
lasciata infilare. Ed allora, ec¬ 
co pii schieramenti prudenzia¬ 
li delle due formazioni, con 
Carlini da una parte e Berna¬ 
sconi dall’altra liberi battitori, 
con un laterale sul centravanti 
avversario (Marocchi su Dal 
Monte e Delfino su Finnani) 
e con un attaccante sulla li¬ 
nea dei mediani (Martini per 
la Sainp e Leopardi per tl 
Genoa I 

Per il Genoa, questo rappre¬ 
sentava uno schieramento nor¬ 
male, aduso al gioco della 
squadra, da quando Frossi ha 
assunto la sua direzione Per 
la Sampdoria. rappresentava 


SAMPDORIA: Bardelll; Farina, Sarti; Marocchl. Berna¬ 
sconi. Vicini; Mora, Martini, Firmanl, Recagno, Tortul. 

GENOA; Gandolfl; Vlclanl. Beocattlni; De Angelis. Carlini, 
Delfino; Frlgnanl, Abbadie. Dal Monte, Leopardi, Barison. 
ARBITRO: Pieri di Triesle. 


inuece una grande accorta co¬ 
pertura, sia perchè mai si è 
ridotta a lasciare Bernasconi 
libero e sia ancora (e questo 
è stato il colpo più sorpren¬ 
dente della giornata) perchè 
per fare tutto questo, Balon- 
cieri ha lasciato fuori squadra 
niente meno che Ocwirk. Il 
quale stava benissimo (anche 
se nelle precedenti gare ha 
dimostrato di aver bisogno di 
un po’ di rìposoi. ma non era 
adatto all'attuazione del ■ pia¬ 
no ' Baloncieri 

Sicché, con Ocwirk in tri¬ 
buna, l’allenatore bluccrchiato 
ha potuto schierare il mediano 
Martini (che poi è risultato 
fra i migliori in campo in 
(inalilo a rendimento e resi- 




IN egli spogliatoi... \ 



... deir Olimpico 

Giornata invernale f|tiella ili 
Ieri, ma gli sportivi, nuiiostaiiie 
il tempo Ila lupi, non sono man¬ 
cati all’appuntamento deU'Uliiii- 
plco: lo Hluillo era liilalti litiasi 
completo in ogni ordine di po¬ 
sto. Però, un risultato a reti In¬ 
violate lascia sriiijire ila ridire 
c I presenti alla fine di iineslii 
< derby > del crniro-siiil. sicu¬ 
ramente per la poca conslsieii- 
za dimostrala dalle due si|ua- 
dre. avranno fatto ritorno alle 
loro abitazioni un po’ amareg¬ 
giati. 

A confermare nuaiiio abbia¬ 
mo dello stanno Ir dichiarazio¬ 
ni rilasciale dal giiioralori alla 
fine della partita. 

Juliiiho. il grande asso lirusl- 
tlano. che alfa line ili i|iirsia 
stagione tornerò nella sua San 
panili, cl ha detto; 

• Non e rbe si sla gliiocaio 
milito mule, pero si e troppo 
ragionato, cioè, nessunu di noi 
voleva prendere riniziailva: per 
la mia squadra, dopo quanto ci 
e nrcailiilo negli iillliiil liieon- 
tri esterni, vinti net primo tem¬ 
po e persi nella ripresa, non 
era II caso di partire in qiintia 
al fischio drll'arliilio. E qiilniii 
ecco che il primo Irmpo lin vi¬ 
sto soprnltiillo glornre sulla 
fascia criilralr del rampo. Nel¬ 
la ripresa abbiaiiio leiilalu. pe¬ 
rò non eravamo siruri delle 
nostre forze. 

Anche I allenatore della no¬ 
ma. il vecchio • poniplerone •. 
più D meno e dello sirsso pa¬ 
rere del sud-americano, però 
non è convinto delle ileelsioiil 
prese da Campaiiall durante lo 
svolgimento della gara; • Non e 
stata una bella partita, f vero, 
però dice Nordahl — non bi¬ 
sogna dimenticare che la Fio¬ 
rentina. pur non essendo pili 
lo squadrone di due anni orso- 
no. F sempre un romplesso che 
Incute paura. Ed F stato pro¬ 
prio per questo che I miri ra¬ 
gazzi non hanno tentalo di più. 
Comunque, se al posto di Cani- 
panati cl fosse stalo un altro 
arbitro noi avremmo vinto rin¬ 
contro. Il goal di Grlinih era 
regolare in quanto nessuno del 
miei uomini aveva cunimrsso 
un fallo SII Sarti, ronir era ri¬ 
gore il fallo commesso da Cer- 
vato ai danni di Secchi nella 
ripresa. I viola di azioni da re¬ 
te nr hanno avuta una sola; 
mentre noi ne abbiamo Imba¬ 
stite almeno quattro. Quindi. 

• non posso essere coiileiitn del 
risiiltnlo •. 

Uopo quanto aveva dlrhlara- 

10 Nordahl era giusto chiedere 
un giudizio al protagonisti. <\l 
portiere del viola. Sarti, abbia¬ 
mo chiesto se veramente sul 
tiro • gol di GrIITIh era stalo 
commesso un fallo: 

• Prima che la palla entrasse 
nella mia porta — cl ha detto 
Sarti — l'arbitro aveva fischia¬ 
to un fallo per una carica di 
Secchi nel miei confronti. Ma 
non F tulio: dopo II rotpn di 
Secchi, anche Itobotll. mentre 
stava per deviare II pallone di 
Lojndlce. #■ stato spinto alle 
spalle da Ghiggia. Tulli hanno 
sentilo II Osrhln di Campanall ». 

Augusto Magli, come del re¬ 
sto la maggioranza del giunca- 
lori romanisti aveva sentilo II 
fischio di Campanali; 

• E* vero, rarhilro asrva 11- 
schlalo prima che la palla var¬ 
casse la porla s-lr.la, però Cer- 
valo nella ripresa ha rommesso 
un fallo punihllr con un ri¬ 
gore: ma tanto non #■ che gli 
arbitri quest'anno si dimostri¬ 
no nostri amici .. • Il capitan» 
del finrrnilnl non F dell» stesso 
av'Visn del suo es eompegno di 
squadra; • Non as'ev» Intenrlo- 
ne di falciare Secchi S«no ca¬ 
duto per una spinta del ernlra- 
vanll. e. mentre lui lenlas-a di 
andarsene, lo con II piede ho 
tentato di deviare II pallone. 
Però non F che Secchi sla ca¬ 
dalo a terra QnIndI II caldo 
di punizione di seconda, anche 
se il fallo l'ho commesso in area 
di rigore, mi sembra giusto • 

Secchi, che oggi ha dovMilo 
combattere contro un Ccrvato 
« grandi edizioni • non F dello 
■tesso avviso: • se non era ri¬ 
gore quello! Slavo per andare 
diritto In rete quando Cervalo 
mi si F hnltalo alle gambe Im¬ 
pedendomi di proseguire l'azlo- 
n. Se mi ero ballalo In terra 
forse l'arbitro mi avrebbe dato 
un rigore ». 

Prima di nieIrF dallo stadio 
abbiamo Incontrato Montnort. 

11 cileno guardo gli abbiamo 

chiesto nn suo glndlrlo cl ha 
detto : • Se avessimo dolo 

avremmo rubalo II risultalo 
l'na vtlloria, onestamente, non 
ce la meritavamo, però lonta¬ 
no da Firenze gluocare F latta 
un'altra cosa: almeno qui sai 
In partenza che II possono an¬ 
che fischiare, ma quando I Sschl 
Il ricevi dal tuoi llfost allora 
tarlo cambia •. 

i_ r. 




contenti e soddisfalli del risul¬ 
tato che ritenevano più che 
giusto. Il presidente della Ijizin 
signor Sllialo cl ha detto; « E' 
Biuta una bella partltu cumbat- 
Itilu (la tutti i giocatori eoi cun¬ 
eo; il N.ap'di f)a {!looai<* b**nt* 
e ini ò p.irso in iiotta ripresa 
Oltre Vinicio e Iliig.ilti del N:i- 

I >oll mi lianiio favorevolmeiito 
mprcsslonalo Pos.iola e Morin: 
tu Lazio ha gioc.ito ed ha me¬ 
ritato il pareggio • 

Anche Mticeineill era moitn 
contenio del risultato ed entu¬ 
siasta addirittura del goal di 
Helmosson; a suo giudizio la de¬ 
cisione dril'arlillro di concede¬ 
re Il rigore per l'alirrramenlo 
di Novelli F itala giusta. Sel- 
iiiossou « raggio di luna • non 
era Invece del tulio soddisfat¬ 
to del risultalo: egli pensa che 
nel primo irnip» la I.azio avreh- 
hr pollilo segnare più di una 
rete. I.ovnll. Il bravo portiere 
della Lazio, tnvrrr cl ha detto: 
« Il rigore di IVs.iola lo avevo 
intuito, inf.ittl mi sono gettato 
sulla sinistra senza venere II 
pallone con un ,'iliimn di ariti- 
eipo Bill Uro, ina non sono rlii- 
selto a deviarlo perehF olire ad 
es"ere angol.ato (Il p'illonr si F 
iiisarraio ìnlatil nll'iiieroclo del 
p.alll era molto forte » 

Inunrdlalamrntr dopo cl sla¬ 
mo rernll negli spoglliiiol drt 
N.aiioli. Appeii.i nitrati ri F ve- 
niiio incontro l'allniaiorr degli 
azzurri Amuilel; « Sono (li’’|iia- 
elido — egli cl Ini deito — per- 
eliF (|Unn(fo alilil.amo la possi- 
biUi.ò di vincere, per una ragio¬ 
ne u per l'nllr.-i, non riusci uno 
mal n condurre ìn-ne in porto 
l.a partii.I La sfortuna conti- 


MELLA PA RTITA OEt. PASSAGGIO DELLO SCUDETTO 

Solo su rigore lo Juventus piegn 
un Miinn tonuco e orgoglioso Q -OI 

Ha segnato Charles — L’arbitro però ha sorvolato su un identico fallo commesso poi ai danni di Cucchiaroni 


(Dal nostro inviato apeclale) 

TORINO. 9. — Sin dato al 
Miinn CIÒ che è del Milan. 
l’nina di CfKiere Io scudetto 
alla Jiiventii.s i campioni di 
Italia iiaiiiio voluto dimostra¬ 
re di essere ancora degni di 
portare U rettangolino hian- 
co-rosso-verde sul petto 

La Juventus ha vinto gra¬ 
zie a un rigore realizzato da 
Jotin Charles. Pochi istanti 
prima il gigante gallese era 
stato ostacolato da Beraldo 
c da Bergamaschi, mentre 
Stacchini stava por tirare un 
calcio d'angolo L'arbitro Mo¬ 
nconi di Ronia ha flscliiato. e 
ila indicato jH'rcntoriamente 
con l'indice destro il di.schetlo 
del rigore l.a folla i'' riinn.st;i 
.sorprc.sa Gli stessi juventim 
SI sono guardati interrogati¬ 
vamente' nes.snno di loro ave¬ 
va notato (|ualcosa di scor- 


I 


lieri 


'ZI reti: Charles; 18 llani- 
rln; Iti: Vinicio; 15: Firma¬ 
nl; 13: Slviirl; II; Del 
Vecrlilo: IO: Costa. Ange- 
lilln; 9. Arnnssiin. Bcan, 
I.Indskog. Monluiirl; 8: Cam¬ 
pana DI Giaromo. Plvalel- 
li. Masrhiii. Armano: 7; Bri¬ 
llili, Galli. Lojaeono. Pa- 
Brulli. Virgili 

nu.i a pcmcgultarcl Nel primo 
tempo la partita F stata eiiuili- 
brata. ma nel secondo tempo li 
Napoli ha dominato nclt.mu-iite 
il campo ed avrebbe merit.ito 
la vittoria li tiro di Vinicio che 
ni F schiacciato sul palo è stala 
proprio una disdetta La Lazio 
F venuta al Vomero con rinten- 
zlone di portar via il pareggio, 
ed ha adottalo uno scliii-ra- 
lui-ntn difensivo che non ha da¬ 
to ai nostri nttnrranll la pos- 
sihiiilA di manovrare Speriamo 
rlii- domenica prossima vada 
meglio e die la fortuna cl sta 
alleata > 

Negli spogliatoi erra anrhr 
Comaschi. Il valoroso Irrzino 
azzurro che non F potuto scrii- 
fiere In campo per II prrstsirn- 
le dolore alla gamba; in com¬ 
plesso era abbastanza ronlrntn 
(Iella partila dispaiala dal suol 
rompagnl di squadra r si rani- 
marlrava di non aver potuto 
giocare: « Forse neppure con la 
Fiorentina potrò scendere In 
c.ampo > A VInlelo abbiamo 
chiesto spiegazioni su quel suo 
Uro che si F schiarclalo contro 
il palo delta porta di loiratl: 
* Quando ho avuto la palla ero 
sicuro di segnare, ho tirato con 
tutta la mia forz.-) per ex’ilarr il 
s.-ilvataggio In extremis del ter¬ 
zino I! rigore era giiisli<«imo e 
giusto B.irehbe sl.zto anche con¬ 
cedere li rigore qn.-(ndn sono 
sl.ilo stretto in arr.i tr.i i due 
terzini St>erl.imo di rif.ircl do- 
nn-nie.-( pr<.ssima » 

nugafll era ronirnio della 
parlila r cl ha rirtio scherzosa- 
mente quando gli abbiamo rl- 
rordalo il sno • dribbling • con¬ 
tro Selmosson; • Un posto in 
Nazionale come attaccante non 
me lo toglieiò nessuno * 

I P 



SIVORI 


MII.AN: Alfieri: MaldinI, Zagatli; Radice. Bergamaschi. 
Beraldo; Mariani. Galli, Grillo. Fontana. Ciiechlaroiil. 

JUVENTUS; .Muttrel; rornidi. Giirzeiia; Enioll. Ferrarlo, 
Colombo; NIeolè, Boiiiperli, Charles. Slvurl. Ktaeehinl. 
ARBITRO: Morlrune di IComa. 

.MAUCATOIll; Cliarlrs su rigore al G' delia ripresa. 
NOTE; spettatori sessaiiliimila circa. Terreno duro; tempe¬ 
ratura polare: cielo sereno. 


retto nell.n carica dei niilam- 
sti. Indubbiamente Beraldo e 
Bergamaschi secondo il codi¬ 
ce del calcio erano colpevoli. 

f erò. per consuetudine, in 
lalia per slmili infrazioni 
non viene contemplata la 
massima punizione Con que¬ 
sta sua shnllatissinin decisio¬ 
ne il signor Morieoni ha fal¬ 
sato l’esito dell'incontro, lia 
sfregiato una partita che l'in¬ 
tero stadio avrebbe prefcr.lo 
terminasse con un pareggio 
Il Milan si era meritato il 
pareggio, almeno il pareggio 
Noi non abliianio mai taciuto 
ai nostri lettori le nostri opi¬ 
nioni sul Milan di «juesta sta¬ 
gione. e dii Cl legge forse ri- 
corder.à le nostre dure cntl- 
clie: oug. però il Milan h.i 
disputato una gara meniora- 
hile 0 siamo lieti di poterhi 
scrivere. Dono mesi e mesi i 
c.'impinnì d’Italia si .sono fatti 
applaudire. Al tonnine del¬ 
l’incontro In -geiiero.sa- fol¬ 
la torine.se lin liaitulo lun¬ 
gamente le m.am ai corag¬ 
giosi avversari. 

La trasformazione del Mi¬ 
lan a no.stro avviso ha moti¬ 
vi lien precisabili: oggi nei- 
l'undici non vi erano né 
Schinnino né I.iedholm I due 
anziani fuoriclasse, che ten¬ 
gono il monopolio delie ma¬ 
novre rossonere, loro malgra¬ 
do frenano il gioco della 
squadra inipedendnle d' rac- 
giiingere un ritmo .adegualo 
al gioco moderno SclualTlno 
inoltre, con la su.i cceeziona- 
lo personalità tecnica, pone 
in diflfJcoll.à i comongn: di 
settore Grillo .afRancato :i 
ScliiafTino rende la mct.'i E 
Liedholni. se d.a una parie da 
sieiirezza ai difensori, dal¬ 
l’altra con il suo costante gi¬ 
rovagare nella zona della re¬ 
troguardia. (In'sce per d've- 
nire un elemento dì disordine 
.anziché di ordine Questi di¬ 
fetti non erano evidenti qiian 
do i due siinorc.aleiator era¬ 
no ancora in possesso di una 
•mOldente nuantità di ener¬ 
gia. ma dono l'itierizia, ogn-i- 
no ha potuto accorgersi che 
la loro nresenza non é alTatlo 
Ciovevo’e aireronomia gcne- 
ra'e del gioco ros.sonero 
Oggi Grillo (' stato bravis¬ 
simo Aveva il numero no'T 
sulla schiena Gli é stato affi¬ 
dato il rompMo di dirìgere il 
lavoro degli altri comnonont- 
la prima linea Grillo non 
solo é «tato un ottimo capita¬ 
no dell'attacco, ma é stato 
anche un ottimo soldato 
In difesa 1 milanisti s? sono 
impccnati con commovente 
buona volont.à Nella port.a s: 
é p azzafo ii giovnnis.s'rno Al¬ 
fieri. un r.agnzzo delle riserve 
Soldan er.a indisnonibile a 
c-iusa di im.a nos.ante ;nd.- 
gcslione e Buffon, come «a- 
octe. ha un.a gamb.a -mmo- 
b'Lzznta d.i uno strappo 
.Mficr all’inizio ha n.arato 
con 'neertezza. po=. niaoo ma¬ 
no che gli passava l’emoz o- 
nc. h.-i .acqmst.ato una ini 


pressionantc disinvoltura. Ha 
respinto una cannonata di 
Sivori con un guizzo tanla- 
stico, Sivori è rimasto a boc¬ 
ca aperta poi è andato a 
stringere la mano ni giovane 
e al termine della gara ha 
ancora voluto complimentar¬ 
si con l’eccezionale esordien¬ 
te. Alfieri è riuscito persino 
a toccate la eimnonata sca¬ 
gliala da Charles su rigore 
c per un palmo non ha de¬ 
viato la sfera fuori dalla 
porta. 

Sulla Juventus é sufficiente 
un brevissimo discorso c di 
proposito ,ibii..)mo voluto 
- pivslicipare - la descrizione 
della squadra piemontese 
N'on Ita gioi'ato una partita 
sodd'Sfaciente Forse i bian¬ 
coneri hanno sottovalutato 
l’avversano, forse. In stretto 
marcamento a cui sono stali 
sottoposti i tre grandi cnm- 
pùini iiiventini. Cliarle.s. Bo- 
niperti e Sivori. ha reso ste¬ 
nle l’.ittaceo Inoltre sono 


m.mcati i due mediani late¬ 
rali Emoli e Colombo, i qiia- 
jH'rò lianno la scusante d: 
e.ssersi dovati misurare con 
degli avversari in condizioni 
particol.'irmenle febei. Fer¬ 
rarlo ha commesso parecchie 
scorrettezze ai danni degli 
attaccanti milanisti sulle quali 
l’arbitro ha sorvolato. 

Boniperti. l'uomo che do¬ 
vrebbe assumere il comando 
della comitiva che andrà a 
Vienna, non ha fatto né fuo¬ 
co né fiamme. Aveva il gio¬ 
vane Fontana appiccicato al¬ 
le costole e non se no è 
liberato. 

E ora eccovi la cronaca del¬ 
la bella domenica calcistica, 
una perla tra ciottoli e fango 

Dopo una diecina di minuti 
insignificanti la lotta si ac¬ 
cende. Volano i rolni La Ju¬ 
ventus non nasconde di esse¬ 
re sorpresa. Non prevedeva 
una reazione tanto violenta 
Ferrarlo interviene decisa¬ 
mente su Grillo e Io sped. 
SCO per terra. 

La Juventus poi sì rinfran¬ 
ca e Sivori. come un grosso 
gallone sornione, si apposta 
davanti all’area di rigore mi¬ 
lanista in attesa di poter vi- 
brare la zampata del gol 
Ecco il momento' .siamo al 
ventesimo' Staecliini serve 


Sivori. che raccoglie la palla 
con una meravigl'osa cuc- 
chiata, poi sul piccolo rim¬ 
balzo Imi Sivon era a circa 
(iu;ndici metri dalla purt.'i 
Come un.'i molla liberata dal¬ 
la pressione. Aldori scatta at¬ 
traverso la porli e devia con 
1 pugni la traiettoria della 
sfera 

Ora attacca la Juventus e 
Charles con la sua formida¬ 
bile testa porta il terrore tra 
i milanisti che gli si aggrap¬ 
pano alle spalle. Il colosso 
galle.se si scrolla dì dosso gli 
avversari e tira certe canno¬ 
nate da fare imnallidire 11 
povero Alfieri Ma ecco in¬ 
tervenire Grillo e (li colpo 
la scena cambia: ora è in bal¬ 
lo Ferrarlo che lo atterra in 
area E Mattrel para un paio 
di stoccate fton del guizzi ele¬ 
ganti con dei balz* ela«tie’ e 
con una misura da vecchio 
asso La folla Io anplaiidc 

I.entnmentc il Milan obb'i- 
ga la .luvoriti's a ìndictrcgg’a- 
re. Invano Charles tenta di 
raddr'zz.arc la barca ma lo 
scialbo Klacchint e rnnnari- 
n'’to Nicoli' sciup.ano o'-rcc- 
chì nass.iggi Sivori c Boni- 
pcrt' cadono peM.i rete dei 
m.IT'’a tori Al .17’ .alfr.-i «tu- 
pcnda parala in fufTo di Maf- 
trcl «u tiro d' Fontana, il 


quale ta la spola dalla me¬ 
diana airattacco. instanca¬ 
bile Al 4.'1' Grillo da solo da¬ 
vanti a la porta indugia e 
spreca una palla-gol che poi 
non .si troverà m.n p'ù tra i 
piedi. 

Nella ripresa la Juventus 
tenta di sfondare e al 3’ Ber¬ 
gamaschi salva sulla linea 
bianca respingendo una can¬ 
nonata di Stacchini il quale 
per la verità se fosse stato 
meno precipitoso avrebbe po¬ 
tuto insaccare la sfera in rete 
Al quinto siamo al rigore 
già descritto E poi Morico- 
ni per farti scusare concede¬ 
rà un sacco di punizioni con¬ 
tro 1.1 .Iiiventus di cui almeno 
l.a metà inesistenti Ma i mi¬ 
lanisti poco furbi, molto lea¬ 
li. non hanno capito che se 
fos«ero entrati in area c sì 
fossori buttali in terra avreb¬ 
bero avuto un rigore in re- 
ga'o Moricon’ non avrebbe 
esil.ato a bilanciare Terrore 
di nr'ma con un altro errore 

Da fiiicsio mnrncT’to il Mi- 
l.an. ’rr't.''to. orgogl'osissimo 
si bnt*-) a1'’-»(T(.po sgii.emon- 
do la difesa E ’a .Tuventiis si 
distiriscc c =i ')''rorca davanU 
alla porta di Afaffrcl c non 
uno in oiielln d! Alfieri Ma 
Mefrel respinge tutto 

■M.AUTIN 


iVKIa COMBATTUTISSIMO ‘‘OKRBY,, VKNKTO 



a due goals dì Brìghentì 
il P adova passa a Vicenza (2 a 1) 

La partita si è disputata sotto una fitta nevicata - Il goal dei vicentini è stato realizzato da De Marchi 


L. R. VICENZA: Bazzoni; 
Giaroli. Savoini; David. Lan- 
cloni. De Marchi; Fusalo, 
Aronssoii. àlarchi. Campana. 
Agnalcttò. 

PADOVA: rin; Blason. Sca- 
gncllato; Pison. Azzini. Maro; 
llamrin. Rosa. Brigbenll. Ma¬ 
ri. Boscolo. 

ARBITRO: rum di Mi¬ 
lano 

RETI: Nel primo tempo al 
II' Brlghentl; nella ripresa 
airir De Marchi, al 30’ Brl- 
ghenll. 

VICENZA. 9. — Sono 
una fitta nevicata. Lane- 
rossi Vicenza e Padova 
hanno dato vita ad un in¬ 
contro tecnicamente pove¬ 
ro quanto agonisticamente 
vivace. Interx'enti fallosi 
hanno contrassegnato le 
fasi più salienti della par¬ 
tita. che l’arbitro ha con¬ 
trollato più con benevolen¬ 
za. che con esattezza di 
giudizio. 

Il pruno tempo ha avu¬ 
to momenti di prevalenza 
ilei vicentini alternati a 
momenti di supremazia del 
Padova 

Nella ripresa, invece, il 


...del Vomero 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. » — subito dopo II 
triplice Oscillò di chiusura del- 
rarbitro Bonetto di Torino cl 
slamo recati nccll spogliatoi per 
raeeogUere dalla viva voce del 
aSoz«£(*rl «orò «iiìpi 

pana partita. 

!• campo laziale tatti erano 


UN PUNTO PREZIOSO PER GLI OROBICI BER G.AMASCHl 

L*A talanta pareggia a S. Siro {1-1) 

Le reti sono state segnate da Ronzon ed Angelillo ambedue nella ripresa 


INTER: Ghrzzi: Fongar» Va- 
lade: Venturi, Bernardin. Do¬ 
rigo; BIrirlt. Matirrn. Angelil- 
lo. Iniemlrzl. I.orrnil. 

ATALANTA: Bocrardl: Ron¬ 
coli. Caltono; Angeleri. Gu- 
sla\sson. Janleh: Peranl. Ron- 
ron, Zavagllo. Conti. Longoni. 

ARBITRO: Annoscta di Bari. 

MARCATORI: Nella ripresa, 
al !>' Ronzon e al ZT Ange- 
lillo. 

NOTE: Cielo coperto, giorna¬ 
ta fredda. Spettatori: la Ma 
circa Calci d angolo: 2 a I per 
l'Inter. 


MILANO. 9 — L'Atalania 
ha dominato chiaramente per 
tutto il primo tempo, ed a- 
vrebbe raggiunto il successo 
nella ripresa, se Ronzon. do¬ 
po «ver segnato al 19' con 
una azione' personale, sor- 
prcTiiJcndo Ghezzi, non avesse 


m.ancato altre due f.icili oc- 
l'.isiont 

Nella prima p.irtc deiTin 
contro. I norazzurr: orob.c; 
hanno attaccato a lungo e ta 
difesa milanese ha attraver¬ 
sato momenti pencolosl So¬ 
lo al 24' TInter si faceva viva 
Caiiozzo salvava la situazio¬ 
ne. dopo che Boccardi era 
uscito a vuoto 

La r.presa vedova t mila¬ 
nesi tniziaimcnle alTattacco 
Boceard: doveva salvare dui 
incursioni dell Intcr. butian- 
vlosi pr.ma sui piedi di In 
vcmizzi poi di Bicicli LTn- 
ter di oggi. però, lasciava 
molto a desiderare, poiché 
Masiero c Invemizzi, nei ruo¬ 
li Hi mezze all. non riusci¬ 
vano mai a coordinare il lo¬ 
ro gioco con Ange'.lUo. an¬ 


cora una volta il migliore In 
campo 

Passata la sfuriata TAialan- 
t.i ritornava in avanti, otte¬ 
nendo al 19'. con Ronzon. la 
prim.i rete della giornata An¬ 
cora per una dt'Cina di minu¬ 
ti. gli orobici dettavano leg¬ 
ge. poi richiamavano gli in¬ 
terni a dar man forte alla 
difesa 

E Timer riprendeva respi¬ 
ro e su azione Angelillo-Lo 
renzi-Angelillo tcon girata a 
rete di quesfultimof ottone 
va 11 pareggio II resto della 
partita, sempre psù pover.'. 
di contenuto tecnico, noi ha 
avuto storia. 

t,a folla ha abbandonato In 
massa U campo prima del du¬ 
plice trillo finale delTarbifro 


lecco-T rieitina 1*1 

I reco Bni'chiin; B.'ih era:. 
Sii.. .hi; xla. Billacci. Biii-cn , 

C»<>;ii, Cdzzan.is.i. 

L b .(,■ 

TKlLbTINI BjnJin:. Bclhin'. Ca 
■.Uno. IV:.ik;nj. R.mhali’o, 

cn.v'cri. bzoke. .M'ianì. Pcir Re 

fX-tO 

.ARBITRO Janni di .Macerala 

M (.CO. 9—11 Lecco ha sana- 
iTyn'e cullalo il V)Rn.i di battere la 
c.ip»li«la Trichina. dop.> un primo 
b.'iIi««'mo óom rikito ."on u.n 
R'iK'o -c.nt'l'unic. la «qiM.Ira lar a 
n.y f r'n«,- la a (vi«sarc m (anl.-uccìo 
ni 7 .F’ila r pre«a con nn sol «e 
cruto da Quoianl da porzione so 
so'ati»* m» IXipo IS’ minuti però 
t r.xvulahir.lali si sono portati in 
p.irilà, (p-azle «d iin gol segnato 
.tal cer.trasanti Milani con una mez¬ 
za girata al solo, riprendendo un 
Irasersorje di Oli» ieri Con ambedue 
te squadre paghe del risultato. Il 
p.in!egg‘o rwn F p ù mutato. 


gioco è stato quasi sempre 
in mano ai padroni di casa. 
I quali nel finale hanno 
tentato invano di rimonta¬ 
re lo svantaggio. 

La prima rete padovana 
è stata realizzata (iitasi allo 
scadere del primo tempo 
da Brighenti a conclusione 
di una azione Kosa-Ham- 
rin. Il padovano liberatosi 
di Lancioni. scagliava 3 re¬ 
te da pochi metri. 

I locali hanno pareggia¬ 
to nella ripresa dopo 11' di 
giuoco con azione Campa- 
na-De Marchi, il quale ul¬ 
timo di testa insaccava di 
precisione 

Dopo una costante pres¬ 
sione vicentina, il Padova 
su azione di contropiede 
riusciva al 30* a segnare il 
goal dcII.T vittoria per me¬ 
rito ancor.a di Brighenti. il 
(Iti.tle con nn tiro forti«si- 
mo in.snccava stilla destra 
del jMirliere 


Boiogna*Ver«iia 1*0 

Bologna. Saniarrllt; C'apra 
l*a\ inalo; Bodl. Greco. Pilmark: 
Pasriiltl. Maschio. Pivalrlll. Vu 
kas. Randnn. 

VERON.A; SrrsidatI; Baslllanl 
Cuttica: LarinL Rosetta. Stefa¬ 
nini; Galosslni. Ghiande Macra- 
rarn. Bagnoli. Gundersen. 
ARBITRO: Angelini di Firenze. 
MARCATORE: Nel primo tem¬ 
po. al 7' Maschio. 

BOLOON.A. 9 — Colpendo al 
12 la booe del montante su cat¬ 
eto di rigore. Lanni ha perdu¬ 
to Tunica vera occasione del 
Verona di u«ctre con un punto 
dal rampo del Bologna Ma il 
pareggio avrebbe costituito una 
beffa per 1 li-cali che hanno ac- 
ct'mpjgnato tl gol della vittoria 
con una traversa ed un paio 

Conno un Verona inconclu¬ 
dente alTattacco. nonostante di¬ 
verse buone occasioni e deho- 
lis.<.mo a centro campo, il B»>- 
logna ha avuto tratti di gioco 
spigliato e veloce, soprattutto 
all'inizio, facendo perno sulla 
perfetta tecnica di Maschio e 
sulla generosa prova di Ra.'j- 
don 

1) Verona poteva segnare in 
apertura, ma Santarelli ha pa¬ 
ralo da due passi un colpo di 
testa di Bagnoli Al T su angi>- 
lo Bodi ha indirizzato la palla 
verso la porta avversaria e 
Maschio ha devialo in rete la 
traiettoria 

.Allo scadere del pnmo tem¬ 
po Rosetta ha fermato con ta 
mano dentro l’area un tiro di 
PivatelIL ma Angelini ha fatto 
segno di proseguire. AITll'’ 
Greco F rovinato 8d<lo«o a 
Bagnoli pioteso a fermare una 
palla che si perdeva a tato det¬ 
ta porta bolognese: questa vol¬ 


ta Tarbiiro ha riscontrato gli 
estremi dei rigore, ma Larinl 
calciava sui montante destro 
1 locali colpivano poi la tra¬ 
versa al 22' con Maschio che 
prevedeva di un soffio Rosetta 
ed il palo al 44' quando un tiro 
di Vukas sfuggiva dalle mani di 
Servidati in uscita, e la palla 
rimbalzava contro il montante 


Udme se*ìorino 1-1 

UDINESE: Romano; Drgln- 
vanni. A'alrnli: Sassi. Carda¬ 
relli. Srnlimrnll V; Prnlrrlll. 
Hanlalronl. Bellini I.Indsknc. 
Fnntanrsi. 

TORINO: KlganinnII: Gra\a 
Branralronl; Bearzul. Ganzrr. 
Bonlfarl: Armano. Pellis. Fo¬ 
gli. Benolinl. Tacchi. 

ARBITRO; Ferrari di Milano. 

RETI: Nella ripresa, al 22' 
Bellini e al 43' Armano. 

UDINE. 9. — L’Udinese 
non è riuscita ancora a ri¬ 
trovare la via della vittoria 
I locali hanno attaccato in 
prevalenza ma p;ìi pericolosi 
ed i-ncisivi sono siati zi; at- 
'.icchi dei sranaTa che han¬ 
no adn'tato un perfetto ca- 
ten.iccio 

Trovatisi in .«vantazzio i 
tòrine.si uscivano d.il guscio 
mettendo a nudo le pecche 
delie retrovie dei padroni di 
casa e co.sl a due minuti dii 
termine razzi'unzevano il pi- 
reiSZ.o con un tiro anzolatis- 


simo dell’estrema destra Ar¬ 
mano 

Nel primo tempo le uniche 
occasioni per segnare si sono 
presentate a Bellini nel 17 
quando un centro dt Pentrelli 
cd - un buco - dei difensori 
franata mettevano il centra¬ 
vanti solo dinanzi al portiere, 
ma una indecisione faceva 
sfumare la bella occasione 
I-indskog al 44' tentava da 
solo la via della rete ma il 
suo tiro veniva intuito da 
Rizamonti che salvava in an¬ 
gelo 

In apertura di ripresa por 
poco i granata non andavano 
in vantaggio, dalla sinistra 
Armano giungeva a distanza 
ravvicinata ma il suo forte 
tiro viene respinto dal mon¬ 
tante i padroni di casa rea¬ 
givano prontamente Al 23 
per un fallo di Bearzoi su 
Pentrelli. Lmdskog batteva 
una punizione che veniva ri¬ 
presa da Pentrelli. LI quale 
serviva verso il centro: Bet- 
tint di preci.s.one :nr:lava in 
rete 

I granata ricercavano il pa- 
rezg.o e dopa una occasione 
fa.l.ta da Tacchi (27’». a 2 
dilla fine raggiungono U pa¬ 
reggio con Armano che scen¬ 
de da metà campo, supera 
due avversari e «eg-.a da 
D.is-.z;one d:ff-c'.'e 


GIORN.AT.A GRIGIA PER l... GRIGI 


Il “catenaccio,, delia Spai 
non s alta ad Alessandri a ((MI) 

AI.ESSANDRIA: Stefani; Nar- t (a-gnati a tondo alleggerendo 


di. Tra\erso, Sniderò. Ronlardi 
Pisinrello. Manenti; A’itali. A on- 
lanihrn. Tagnin. Saatnni. 

SPAL : Bertoeeht; Drirrali. 
Liicchi; Villa. Costantini. Dal 
Pos; Vitali. Zagllo. Campanini. 
Broeeini. Prenna, 

ARBITRO: Martheltl di Mi¬ 
lano, 

ALESSANDRIA. 9. — L'AIes- 
■andria. giocando la peggiore 
partita della utaglone. F «tata 
oggi otetretta al part-ggio dal¬ 
la «quadra ferrarese, che ha 
appliealo il « catenaccio », Le 
assenze di PedronL Ciacomazzi 
e Castaldo hanno influito sui 
gioco dei locati tra i quali i 
soli Nardi e Vitali st «ono sol- 
levati dalla mcdiocn'.à. Gii 
atleti della Spai hanno dlmo- 
str.ato di trovarsi in perfetta 
efficienza Aslc-v e si tono tm- 


di volta in volta l'alfannoso 
lavoro difensivo con puntate di 
co.ntropiede I migliori sono 
stati Delirali. Villa. Zaglm. 
BriK-cmi e Prenna 

Nel primo tempo un solo tiro 
a rete, al 3(r, su centro di Vi¬ 
tali, Vonlanthen ha indirizzato 
di testa in rete debolmente, 
permettendo al terzino Delfra- 
II di liberare sulla linea della 
porla 

Nella ripresa, il gioco ha 
continuato ad essere di mode 
sta levatura A'erso la fine del. 
l’Incontro un « buco s di Bo. 
ntardi ha permesso a Campa¬ 
nini di raggiungere con la pat¬ 
ta il centro dell’arra di rigo, 
re, ma a contatto del terzino 
Tra\erso caduto tnvolontarta- 
menle, il giocatore ferrarese 
ha perduto tempo permettendo 
a Stefani di salvai* con un 
tuffo tempestivo. 


sfenza e lavoro svolto) alTof- 
tacco. con la funzione di 
-marcare- quell’attaccalite 
avversario (Leopardi) che 
Frossi era solito piazzare li¬ 
bero a centro (Mtnpo. a fare 
da suggeiitore agli avanti. 

Una nuova Sampdoria, in- 
soiiima, contro la quale il Ge¬ 
noa ha tardato a trovare il 
giusto ritmo. E la Sampdoria 
macinava le migliori azioni 
(nulla di eccezionale, inten¬ 
diamoci), battendo il Genoa 
proprio sul suo terreno prefe¬ 
rito' l’anticipo ed il contropie¬ 
de. Bernasconi spazzava tutto, 
ottimamente coadiuvato da 
Sarti e da un eccellente Fa¬ 
rina, che ha voluto ugualmen¬ 
te giocare nonostante le terri¬ 
bili condizioni morali in cui 
.«1 trova dopo la perdita dello 
consorte. La mediana, con lo 
appoggio di un instancabile 
Martini, reggeva bene e rilon- 
ciava con un certo ordine gli 
attaccanti; i quali si sono 
mossi con una discreta disin¬ 
voltura, ma nulla hanno po¬ 
tuta contro l’accorta, forte e 
bell orchestrata difesa ros¬ 
soblu. 

La squadra di Frossi si i 
trovata a disagio per la con¬ 
dotta dì gara assunto dallo 
Sampdoria; la prima conse¬ 
guenza è stata che la manovra 
é rimasta per lungo tempo nel¬ 
le mani dei blucerchiati. Ma 
é stato proprio in questo pe¬ 
riodo che la difesa del Ge¬ 
noa ha salvato, se cosi si può 
dire, il risultato. Perchè non 
ha perduto una battuta, era 
su tutte le palle, pronta, scat¬ 
tanti, veloce, precisa, tempe¬ 
stiva. E non concedeva tino 
spiraglio agli avversari: per¬ 
mettendo altresi ai propri 
coiiqmgni di riorganizzarsi, ri¬ 
prendersi dallo sorpresa e pas¬ 
sare al contrattacco. Cosa che 
si è verificata nella seconda 
parte della gara. 

Il calcio d’inizio è del Genoa 
e Dal Afoiitc spora subito a 
lato Poco dopo Barison fugge 
ben lanciato e centra; Bardelli 
esce ma fallisce la palla, sulla 
quale -«i avventa di testa Fri- 
gnant che manda però a loto, 
a porta praticamente vuota. 
Contropiede della Sampdoria 
ed angolo per i blucerchiati. 
All’ir Martini effettua una 
bella discesa e Gandolfi si 
salva in angolo su tiro da lon¬ 
tano, appena sotto la traversa, 
di Tortili e quindi, con una 
brillante parata, annulla una 
fucilata di Marocchl, raso tcr- 
ro. n filo montante. AI 17’ 
Marocchl da destra colpisce 
l'esterno del paio ed Un mi¬ 
nuto dopo De Angelis impe¬ 
gna con un cross teso Bar¬ 
delli, che para tn due riprese. 

Abbadie si sveglia al 23’. m>\ 
eccede nel dribbling e da il 
tempo o Bernasconi di inter¬ 
venire e liberare. Di testa Ba- 
rison mette a lato, su calcio 
d angolo battuto da Frignoni 
(2'1’i e Recagno subito dopo 
colpisce l’esterno della rete. 
E poi Vicini ad impegnare 
Gandolfi, e quindi Tortul. 
mentre Recagno tira invece 
a lato e si lascia poi antici¬ 
pare dall’attenta difesa rosso- 
blu sul bel servizio di Firmani. 
E ancora lui Recagno in azio¬ 
ne al 3S’, ma il suo passaggio 
Uova Firmani in posizione di 
fuori gioco e l'azione, favo¬ 
revolissima. sfuma. Dal Monte 
rompe l’assedio al 39' con un 
tiro dal vertice del limite, mo 
Bardelli è pronto alla para¬ 
to Velocissimo ritorno della 
Sampdoria con Firmani che 
libera di testa Recagno, ij cui 
tiro dal limite termina a lato. 
Slamo al -14*, scende Mora sul¬ 
la destra e tira diagonalmen- 
’d’ si salva in angolo. 

Batte Mora, respinge corto 
Gandolfi, la palla arriva nei 
pressi di Marocchl che tira 
fortissimo nell’angolino basso 
alla destra di Gandolfi, già 
sbilanciato dalla prima para¬ 
ta. Ma il portiere rossoblu, 
con un balzo felino, giunge 
in temvo a bloccare la sfera 
sulla linea fatale. 

Sempre più guardinghe le 
squadre nella ripresa. Le di¬ 
fese superano ancora gli at- 
tacchi di^ una buona spanna. 
Solo al 9’ si registra un tiro- 
cross di Tortul sul quale Fir- 
mant. di testa, giunge tardi e 
*' verde sul fondo. 
Al 13’ una bella azione dei 
blucerchiati. con Tortul. Ftr- 
nioni e Recagno, sfuma per 

eccesso dt passaggi rn zona 
di tiro Firmani tira alto da 
destra, al quarto d'ora, e Re¬ 
cagno meifc a lato di festa 
su servizio di TortuL Un atti¬ 
mo di stasi viene interrotto 
da una oericolosa azione dei 
rossoblu. Dal àfonte botte Una 
Win,:ione da lontano; palla a 
De Angelis che centra e coglie 
«n iisciTc Bardelli; sulla sfera 
Si avventa Frignani. ma di te¬ 
sta mette a lato 

Inutilmente, al 27’. gli at¬ 
taccanti blucerchiati gì «cconi- 
srono contro la difesa rossoblu 
che ha la meglio e libera. 
Abbad.e lancia lungo a Ban- 
son. ma tl difetto di palleggio 
tradisce quest’ultimo e la pal¬ 
la si perde sul fondo. 

Abbadie si ricorda di essere 
un asso e si porta a passeggio 
alcuni a'^cersari. fmehi Ma- 
rocchi riesce a fermarlo. E’ 
Fr.gr.ani quindi che si porta 
in posi- cne buona, ma la di- 
,esa adir. Sampdoria ha la 
meglio 33'. Dal Monta ti tro¬ 
va appena dentro il limite del- 
l area b,ucerc'niala e. con un 
colpo di tacco. SI libero 
de.Torrcrsorio per portarsi tn 
d:rez,or,e ài tiro, con la palla 
sul destro. Due passi e fuci¬ 
lata che si perde però oltre 
il fondo. La Samp si scuole ai 
39' ted anche Farina si getta 
in aranti) ^ i rossoblu si 
Mirano calciando a lato, pro- 
rono a sfondare Tortul e Mar- 
t-ni. ma senza successo. Ed il 
Genoa tenta il colpo negli ul¬ 
timi cinque minuti, con un a^ 
rembaggio forzato, ma la dife¬ 
sa blucerchiata questa volta 
ha imparato ad estera più at¬ 
tente e l’iuconiTo finisce come 
era giusto che finisse, con un 
nulla di fatto 

sTr.r.\No POBCir 
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LE PARTITE DELLE « ROMANE » DI QUARTA SERIE 


Nonostante un tnctdente o Fionctsct 
t’ATAC pnieggin con tn Torres (1-T) 

Il portiere degli aziendali, rimasto fuori campo per i tre quarti deiia partita, è stato so- 
etituito tra i pali da Malfatta il quale, rientrato Francisci, ha pareggiato il goal di Lepre 


ATAC: Franclsol; Malfctta, 
Borri; Francucel, PerlneUi. 
Botolo: Pasqualucci, Urbina¬ 
ti. Zuccoli, Maialetll, Bara- 
tolli. 

TOBRES; Campus; Blsiac- 
chl, Colusso; Manzutti, Fondi. 
Villa; Brocchi, Cade li. 
Ivcpre, Sabatini, Sebastiani. 

Arbitro: Guarino 
Marcatori: nel secondo 

tempo, al 13' I>cpre e al ■13’ 
Malfetta. 


f.” stata la partita dell'ar¬ 
dore. Delle frenetiche corse, 
Dei duelli combattuti all'ul¬ 
timo sangue. In contese di tal 
genere un pareggio è il più 
giusta riconosetmento per 
ventidue atleti, che hanno da¬ 
to il più alto contributo pos¬ 
sibile alla lotta sriluppatasi 
con sctuprc crescente acca¬ 
nimento perchè alta era la 
posta in palio pei romani, ed 
altissima addirittura per t 
sardi che, in caso di scon¬ 
fitta ni’rebbero ceduto di- 


SPOLETO 

ROMULEA 


0 

0 


ROMULEA: Ut Santo; Iniiul- 
gentr, Scianiaiina; rusco. Ve- 
runici. Capelli; Salmurcl, Ter¬ 
zi, Muzzi, Bernardini, Facearlé. 

SPOLETO; Strologo; Trevisa¬ 
ni, Armeni; Lorenzinl, Moroni, 
Fidanza; Buffatelll, Serrani, 
Ponzettl, Palotnbini, Uri Bianco. 

ARBITRO: Foriiaro di Pe- 
icara. _ 

SPOLETO. 9. — L'undici ro- 
niaiio, attuando un gioco di¬ 
fensivo per tutti i 90 minuti 
r con l'aiuto della dea bendata, 
^ riuscito a strappare un pre¬ 
ziosissimo punto ai virtusini. 

Lo Spoleto si porta subito in 
area avversarla, die è presi¬ 
diata da ben otto uomini. Poi 
il gioco si fa alterno e si giun¬ 
ge al Zi' con il iiiiiiitetto di 
punta locale in azione: Paloni- 
bini incaricato di effettuare un 
tiro di punizione, finta e por¬ 
ge la sfera a Serrani apposta¬ 
to In posizione favorevole. Que¬ 
sti tira ma troppo alto. 

Allo scadere della prima par¬ 
te dell'incnntro. il terzino Scia¬ 
manna salva sulla linea la pro¬ 
pria squadra da una siciir,-) re¬ 
te su un tiro di Ponzettl. 

Al 3' Palomhini ricevuta la 
palla da Serrani crassa al cen¬ 
tro. raccoglie Ponzettl, entra in 
area superando due avversati; 
pare sia giunto il momento 
buono. Il centroavantl rnoietl- 
no da posizione ravvicinata tira 
a rete: goal: ma il direttore di 
gara non concede. Dagli spaiti 
si visto che DI Santo aveva 
respinto da oltre la linea fatale. 

Si giunge cosi al 23' quando 
Bernardini nell'intento di stron¬ 
care una pericolosa azione di 
I.orenzini commette un fallo al 
danni di uno spotellnn. Rigore. 
Incaricato, poco obbiettivamen¬ 
te. di battere li penalt.v ^ Pa- 
Inirbtni il nuale con un Uro 
troppo debole e centralo non 
riesce a sfruttare la facile qc- 
caslone. 

Al 31' il giovane Buffalelli 
serve magistralmente Dei Dian- 
co. questi a Ponzettl ma il ti¬ 
ro fimaie finisce ancora sopra 
il montante. 

K. FIORDIPONTI 


mezzate le loro possibilità, 
sia pure temerarie, di ac¬ 
ciuffare la Squibb in testa 
alla classifica. 

Cancellata col colpo d'ubi 
del combattimento puro la 
fantasia tecnica, che arricchi¬ 
sce di motiri piacevoli e fe¬ 
condi ratfit'ifd di una squa¬ 
dra come la Torres, forte di 
uomini classici e completi 
(CoMtsso, Villa, Cad(? II, Se¬ 
bastiani e Lepre), lo scorrere 
vibrante dei minuti e .stufo 
punteggiato da innumerevoli 
episodi, tutti improntati al 
più sentito agonismo. 

Una gara di tali caratteri¬ 
stiche è tutta nella cronaca, 
anche se in ria di commento 
si può far credito agli ospiti 
di una maggiore classe e di 
un più accentuato vigore col¬ 
lettivo 

Si inizia subito con molto 
brio Le azioni si alternano 
sino al settimo minuto, quan¬ 
do l'ATAC deve prirnrsi del 
proprio portiere, colpito gra¬ 
vemente da Lepre, mentre 
questi si è accinto ad un inu¬ 
tile tiro alto. Francisi. dolo¬ 
rante è stato condotto fuori 
campo e il terzino destro 
Malfetta ha preso il suo po¬ 
sto. Francucci retrocede a ter¬ 
zino, mentre Urbinati occupa 
la posizione di Francucci. 

I romani giocano in favore 
di vento, ma non possono 
sfruttare pienamente questo 
privilegio in quanto, ridotti 
di numero, si presentano mu¬ 
tilati all'attacco, ove inutil¬ 
mente Zuccoli si impegna in 
lunghe volate verso irrag¬ 
giungibili palloni speditipti 
dai mediani. Contro gli at¬ 
taccanti giallorossi, ha cosi, 
buon gioco la difesa della 
Torres che punta soprattutto 
sul tempista Colusso e sul¬ 
l'energico centromediano. 
Numericamente e qualitativa¬ 
mente. le offensive sarde so¬ 
no migliori. Si deve princi¬ 
palmente alta granitica vo¬ 
lontà dei romani che. in fase 
di interdizione, si son buttati 
su ogni palla se i primi 4.S‘ 
si chiudono a reti inviolate. 

Nel secondo tempo, i rosso- 
blu di Kiners sono partiti 
con il vento in poppa e han¬ 
no premuto, sempre più con¬ 
vinti di potercela fare. Al 4'. 
Cadé II calcia una punziione. 
Villa interviene di testa ed 
impegna l'improvvisato por¬ 
tiere .Malfetta che para in due 
tempi. Il goal sardo matura 
lentamente. Al LI' gli ospiti 
passano in vantaggio. Seba¬ 
stiani batte un corner e Le¬ 
pri. raccogliendo di testa, to¬ 
glie quasi la palla dalle mani 
protese di Malfetta ed insac¬ 
ca. Un portiere vero avrebbe 
certamente evitato la segna¬ 
tura. Vane proteste dei capi¬ 
tolini verso l'arbitro per una 
presunta carica al portiere 

A tal punto, una gran voce 
si leva da’Ia folla che recla¬ 
ma il rientro di Francisci in 
attesa ai bordi del campo 
AI ifi* infatti Francisci ri¬ 
prende il suo posto tra i pali 
proprio in tempo, per inchio¬ 
dare in tuffo una punizione 


s I riiuluti 

? GIRONE «r» 

S Mancini - Avezzano 
Rieli - Basila 
V leriuiKi • lìrosscto 
S 111 oli - .Monlevecchio 
z Squibb-UIbla 
iVIrtus Spoleto - RiHouIra 
S l’erugla - Terracinese 
S Al AC - Torres 

La clasiifica 


^Asrzzaiio 31 II 

J TihtCs 31 9 

? Grosseto 3l lo 

sMonlesecclilo 21 IO 

S Olbia 
? ATAC 
s Ternana 
S Rimiulra 
S .Maiwinl 
3 Spoleto 
S Tivoli 
> Bastia 
Ptruttla 
RIrtI 

Terraclna 


31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 

il 

31 

31 
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1-0 % 
.1-3 J 
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3 36 n 30 > 
b 31 23 3S ^ 
1 36 15 36 ' 

5 33 31 36 s 

6 li 31 35 S 

5 IS It 3.1 > 

6 30 29 33 \ 
B -33 IS il S 

7 iS 37 21 J 
7 il 3i io ì 


9 19 2i IS S 

.S i9 35 IS S 

9 33 39 17 ^ 

6 IO 31 10 16 s 

5 10 19 31 IS S 

5 15 Ì3 55 7 ^ 

Così domenica s 

Grosseto-.MancInl CIv.; Basila- S 
Monievei'cliio; ATAC-Olbla; Ter- s 
racInese-Roimdra; Avrzzaoiv Ter- JJ 
c iwina; Riell-Tls'oll; Squibb-Tor-s 
tres; PeruiiLa-Spolelo. S 

- -- 




insidiosa di UisiaccUi. Ap- 
pJau.«i a non /inir»-. Incorag¬ 
giati dal rientra del portie¬ 
re, i piallorossi si i/ettuuo in 
apatiti, forti di tutti gli ef¬ 
fettivi. f'd ul 24' creano la 
loro prima situazione da goal, 
stornata da un difensore del¬ 
la Torres entrato come una 
freccia su Zuccoli 
.Ma questo slancio dei capi¬ 
tolini dura poco e gli isolani 
(a dire il nero poi, soltanto 
Campus è un . - isolano -) 
riprendano in muiio le redini 
dell'incontro trovando, per 
giunta, modo di sprecare due 
facilissime occasioni con 
Brocchi al 32’ e I.epre ai 41' 
Tati - sviste- sono costate 
la vittoria alla Torres perchè 
I romani, quando ormai ne.s- 
suno più se lo aspettava, han¬ 
no acciuffato il pareggio (43') 
mercè una lunpa jmniiione 
calciata da Francucci e de¬ 
viata in porta da Malfetta 
con un roipo di festa. .Al -l.i’ 
Cadé II ha avuto ancora per 
la Torres la palla del suc¬ 
cesso -Ma il suo inferi'i’tifo 
(Il testa sul cross di Brocchi 
è stato tardiro ed il jialloiie 
e schizzato fuori. 

ERNESTO C.AUA 


Panetti al lavoro 
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La Borghesiana prima nel Torneo Allievi 
in seguito all’applicazione dell’art. 60 

Le Frecce Rosse date battute per 2 a 0 - Il Tuscolano supera nello spareg¬ 
gio il Tomba di Nerone e si aggiudica brillantemente il Campionato Ragazzi 


Con l'ultimo recupero odier¬ 
no. ma soprattutto con le deei- 
sioni della C T in merito alla 
gara Frecce Rosse-Tmilo. si é 
eonelu.sii il Campionato allievi 
dell' UISP. 

La Borghesiana ha. dunque, 
vinto, riuscendo a qualificarsi 
per le eliminatorie interregio¬ 
nali e, in caso di afTemiazione. 
per le finali n.azionali 

Pur riconoscendo 1 menti dei 
vincitori, a cui dedicheremo 
maggiore spazio la prossima 
settimana, riteniamo o^ipnrtuno 
dare qui il giusto riconosci¬ 
mento ai loro rivali, sconfitti .. 
a tavolino. 

L'undici bianco-nero delle 
Frecce Rosse, che ha .avuto il 
merito di capeggiare la classiti- 
ea per buoni quattro quinti dt 1 
Campionato, é st..to relegato al 
fecondo posto d.a itn.i spiacevo¬ 
le. anche se giustincata. deci¬ 
sione della commissione tec¬ 
nica 

Il duello fra le dtic maggiori 
prolagonisle. intores.«ante e <1 
ineertissimo fino alla tine. 
avrebbe meritato una migliore 
eonclusiono. Le due squadrt* 
clic, olire che sul terreno tec¬ 
nico, si erano distinte anelie 
per serietà e correttezza, ave¬ 
vano largamente meritato I pri¬ 
mi posti; ad una m,3ggiore sal¬ 
dezza difensiva degil azzurri di 


IN UNA COR SA DOMINATA DAL VENTO E DAL FREDDO 

Bollendo hi vololo Orsini e Fiorelli 
Del B hidlcl vince In Bomn-Fin scoli 

/?€/ cento iscritti^ solo quarantadue sono arrivati a Frascati 
Ottime le prove di Cattaneo, Tarchetti, Leone, Campi, Giorgi 


L’ordine d’arrivo 

f) Del Giudici (S..S. l.azio) che 
copre i 130 Km. del percorso in 
3.26' alU media di .34.951 Kmli.t 
31 Orsini (idem) s.l.; .3) fortini 
(idem) s.t.; 4) Cattaneo (l'aema 
Preneste) a 3'; .5) Campi (V.C. 
Fonie Felcino) s.t,; 6) Tnrchetti 
S.L; 7) Pazzini s.t.; 8) Marazzntti 
s.t.: 9) Vagnnni a 3'20": IO) 
Leone a 3'30”; II) Fesinccla s.t.: 
12) Capodiferro a 4'; 13) Giorgi 
s.t.; fi) Bandiera a 4'S"; 15) 
Brigliadori a -l'fo". 

Seguorw) altri c«>rridoTl In tempo 
massimo. 

Por i battuti di domen.ea 
scorsa, l'odierna Roma-Frascati 
doveva valere come prima ri¬ 
vincita. L'ordine d'arrivo, inve¬ 
ce. non ha fatto altro che con¬ 
fermare le attuali condizioni di 
forma dei - dilettanti > laziali. 
Infatti, ai di fuori di Marocchi, 
per il quale, però, vale la giu¬ 
stificazione di una foratura :n 
un punto cruciale, e con la so¬ 
ia piacevole eccezione dei - pi¬ 
vello - Orsini. le posizioni nelle 
prime dieci - pi.-izze - non 
sono certo molto differenzi.'itc 
da quelle de! G F. delle Sezioni . 

.Allora g:un.«c secondo Dei 
Giudici e terzo Fortini, oggi 
Dei Giudici si è p:azz,3to ai pri¬ 
mo posto, mentre Fortini e stato 
di nuovo terzo, - bruciato-, ap¬ 
punto. per il .secondo posto, da 
Orsini 

1 tre sono stati i protagon-s'.i 
migliori deila gara, balzando 


all'attacco a metà percorso in¬ 
sieme a Festuccia. tJiorgi e Bri- 
gliadori. La azione dei sei ò 
stata costante c decisa" sicché 
in pochi ch.lometri. r'S.si han¬ 
no ben presto guadagnato un 
paio di minuti di vantaggio. 

Affrontandosi poi le rampe 
della Ceccliin.i. é divampata la 
lotta tra i fuggitivi Ranno at¬ 
taccato i tre laziali Orsini. De, 
G.udici c Fortini e subito ha 
ceduto FestuceiJ. Poi é stala la 
volta di Giorgi ed infine anche 
Brigliailon ha dovuto alzare le 
bracci.', m s.-gno <li r,"s.a 

Cosi, a condurre sono r.maste 
tre maglie bi.anco-.izzurre; esse 
sono filate via in perfetto ac¬ 
cordo per gii altri non c'è stato 
piu nulla da f.are 

Su! finale. Orsini, sapendo 
bene che contro lo sprint di 
Dei Giudici ben poco .ivrebbe 
potuto, ha tentato a piu ripre¬ 
se di andarsene solo" Ma i suoi 
due compagni d'avventura non 
SI sono permessi troppe distra¬ 
zioni" e su! viainne d'arrivo, 
la volata è stata facile. far.!:,c- 
simo appannaggio di De: (i.li¬ 
dio 

Gloria, dunque, a Dei Giudi¬ 
ci. brillante ed inteliiger.te pro¬ 
tagonista: ma gloria anche a 
Fortini e soprattutto ad Or.s.- 
nì II quale ultimo è stato la 
sorpresa piil beila della gior- 
n.ita tenace, potente, eont.- 
nuo. ha confermato le belle do¬ 
ti già abbondantemente mej«e 
in mostra Io scorso anno tra 
gli a:i.«n"i 

Cattaneo si e confermato ot¬ 


timo atleta; il suo .sc.illo negli 
ultimi chilometri è stato m- 
plicemenie bruciante 

Turclictti, Leone. Giorgi, Bn- 
gliadori,- Festuccia. Campi. V.i- 
gnuni. Pazzini sono stati gli al¬ 
tri migliori. La loro prova as- 
.sumo ancora maggior val.ire, 
.se SI pvn.<a alla durezza del 
percorso, accentuai.! al cento 
per cento d.al vento c dal fled- 
do gelido che ha atlanagl: ito 
le gambe agii atleti 
Si pensi: dei cento partenti, 
al traguardo ne sono giunti .so¬ 
lo quarant.idue Certo i p.u i.n 
fotm.i. i p;u rodati, i piu - co- 
raggios, - In conclus or.c, la 
corsa è stata veloce, piacevole, 
interessante, ricca d: impfCM- 
*ti; forse, i corridori non han¬ 
no tirato alia morte, ma. nelle 
condizioni ambientali di cu, so¬ 
pra. certo non potevano fare 
molto p:u di ciò che hanno 
fatto 

L'organizzazione non è stata 
delle migliori: anzitutto non 
riusciamo a capire imeglio sa¬ 
rebbe dire che. per carità di 
patria, preferiamo tacere) per¬ 
chè il via lo si sia dato ad una 
ora impossibile; le IZ30 

Altra pecca dell'organizzazio¬ 
ne è stata la confusione ail'ar- 
riso. con tutt.a la gente a far 
massa sm corridori 

Per CIÒ che riguarda la cro¬ 
naca. basta dire che. ad ecce¬ 
zione di uno scatto inizmle di 
Co.stant;no. la corsa è vissuta 
sulla fuga vittoriosa di Dei 
Giudici e compagn. 

X. C. 


Mit.ino. 1 bianco-neri di N.iiini 
avcv.ino cunlrauiKi.sln una iimg- 
giorc vivacità cd inci-iviià de! 
quuiletlo alta."i".inlc 

Con una sequenza il" belle 
vittorie, i r.Tgazzi di via \ .irat¬ 
io avevano dominato il girone 
d'andat.i Dop"> una temporanea 
crisi, all'inizio .i.-i gironi d' ri¬ 
torno. crisi die li aveva sbal¬ 
zati al tiTZo l'Ilio, essi erano 
torn.ili a condurre, con un 
punto di vantaggio e quando, a 
due giornale dal tennlnc, tutto 
seiiilir.iva vi'igere a loro van- 
t.iggio e già si .ippreslav.ino i 
tagliare ■.•iltiirios-unenle jl tra¬ 
guardo. un.i p.irlil.i siispes.i per 
incidenti clic conseguiva l'ap- 
Iilieaz.ioiie dell'ariicolo 60 del 
K O facev.i naufragare lutti 
gli sforzi, tutte le belle impri'- 
se. lutto un c.impion.ito. 

Altri lianni', cosi, preso il lo¬ 
ro posto in vetta alla elassi(lea 
iinaie; il loro rammarico è an¬ 
che nostro, come anche <li 
qtl.niti lianni» seguito le vicen- 
<le (il queste ilieiotlo giornale 
di g.ire. Tutto <|uesto. però, si 
badi bene, non lieve nssolula- 
men'e sminuire la beila e sor¬ 
prendente prova <iell,i Borglie- 
siana 

La classifica 


.Molfetta non è (liu riu-iilo a 
signare, mentre lia suliilo tri- 
sconfitte consecutive di CUI line 
c.is.dinglie il Tr.ip.iiii li.i gio¬ 
calo COI) il m.issimo imtiegno. 
ini'ttcndn in evidenza il iivion 
gioco, per cui .incile ihnio es¬ 
sere and.do in v".intaggio. ti.i 
continuato a pri-s-.in- l.i tele 
locale costringendo t Id.inco- 
rossi .1 difi'iiderl.t a pni non 
()osso 


BorgliesLana 16 II 
l'reccr Rosse 16 tu 
Rinascila .Vtonii 16 9 
Torre .Maura 16 R 
Tiinetll t'Iani. 16 T 
P. S Giovanni 16 7 
N. S Lorenzo IB 4 
Trullo 16 3 

Rin. I>. .Miltiu 16 3 


3 2 »5 14 3'. 

4 2 45 33 3( 

.3 4 41 i.3 31 

4 4 33 19 "30 

3 7 .35 ZS Ih 

1 S .32 ,35 IS 

2 iO -i.'i 37 7 

U 13 14 50 6 

I 13 16 35 4 


Fra i ragazzi, .incora una 
v"olta. il Tuscolano è riuscito ad 
avere la meglio sulla eoriace.i 
.squadra del Tomba di Nerone, 
L'undici di Palazzi, dopo aver 
ronilotto la «"lassiflca per tutto 
Il campionato, è st.ito costretto 
a cedere il primato ai tradi¬ 
zionali riv".ili 

Il recupero oilierno. al cam¬ 
po Almas. fr.i le <lue migliori 
compagini doveva decidere d<"l- 
I.i v"it!ori.i finale di un r.in)()io- 
n.ito sv"iiltos: tutto airmsegn.i 
della lotta fra verdi e bianco- 
azzurri 

Sin d.ille prime battute. In¬ 
fatti. qualsi.isi velleità era sta- 
t.i tolt.i alle altre concorrenti. 
I.irgamente «list.inzi.ite ilalle 
prime posizioni 

Ancora un.i volt.i, però, i ra¬ 
gazzi (Il V 1.1 C.issij non hanno 
avuto la fortuna dalla loro, 
dopo .iv"cr ("ondolto con tutta 
Ir.inqu-ìlit.T la gara sui binari 
dello Tri .1 zero - a loro siif- 
llcu nte per l'.iggiudicaz.one del 
pr.m ) posto — allo scadere del 
tempo un Uro più fortunoso 
che abile di un terz.no avver¬ 
sario !. Ila costrolti .il'a «ron¬ 
dila 

M. D. 

La classifica 


Tuveotann 
T. di Nrmfie 
C, .Marzio'' 
VILS 

Pro Roma * 
.N. S. Lor. *• 


IO 

IO 

IO 

IO 

10 


10 I 


I 15 4 17 
3 23 5 16 
6 22 19 7 
6 II 30 7 
« 9 23 6 
6 8 15 3 


= L'iu rinuncia. 


Trapani'HolletIa 10 


TKAPAXI; Grldelll; De Du¬ 
ra. Edere; ravallinl. Barlolini. 
Villa: Guaglione. ManglarnilJ. 
Merendino, Piccoli. Zucchinari. 

MOLFETT.A: Taddio: Van- 
nozzo. Sala; Melonarl. Berma. 
Montronr: Massarelll. Mollnari. 
Ana.«Taflo. Ferrari, rarlucci. 

MOLFETT.A. 9 — Dopo la 

v"ittori.i F*trm.i dt tre domeni¬ 
che orsono contro l'Aquila, il 


Baffuti in Ausfraiia 
i pistards italiani 

M EI.no UH.NK. !• - l.'Aii" 

str.ilia h.i battuto i l; ih.i pei 
‘2 viitorip a l nel iiuinio ed 
ultiiiiu incontro d .sini'aio tra 
lo duo rapprc.'Ont l'iv o sulla 
pista del Velodromi) Oliti)i)i- 
co (li Melbourne La scpiadrà 
australinn.i formata da Sin 
P.itlcrson. (Iraenic Krcnch 
liarr.v Waddell e Don Camp- 
boli l)a vinto la prova ad in- 
seguitiiento su 10 giri co! tcui- 
l>0 di ,'l or 0 CDiìlro d'O.a 4 din- 
la s()uadr.") ’:ali"ina forni'iLa 
da Enzo Sacchi. .Mano .Moret 
Uni. Giuseppe Chiesa e Ohi' 
seppe Ogna 


Gli italiani si sono iirosi la 
rivincila tioila g.ir.i .id iiiso- 
giiliiionto nll'italiana d.spu- 
t.ifa su ■) gin in l'(M"-i eoii- 
tro ri 0 "i vlogl; anslrah.ini 

A Poiane 
la Coo^'a Caidirola 

.MILAN’G 0 - l..i3t)aCi)p 
pi Cal'iiioì.i. gii.i ciol.stica 
ri.servata ai dilettanti di pri¬ 
ma categoria ò stal.i vin'a da 
Vittorio Pillano Oltre UOO i 
p.irtenli e numerosi i ten¬ 
tativi di fuga 

La cor.s.i clic si (A risolta 
;n una volata a tre. ha dato 
ti segiienie ordine di arrivo 
1 ) l'oiano Vittorio (OS Ca- 
demartoriI die compie i 105 
km in ore 2 'JK' alla media d: 
km 42.500; 2» I.uzziiii Ciaii- 
dio 1 Pedale Monzese'. Le- 
v,"iti Giuseppe iGS Cadcm.'.r 
lori* a 20''.' 4> l’aolini Enrico 
a 2.5". .5) Konta:ia Ferdinan¬ 
do a .Tó" Seguono altri scile 
corridori co-» -i 'emoo d- Fon- 
t."»na 



Il pareg:g:io della Roma 


I LOCALI HANNO SCIUPATO FACILI GOALS 


Di Stretta misura (1-0) 

la Fedit battuta a Cremona 

L’incontro giocato all’insegna della confusione • Al 
29’ della ripresa espulso Bimbi - Castoldi il goleador 


SERIE A 


I risaltati 

*AlèSMndria-SpmI 0-0 

Bolocna-Verona 1-Q 

*Inter-.at«lant« I-l 

*jBTentas-MiI«n 1-0 

ràdttTa-*L.anerossi 2-1 

*Napoli-l-azi(> l-I 

■Ròma-Fiorènlina 0-0 

*Sampdoria-Gènoa 0-0 

•l'dinese-Torino I-| 

La cJasrifìca 


Javentaf24 18 2 
Padova 24 13 7 
Fiorent, 24 11 8 

Napoli 24 11 5 

Bontà 24 8 10 
Aleaoan. 24 8 9 
Bologna 24 9 
Lanrr. 24 10 


7 

5 


Intèr 
Verona 
Lazio 
Milan 
Torino 
Spai 
Udinese 24 
Sampd. 24 
Gcaaa 24 
Atalaiita24 


24 

24 

24 

24 

24 

21 


4 SS 30 38 

4 43 24 U 

5 37 SB 30 

8 48 36 27 

6 29 23 26 

7 27 22 25 

8 35 30 25 

9 35 31 25 

9 25 23 23 
5 IO 36 40 2.1 
7 9 31 12 21 

12 7 36 28 22 

9 9 27 34 21 
7 10 22 38 21 
9 IO 32 38 19 
9 11 30 41 17 
9 11 34 48 17 


3 li IO 20 40 17 


SERIE B 


I risaltati 

*Bari-Conio I-O 

, *CagUari-Brescia 4-0 

*Catania-Sambenedet(ese 0-0 
•Lecco-Triestina l-I 

•Marzotto-Prato I-l 

•Parma-Venezia I-O 

•Palermo-Messlna I-l 

•Siromenthal-Taranlo l-I 

Nov ara-*Modena 3-1 

La classifica 


Triest. 21 13 
Bari 21 12 
Venezia 24 11 
Como 24 9 
Modena 24 9 
.Marzotto 24 12 
Monza 24 9 
Palermn 24 7 

Bresrta 24 9 
Catania 21 7 

Tiranlo 21 8 

Prain 21 9 
Lecro 24 6 

Cagliari 24 7 
Xorara 21 5 

Samben. 24 5 
Measlna 24 6 
Parma 24 4 


5 47 21 32 
4 36 20 32 
7 23 19 SS 

6 22 14 27 

6 36 30 27 
9 33 30 27 

7 31 28 26 
7 21 24 24 

5 10 36 30 23 

9 8 22 23 23 

7 9 17 20 23 

5 IO 23 29 21 

9 9 18 29 21 

6 II 24 28 20 

IO 9 25 30 20 

IO 9 16 24 20 

8 10 15 27 20 

8 12 18 35 16 


SERIE C 


I risaltati 

•Catanzaro-VIgevano 2-1 

•Cremonese-Fedit 2-1 

•Legnano-SIraensa 0-0 

•Llromo-Blellese l-I 

•Mestrina-Pro Patria 1-0 

•Pro Vercelli-Regglna I-O 

•Reggiana-Salemilana 3-0 

•Sanremese-Carbosarda 3-0 

Ravenna-Siena 5-2 

La classifica 


P. Vere. 24 12 
Reggiana 24 12 
Borei). SI 11 
Carbos. 24 11 
Viger. 24 11 
Catanz. 24 11 
Legnano 24 8 
P. Patria 24 
Siena 24 
Cremon. 21 
Fedi 21 
Reggina 24 
Mestrina 21 
Bicilesc 21 
Sirae. 24 
Salem. 24 
Livorno 24 
Sanrem. 24 


6 6 26 11 30 
6 6 33 20 30 
5 8 41 29 27 
5 8 32 26 27 

5 8 36 30 27 

3 10 29 32 25 
8 8 39 30 24 

6 9 31 24 21 
IO 7 31 33 21 

8 8 22 29 24 

7 9 33 25 23 
7 9 19 25 23 

4 li 30 23 22 

6 IO 8 22 26 22 

7 8 9 23 35 33 
7 7 IO 19 28 21 
t 8 10 26 37 20 
7 3 II 28 44 17 


COSI’ DOMENICA 


SERIE A 

Bologna • Alessandria; Na¬ 
poli • Fiorentina; Inter - 3a- 
venlns; .atalanta - Milan; 
Tarino - Padova; Lazio - Ro¬ 
ma; LanerossI - Sampdoria; 
Genoa-Spal; Udinete-Verona 

SERIE B 

Prato - Brescia; Taranto - 
Como; Bari - l.ecco; Vene¬ 
zia - Marzotto; Sambenedet- 
lese • Messina; Cagliari • 
Modena; Catania - Palermo; 
Novara * Parma; Triestina- 
SImmenthal. 

SERIE C 

Vigevano - Carbosarda; Ca¬ 
tanzaro - Cremonese; San¬ 
remese - Legnano; Biellese - 
Mestrina; Pro Patria • Pro 
Vercelli; Fedit - Reggiana: 
Salernitana - Ravenna; Li¬ 
vorno - Siena; Reggina - 
SIramsa. 


CRF.MUNFSK: Glilsolfl; Dell."! 
FrrrK. l’arulini: Galirsi. Zrllnli. 
Granol.i; Brrlolani. Franzini, 
rasloldl. Moiilrl rrdi. I.iinsl. 

FEDITI |{rnvrnuU; Itlmld. 
Gar/rlli; Srlilainni. |*anlzz."i. DI 
Napoli: Biirstri. Basso, (’t-resi. 
Valli. Taddri. 

ARBITRU: Morinl di Reggio 
Emilia. 

MARrATORE: Nel primo 

tempo, al 3V ('."istoldl. | 

(Dal nostro cor rispondente) | 

CHKMflNA. H — l'i r uu (or- j 
luiii^o i".,:; I, di tesi."» (il C.,- 
s1a!di. I.* Cremonese h.! vinto 
un.'i p.irtit.i che poteva vinrere 
con l.irghezza. se i suoi aU.ie- 

c. 'inti non av-essero fallito tre o 
quattro f."<rilis.simc occasioni 
Infatti. la squadra locate ha at¬ 
taccato con maggiore insisten¬ 
za e ha avuto le migliori pos¬ 
sibilità di segnore. ma si fi- 
dovuta accontentare di una mi¬ 
sera vittoria, lasciando. co*i, 
sino alla flr.e in discussione il 
risultato 

La partita è stata combattu¬ 
ta a’I'insegna della confusione 
sia tecn.ca che tattic.!, anche 
se i grigio*ros.«i hanno giocato 
meglio di altre volte 

La squadra romana non ha 
messe, in ev-idcnz."» nulla di buo¬ 
no. gli ri«p;ti sono stali, inol¬ 
tre. molto «corretti. Il che ha 
costretto -'arbitro, sig. Morini. 
ad ("spcllcre 'D' del secondo 
tempo» Bimbi 

Comunque, anche senza la 
espulsione del terzino, non ve- 
diamo come la squadra roma¬ 
na avrebbe potuto capov'olgere 
il risultato, d.ite le sue po¬ 
chissime azioni offensive 

Nelle «ue Ale si sono messi 
In mostra il mediano Schia- 
voni. la mezz'ala Basso, e ti 
portiere Benvenuti, che ha sal¬ 
vato la squadra da una dura 
scor.flita. anche se egli, in que- 
•lo civmpito. è stato aiutato 

d. igii atta.-ranti crcmc.r.c«i 

Della cf.mpag.r.e allenata da 

Miglioli. i! migliore fi «tato 
Della Frera. di una spanna su- 
per-.ore a tutti Con lui hanno 
fatto ur.i buona partita sia 
Granata che MonKtv'crd;. 

Ecco la cro.iaca: 

AH'inizio del primo tempo, 
la F(Hlit. in quattro minuti, 
ha usufruito di due tiri di pu¬ 
nizione dal limite, che hanno 
seriamente impegnato Ghisoifl. 
Le due punizioni sono state 
calciate da Taddei e da Pa- 
nizza. 

Dopodiché i grigio-rossi han¬ 
no fatto scena a parte e al 25' 
la Cremonese è passata in van- 
tagg.o Franzini ha catriato ur..a 
punizione, ha raccolto Galles: 
che ha centralo; Franzini ha 
ripreso e ha allargalo a Castol¬ 
di. Il quale, di testa, ha insac¬ 
cato. 

Ai .TO'. LuosI ha mandato ai¬ 
to sulla traversa e due minuti 
dopo Castoldi .con un'azione 


pctM,n.il«". il.) ciTcttu.iI,» un ti¬ 
ro fi>rli«.«im(* AI ns' e al -tt’ 
Di Gr.,il.il.« ii.i c.iU-i.ili» due pii- 
iiizioni die h.antii» Imn i.'i- 

re le m.tni .a llt'iiveiiiili 

II ««"("ondo !einpi> fi in:/:.ilo 
«entpie ('«'n I.i Cri-iiiencM- .il- 
r.alt.icco d.i ti<it.»re tin.a piitii- 
zione batlul.a d.a Di Gr.-m.it.i 
Al IH' Lilosi ti.a sciiip.it:, iiii'.d- 
Ira f.'.i'ile |>.i!l.'t-K»-.aI f.i('i"n(l»>‘-i 

precedere dal porliere 
Al TT. è e«liul>-(> Biml» 
rosi, ha pagalo .anche per i fal¬ 
li commessi d.il suoi romp.agni 
N'e! flu.ile, i ;<•(.,li li.inno .,vu- 
lo ,’("(".i«ioiie per aiirneiit.ire ;I 
botliii»», in.a l'irit .ipai'il.à d*‘i 
«uoi attarranti lo 11 .» iiiiptdito 
L.a condott.a de! «ig .Mormi 
non fi sfiata (iriva di errori 

RENZO nr.UN.ARDI 


LA CRONACA 

di Virgili, cd ^ deviato da Stuc¬ 
chi jtrtnta vite il cuoio arrivi al 
portiere. 

Centro campo, sempre cen¬ 
tro camj)o. E i go;d o. quanto 
meno, t tiri, (piando'/ I tiri 
sono rari. Al 18’ tsiamo già al 
18') Griftlth "buca» su Fri- 
ni. ma tiemnieno Prini tira. 
Fnmj di lui arriva Ma.gh e 
la palla muore. 

Tran-tran. Viola e • giallo¬ 
rossi linnno paura- Ma paura 
di che, se non succede nien¬ 
te'.' Al '29' Lojodice tenta il 
bersaglio con una impresa 
troppo difflcile: tiro al volo, 
di sinistro, su centrata di 
Secchi. Il tiro è bello, per la 
platea, ma vola altissimo. Ed 
inutile, anche ciuesto. Sciagu¬ 
rato anche un tiro di Virgili, 
imbeccato da Jnlinhoi ma 
\’irgili vanga il terreno e Fa¬ 
nelli riceve, insieme con 11 
pallone, una palata di terra. 

lin tiro a me, uno a te. 
37'; Virgili inventa un tocco 
line. Gratto!) lo raccoglie e 
spara forte. Ma a lato. 42': 
ci'iitra Da Costa, dalla sini- 
str.r sto)) di Secchi, girata 
vi'rsi) la rete e deviazione in 
corner di Sarti E’ il primo 
tiro degno di questo nume. 

Scade il temilo, ma si gio¬ 
ca ancora Arbitro, i'orolo- 
giol Ma Camiianati non sen¬ 
te Corner jier La Homa.-48’. 
Corner strano, (jiiasi inspie¬ 
gabile. 11 tiro parte. Mischia 
intorno a S.irit Robotti re¬ 
spinge di le.sla e la palla va 
olire la linea deU'area Un 
rimbalzili Griflllh arriva di 
corsa e spara, scuotendo la 
rete Goal'.' Non à goal. L'ar¬ 
bitro ha tìscbialo mentre il 
tiro p.iriiva Ha fischiato, di¬ 
cono. per c.arica su Sarti o. 
sembra, per un fuori gioco - 
di Da Costa, un - fuori gio¬ 
co •• che sarebbe da discute¬ 
re per un di'Cennio. 

Il secondo tempo à pifi vi¬ 
vace. più mosso. Comincia 
con un altro c|)isodio pole¬ 
mico. Arriva una |)alla in 
area flori'iitiiia. Sulla palla 
sono in duo: Cervato. che ca¬ 
de. e Secchi, che sta per par¬ 
tire. solo, verso Sarti. Cer¬ 
vato. diste.so a lcrr;i. tiene, 
fra i suoi, i piedi di Secchi, 
chi' ci‘rc,i invano dì schioda¬ 
re il pallone K‘ un fallaccio. 
Ft'r la Roma, poteva l'ssi're 
goal. C.nmpanati non gnidiea 
da logore qin'sto fallo Calcio 
di seconda (c l' 8 '), tocco di 
Mciiegotti. tiro dì D.a Costa: 
ma è un tiro sbilenco, come 
la d'cisìoiK' dì Canipanati 

l'n guaio per la Roma, .al 
II)'. Gratton resiste a Stuci'hi. 
centra la |)all.a da destra Fa¬ 
nelli cerca la palla su Vir- 
'gib. ma gli sfugge Respinge 
Griffith. r.iccoglii' Moninon. 
ma Corsini entr.i come un 
bolide. • scaracc.'i •• e l.i palla 
vola VI."» 

Due iirodezz»', al 12' e al 
li" La jinina è di Si'ccbi. 
chi» •• dribbla •• tre uomini c 
lira, ma a L'ilo La secoiuia à 
di .lulinhn. che lira di sor¬ 
presa da f’ion area, rasoter¬ 
ra Fanelti si distende e ag¬ 
gancia la palla 

Al :12‘, il liraceip di Mon- 
tuori. che priva In Fiorenti¬ 
na di un goal non troppo me- 
rit.'ito. Peraltro Magli sba¬ 
glia lo slo|) su una ii.alla tr.an- 
quilla Mouiiiori scatta. solo 
davanti a F.inetti. tocca de¬ 
bolmente. ma il portiere ro¬ 
manista sfiora la p.-ill.a col 
corpo e la manda in corner 

t)ui la cronaca pub finire, 
anche per ehi non ha visto 
la |>.irtila 

IL COMMENTO 

tura per tutti 1 PO', rinfor¬ 
zando il centro rampo (con 
gli arretramenti di Brini da 
una parte e Lojodice o Chig- 
gia dall’altra) c schierninlo 
il mediano in più (Mrnrgnt- 
ti per la lìoma e Chiappella 
per i noia) a copertura de¬ 
gli ultimi baluardi difrrisrri 

Il tutto non poteva man¬ 
care di far .sentire il suo pe- 
.10 iicll'rconomia del gioco e 
tiello srolywnento dell'incon¬ 
tro: che sarebbe stato sen¬ 
z'altro ilo definirsi noioso e 
monotono se non fo.ise .itatn 
ravvivino dalla volontà e 
dalla velocità dei ronienJen- 
II. > quali hanno dimostralo 
chiaramente di - .sentire - la 
tradizionale riralilà tra • due 
sodalizi (tanto che non sono 
mancati nemmeno gli srontri 
e gli incidenti di gioco) Non 
«' creda però ehr la partita 
abbia degenerato r che i nu¬ 
merosi .scontri le abbiano fat¬ 
to abbandonare ’ b nari del¬ 
la carallrria sportiva, si è 
Trattnin invece tir una parlila 
tan.triru e combattnla senza 


risparmio di energie ma an¬ 
che senza eccessive rudezze 
internazionali. 

Insomma una partita iale- 
res.sanie che ha permesso di 
vedere una Roma ed una Fio¬ 
rentina in leggera ripresa ri¬ 
spetto alle uiiime prestazio¬ 
ni: però sia i giallorossi che 
t noia .si sono dimostrati 
lontani dalla forma migliore, 
specie airatiiicco. E se per i 
t'iola la speranza di ulteriori 
progressi non è affatto infon¬ 
data essendo legata al rng- 
ginngimento di una maggiore 
incisività della prima linea 
(in dipendenza dagli auspi¬ 
cati progressi di Virgili e 
Gratton) per la Rotila la si¬ 
tuazione è diversa dato che 
nemmeno questa volta Busini 
e Nordhal sono riusciti a tro¬ 
vare una formula accettabile 
per il funzionamento del 
quintetto di punta 

E ormili non c'è più da spe¬ 
rare che in qualche sprazzo 
occasionale (come tiuello ve¬ 
rificatosi contro la Juve). 
Come dire che In Roma al¬ 
meno per qnrst'anno può con¬ 
tentarsi della posizione già 
raggiunta, mentre la Fioren¬ 
tina conserva intatte le sue 
speranze per raggiungere il 
secondo posto 

IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 

tia eeuiraJc dm cuntpo, ar- 
rctraiuiovi Fuzzan c Vivoio, 
e si)e.sso lo stesso Muccinelli. 
e poiché i napoletani, falli 
accorti dalle precedenti espe¬ 
rienze. proprio quella zona 
vogliono presidiare e conten¬ 
dere alrawersario. per non 
lasciarsi cogliere dal contro¬ 
piede pericoloso affidato ai 
veloci uomini di punta della 
l.azto. SI assiste per lungo pe¬ 
riodo di tempo ad una osti¬ 
nata lotta, per forza di cose 
disordinata, perebò la zona è 
alToliat.a da uomini che fan¬ 
no mucchio e che cercano di 
sovrastarsi per forza d'urto. 
I>!Ù che basandosi su un gioco 
ragionato e di buona fattura. 

Il primo tiro è di Selmos- 
SOM. ma non è pericoloso e 
Riigittii con facilità para. 
Fcncoloso. invece, è un ma- 
litile.<:o della dìfe.sa del Napo¬ 
li che Fosio riesce a sbro¬ 
gliare dopo che Uiigaiti era 
già ii.se. lo di porta e che gli 
avanti l.aziali non sono stati 
pronti a sfruttare. Sulla ri¬ 
battuta una magnìfica azione 
del Napoli In contropiede; 
Uertiicco a Vinicio che spa¬ 
ni tli.agonaltnenie verso l.o- 
vat:. Il portiere ferma m.a 
non arre.sta e Novelli a tre 
pas.si r.iccogl-.e c spara alto 
Aumenta l.i preoccupazione 
per II predominio del centro 
campo II gioco 6 scadente. 

l)u.ilche linvido per azioni 
•.-"olatc. come quella combina¬ 
ta tra Fozzan e Selmosson al 
I5‘ che tiitlavi.a la difcs,a ne- 
.scc a contenere. Un colpo di 
te.sta dì Vinicio a loto e poi 
lo stesso Vintelo viene iil- 
terr.ito da Kiifemi Un mimi¬ 
li) dopo, al 18'. azione del 
Napoli con di Giacomo-No- 
velli-Viiueio. m.a ne scatu¬ 
risce soltanto un nugolo Po¬ 
trebbe |)assare in vantaggio 
la I.azio al 25'. perché a se¬ 
guilo di litui punizione per 
fallo su rozzi, SI sviluppa una 
intricata azione c la palla ( 1 - 
ii'.scc a Selmos.son che po¬ 
trebbe senz'altro tentare il 
tiro, ma preferisce centrare. 
Ribalte 3 stento Beltrnndi e 
la scl)iot){)ettata di Miicci- 
nelli finisce a lato Ancora 
Bugatti sotto pressione per 
un tiro di Selmosson. su azio¬ 
ne Muecinelli-Vivolo. ma 
niente di pericoloso E* evi¬ 
dente comunque che I laziali 
a centro campo l’hanno spun¬ 
tata. ntalgraiio gli sforzi di 
Fesnola. 

Ed ò proprio Pesaola che 
cerca dì prendere delle ini¬ 
ziative. di sostenere Vinicio 
e Di Giacomo, ma scarsamen¬ 
te servito risult.a Novelli che 
pure si rende pericoloso In 
qualche fa.se La Lazio co¬ 
munque tiene non soltanto 
bene a centro rampo, ma rie¬ 
sce a rendersi pericolosa Che 
voglia tentare il colpo pieno 
lo dimostra una serrata azio¬ 
ne d' .Selmosson. e siicces«i- 
v.amente una avanzata dì Pi- 
nardi E cì riesce poco dopo 
al .TU' con una reto meravi- 
gIÌO«3 

Fa tutto Selmosson; P-pardi 
stronca una puntata napole¬ 
tana. affida la palla a Pozzin 
che «mist.a .su Selmosson Lo 
svedese parte velocissimo, 
supera Mor'n. poi Greco, che 
lo tallona, ma non r'csce più 
a raggiungerlo e niiindi sca¬ 
rica nella porta dell'atton-to 
Riigaft) una fucilata ancnla- 
t'ss-ma Forse megPo avreb¬ 
be ta'to Bug.atf' a tentare 
l'iisc=t,a ma è anche v-ern che 


Giocate con noi ! 

RISULTATI DEL SECONDO CONCORSO S.P.I. PUBBLICATO 
SUL NOSTRO GIORNALE DEL 25 FEBBRAIO U.S. 


ABBINATO ALL’ ESTRAZIONE DEL LOHO DI IERI 8 MARZO 
Per la Ruota di Roma i 5 numeri estratti sono: 

3 • 39 • 8 - 22 • 51 


L’estrazione a sorte effettuata a norma di regolamento ha dato vincenti: 

!• per 150 0C»0 lire di merce la sigra ROSSELLA ERSILI.A — Via dei Coronari 
Roma — con il n. 1 abbinato alla Ditta Malerialcine 


14. 


2" per KOOCO l.re d: merce la s;g NF.RI GIUSEPPINA — Albano 
abb.nato alLa Ditta Nido F.ster 


Roma — con il n 39 


3<» per 75 000 lire di ti.erce la sigra ENRICA RUSSO 
il n. S abbinato alla ditta V'..A.1.S.E. 


Via delle Cave 91, Roma — con 


4» per 50 000 lire di micrce il sig Censo Renato — Via Andrea Dor:a 40. Napoli 
grotta — con il n. 22 abbinato alla Ditta Vetta 


Fuori- 


5» per 25 000 lire di merce la sig ia Elisa Barelli Spezi — Via Filippo Turati 34. Roma 
~ con il n. 51 abbinato alla Ditta Mebilraclna 

ESTRAZIONE EFFE'TTUATA A ROMA 
L’8 MARZO 1958 

I premi dovranno essere ritirali entro e non oltre 30 giorni dalia data deirestraziifio 
Prossimamente comunicheremo la data del 3** Concorso 


Il portiere si aspettava qual¬ 
cosa di più dai difensori che 
tallonavano lo svedese. Re¬ 
sta comunque che Scimosson 
ha segnato una spettacolosa 
rete a seguito di una tra- 
vol.gcnlc galoppata che ha 
fatto sensazione. 

Vinieio tenta di reagire al 
colpo Ogni occ,')s:one por lui 
è buona ma lo bloccano Al 
42 va persino a battere un 
corner, e lancia una p.illa 
« tagliai.ssinia - che qua''. fi¬ 
nisce in rete Su un t ro di 
Pozzan che finisce fuori si 
chiude il tempo .Non pn=;>:a- 
mo irascurarc la .salva di fi¬ 
schi che raggiungono i g'o- 
caton napoletani. 

SI ncomincia. Vinicio si 
scatena, ma ha da lott,.re 
semiire con due o tre uouvni. 
Comunque la difo.'.i laz.a.e 
comincia a mostrare segn; dt 
cedimento Al 4' il pareggio. 
Vinicio e Novelli si cat.apiil- 
tano nell'arca avversar .a ma 

10 scatto della nriiuseola ala 
è arrestato da una car ea ru¬ 
de alla quale egli non re-i'^te. 
cadendo in piena arca Bonet¬ 
to non ha indugi: à ealeio di 
rigore Forse ha anche ’ntlif- 
to .sulla rapida decisione II 
ricordo di una .salva di fischi 
r.accolti nel pr.mo tempo al¬ 
lorché Vinicio er.i precin ta-; 
to in area, senza che egl’ bat- 
te.ssc ciglio (e per la ver tà 
Vinicio era forse caduto s.’n- 
za colpe altnii' Cuniiinniie 
rigore Nessun giocatore del 
Napoli sembrav.i disposto a 
batterlo Tutti si allontina- 
vano dalla t'alln .àv»’v..ano 
paura, e to mostravano 

Allora Pesaola dee..!»'' i d! 
incaricarsi del tiro, e b ele¬ 
va ine.sorabilmente 1 .'v.itl 
mandandogli la palla all' n- 
eroeio dei pali Seniore 'gene¬ 
roso il capitano de] Napoli. 
Al 12* lunga mischia in area 
napoletana, finché la naLa 
perveniva a Pin.ardi appo¬ 
stato fuori arca, ma il suo 
tiro era .sviato In angolo d* 
Rucatti con qualche difficoltà. 
E sull’angolo ancora Rugattl 
salvava bloccando S‘'more 
Vinicio In azione alla r'cerea 
della rete del successo ma 
sempre tanta gente a farglisi 
incontro per bloccarlo, ed a 
nulla valeva so il bra='"I'‘ano 
rinfilava l'uno dietro l'rPro. 
a aualeiino facendo per-'iio 
passar la palla tra le g.-’nibe. 

Al 22' il Napoli hni''La la 
palla che gli avrebbe nofiito 
dare 11 successo, e purtroppo 
é Vinicio il maggior re«pon- 
sab'te àveva t'rate 
e T,ovati aveva r:nv’ato a 
stento. Vinicio era libero in 
lina buona posiziono e I.ovati 
sbilanciato dalla precedente 
parata. Bastava essere ealnio 
per segnare Vinicio invece 
si avventò su quel p.allnne con 
violenza, e sparò ad occhi 
chiusi Colse in pieno il palo, 
lasciandovi il segno 

Poi l’espulsione di Tozzi. 
Aveva rincorso una palla che 
Biigatti si accingeva a rac¬ 
cogliere Grocco lo aveva con¬ 
trollato. senza neppuri' toc¬ 
carlo Ma Tozzi chi sa cosa 
aveva per il. capo, e lo colpi 
a freddo con un pugno Bo¬ 
netto fu perentorio- espulsio¬ 
ne. Mcritsti.s.sinia E Tozzi si 
allontanò a passo lento come 
sehineeìnto dal )iesn dei fi¬ 
schi che to aceomn.ignarono 
finn .ni sottopassaggio 

Ridotti in dieci, i Inz'ali 
preferirono salvare ti p-,- 
reggio Si chiusero tanto pii'i 
che parecchi uomini s< erano 
«penfi e c’era poco d") star 

11 ad accctt.arc hattagl'a II 
Napoli giocò prapc.aincnte 
sempre all’attacco, ma non 
colse altri sticce.ssi. f'na sola 
volta Selmosson si nfT.ice’ò di 
nuovo ncll'prea napoletana, e 
si assi.sfé .ad un f.atto msolito. 

Rugattl. forse preoceunato 
della presenza del veloce 
svedere, non si curvò a rac¬ 
cogliere n lento p.ailope che 
gli era pervenuto, ma lo por¬ 
tò fuori area con i nied' e si 
esibì In un magnifico drb- 
blinc che sconcertò to .svede¬ 
se. rinvi.ando niiindi a 
d' terzino Altri tiri deg); 
•>vanli napoletani, .a’tre r.a- 
r.ate di Lov-ti. nttr' '»(lerver*; 
del magnifico Pin.-.rd' ma !.a 
cara r-'m-’se ‘pcb'odr.ta siil 
oarcggio Ed é g''ii«tn che s a 
finit.à rosi 


Me$lrina-Orn Patria 1-0 
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Occi alle ore 16.30 riii- 
nione cor.se di levrieri a n.ir- 
'iale beneficio della C. R. I. 
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AVVISI ECONOMICI 


roMMEnri.M.i 
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.riNOBIE pulegge piine. tr.,;c- 
z> idali - Tr.ismlssicni - prezzi 
I 'ihhriea - a««ortimento prcrT--' - 
ilN'D.ART - 471 451. Patenrio 2 S ai 
1- Ca«ilina 17 25 (.iK.irtc P.-.r! <- 
peli.!) 
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r\PiT.%i.i sor. 


t: 


PRF.STITI n-.edi ante ce'^sirne «*i- 
pendl a parastjt.ali et dipcnd.-.-.ti 
grandi aziende priv.ato Rspidit.l 
inticipazioni T.rc. Pellicceria !ò 
- Firenze. 
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AUTO Ciri.! 
SPORT 


I- 12 


XTTENZIONE't! UrgrmI contan¬ 
ti VF.SPA opporr altra MOTO- 
I.F.GGF.R\. anche TOPOI.IMO o 
SEIFF.NTO (MS Sta). 


10 ) 


5M.\RRIMF.\'TI 


12 


M.\NCI.\ COMPETENTE a chi 
darà notizie di un TOPOLIvn B 
• largato ROM.X I4SII2 - di rnlo- 
rr bleù acoro • crrchlonl ruote 
gialli - drrapottabllr. Trlefonarr 
4II.5C] ore 10-13. 


AVVISI SANITARI 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


NEL SALTO SPECIALE VINCE KAERKINEN E HYYTIA SI CLASSIFICA SECONDO 


Chiusura dei finlandesi di "mondiali» di sci 





% Dopo i due fin¬ 
landesi si sono 
classificati i te¬ 
deschi Rechnagel 
e Glass 

0 Quattro titoli al¬ 
la Finlandia, due 
aWURSS ed alla 
Svezia 

(Dal nostro Invi ato speciale) 

LATIIl. 9. — La Finlandia 
ha voluto concludere in bel- 
hyza catnjnonatt mon¬ 

diali delle specialità nordi¬ 
che aggiudicandosi anche le 
medaglie doro e d’argento 
nella gara di chiusura, quel¬ 
la del salto speciale. 

Davanti ad un pubblico va¬ 
lutalo a più di 125 mila spet¬ 
tatori Juhani Karkinen e En- 
sio llygliae hanno dominato 
il campo Ira tutti i migliori 
saltatori del mondo e sono 
stati gli unici due che hanno 
saputo superare la distanza 
di 70 metri sul difficile tram¬ 
polino di Latiti. 

Jubani Karkinen. un 22en- 
ne commesso di negozio di 
Kokta. si era messo in luce 
lo scorso attuo al concorso 
internazionaie di Uolmen 
Kollen nel quale si era clas¬ 
sificato al terzo posto. Que- 
st'anno, dopo aver vinto il 
titolo di campione finlandese 
della specialità, aveva ripor- | 
tato anche la prova di sele¬ 
zione per i campionati del 
mondo Egli ha riportato la 
^vittoria effettuando due bel¬ 
lissimi salti per stile c deci¬ 
sione uno di 74 metri c l’al¬ 
tro di 56.5 total'zznitdo com- 
plessivanierile 224.5 punti. 

Dietro di lui si d classifi¬ 
cata l'altro finlandese Ensio 
Hyytia che dopo aver effet¬ 
tualo un primo salto modesto 
(05 m.) si portava al secon¬ 
do posto con Un secondo salto 
di m. 72.5 totalizzando com¬ 
plessivamente punti 214.5, So¬ 
lo i due finlandesi sono stati 
capaci di superare i 70 me¬ 
tri. fi migliore dopo I due ò 
stato il tedesco orientale Ilei- 


I titoli conquistati 

FONDO KM. .TU; KaIcvI 
lliimàlaiiien (Finlandia) 
COMBINATA: Pnavo Ko- 
rlioncn (Finlandia) 

FONDO KM. là: Veikko 
llaktillticn (Finlandia) 
FONDO FEMMINILE 
KM tO; AIcvtlna Kolcina I 
(UKSS) 

STAFFETTA MASCHILE 
4 X IO KM.: Svezia 
STAFFETTA FEMMINILE 
3xS KM.; URSS 
FONDO KM. 50: Slxtcn 
Jernheri; (Svezia) 

SALTO SPECIALE: Jiiha- 
ni Kacrkincn (Finlandia) 


rnut Rechnagel che, grazie 
ad un salto di m. fi.'i è stato in 
grado di totalizzare 213,5 
punti conquistando la terza 
poltrona precedendo il con¬ 
nazionale Harry' Glass. uno 
dei più seguiti perchè in 
grado di effettuare una sor¬ 
presa. Glass ha effettualo due 
.salti di m. 57.5 e 62,5 tota¬ 
lizzando 211 punti. 

I saltatori sovietici sono 
stati largamente battuti. Ka- 
nienschi. che ha totalizzato 
204 punti come tl finlandese 
Karkinen c l’altro sovietico 
Shaniov tutti classificali al 
nono posto Prima di loro tro¬ 
viamo in ordine di classifica 
il norvegese Osneas, il fin¬ 
landese Inimonen, lo svedese 
Eriksson. un altro atleta che 
ha deluso le aspettative, ed 
il tedesco orientqlc Lesser 

Nfl complesso unclte in 
questa specialità '(ulti sono 
stati costretti ad inchinarsi 
dinanzi alla scitinrcianle su¬ 
periorità dimostrata dai fin- 
‘ landesi ma mentre nelle pro¬ 
ve di fondo svedesi, sovietici 
e norvegesi si sono battuti 
con onore, nel salto spcciole 
essi sono stati superati anche 
dagli specialisti della Germa¬ 
nia Orientale dimostratisi ve¬ 
ramente preparati c sempre 
in crescendo. 

La superiorità degli atleti 
finlandesi risulta dalla clas¬ 
sifica per stiiiadrc compilata 
al termine dei campionati 
mondiali. 

Dietro la Finlandia si è 
classificata l'Unione Sovieti¬ 
ca con punti 46 avendo otte¬ 
nuto due medaplic d'oro. 
quattro d'argento e una di 
bronzo. Al terso la Svezia 
con punti 25 avendo vinto 
due medaglie d'oro come 
l’URSS, ma solo due di bron¬ 
zo Seguono Germania Est 
p. S (una mcdafllin di bron- 
zo) e Svizzera e Polonia con 
p. 3 c nessuna medaglia che 
precedono Italia e Cecoslo¬ 
vacchia con due punti ciascu- 
na. 

Nel complesso questi cam¬ 
pionati hanno dimostrato che 
se l'URSS SI è mantenuta su 
un piano di rciidirncnto nor¬ 
male rispetto alle Olimpiadi 
dt Cortina e la Svezia (so¬ 
prattutto grazie ^ al fenome¬ 
nale Jernberg) ha saputo 
manicn're le posizioni, la 
Norvegia ha ceduto netta¬ 
mente il passo facendosi su¬ 
perare dalla Germania Est. 
come abbiamo detto fortissi¬ 
ma con I SUOI specialisti di 
.«alto, dalla Svizzera, dalla 
Polonia. dall’Italia, ecc. non 
figurando nemmeno fra le 
nazioni che hanno ottenuto 
un qualsiasi piazzamento. Ec¬ 
cezionale, incece. il rendi¬ 
mento della Finlandia che ai 
Giochi dt Cortina aveva ot¬ 
tenuto solo due medaglie di 
oro e che c uscita invece 
tr.on/atrice qui a l-athi. 

VIERO OLI 


DEITAGLIO TECNICO 


I) juhani Kaerklnrn (Flnlan- 
dia) 71 e MA metri (punti 
221J): 2> Enslo n>jlU (FInlan.) 
CS e ?3A <2HA): 3) Helmut I 

Rerknacel (Germania or.» CT e 
K <213.31: 4» Harry Gian (Ger¬ 
mania or » <7.5 e <2.5 (211): 5» 

A'Sjom n*ne» (Norsexla) SS.5 e 
<t.5 ( 208)• 7) Frlksson (Svezia) 

<7 e «5 ( 207); 8» Lesser (Ger¬ 
mania or.» Ci e <8.5 (2M); 8) 

Kamenski (C.R.S.S.I <8 e <0.5 
(2M,S); 9) Kaerkinen (Finlan¬ 
dia) 874 e 81 (2M4): •) SbawoT 
(URSS) C8A * fi (2844). 

L'Italiano Enrieo Perln «t • 
«teaairicato 38 con 9t.5 * 88 ine- 
fH (E«nU 1834). 


Nel “Kandahar,, domina Schranz 




CICLISMO 


SCATTA fIGGI I.A “CORSA AI^ SOL.K,, VERSO ACXKRRE 





// cattivo tempo e gii “ingaggi,, 

rischiano di turbare ia Parigi^ Nizza 

Formidabile il «teorico» campo dei partenti, passibile di notevoli mutilazioni - Sette giorni di corse e otto tappe 


8AINT ANTON, 9. — Rlpe- 
triidii II risultato del connazlu- 
iialp MoUrrer, l'austriaco tli- 
clnniiuvenne Karl Hcliraiiz lui . 
vinto per la scornila volta roii- 
srciittva la conihliiata del Kati- 
dahali col piinle|;xlu lili'ul<‘ ili 
zero. (to]io essersi ncxlniHcato 
III discesa e lo sliiloni. Al ter¬ 
mine della prima prova Scliran/ 


e Toni Mark erano ni comniiilo 
con Gl”. Ma nella seconda pro¬ 
va niiiiierose le cadute tra cut 
lineile di Rieder e Mark. Ecco 
In classifica dello slaloni; Il 
Karl Srliraiiz (Austria) 127”8: 
2) lioiillii (Francia) I28“8: 3) 
Pravdn (Austria) I29"3: 4) Lell- 
iier (Austria) I29”6: 5) Ntalih 
(Svizzera) I12”3. La cInssKIra 


della comlilnnta: li Schranz 
(Austria) 1 ». 0; 2) I.rUner (Au¬ 
stria) p. 2.27: 31 lloiillell (Fran¬ 
cia) p. 2.17: t) Stanti (Svizzera) 
p. 2.9(1; 5) Pravda (Aiis(ria) 

p. 3.11. 

Nell.'i foto: l'austriaco I.EIT- 
NEIt <|iinr(o nello slalom e se- 
roiido nella « ('omtdnata •. 


(Dal nostro inviato specialei 

PAttlGl. 9. — Il vento del nord ha portato a Pariel la neve, 
i.o spettacolo che cl e stalo offerto all’iiscita de la Gare de 
Lyon non era inulto confortniite soprattutto per bH uomini che 
domani si lanceraniio nella prima lappa della PariRl-NIzza de¬ 
finita stranaiuenie • la corsa del sole >. Le automobili delle rase 
e del giornali che haiiiiu partecipato Ieri alla Mllano-Torino sono 
rimaste per strada per l'infiirlare della bufera. 

Il batticuore degli orKaiilzzatorI ancora alle prese con I cani- 
pluiil che esigono niigagglo e aiinieiilalo. Essi, gli organizzatori, 
letnono che la corsa vada Incoiliro alle slesse dlfflcoÌt& climati¬ 
che del Giro di Sardegna, cosa del resto non iiiiuva nel prece¬ 
denti della Parlgl-Nlzza. che gli) nel 1916 fu daiiiiegglata - dalia 
lormeiila. Resta ronuiniiue Inteso rhe con i|iialslasl tempo do- 
iiiaiil la corsa scatterà per Aiixerre. 

Non f Invece possibile definire II campo delta gara dal mn- 
meiito che al ripicco del campioni si ^ aggiunta la minaccia 
del maltempo. 

Intanto ieri a Tornio , og- -- 

gi a Parigi, domani ad Ali- lo la fama d'indicare il vin- 

xèrrr. il ballo coulinua fre- citore della Mtlano-Sanremo 

iietico hallauo • corridori e Fuma usurpata'/ Forse no E' 

balliamo noi L'orchestra è certo che la Parigi-Nizza to- 

diretta dull'UCl. a ritmo di gite di dosso ai corridori l'ul- 

• Rock and Roll •. Infatti, il lima ruggine, li rmbitun alla 

calendario non dà pare Ve- lotta, da loro resistenza e 

diamo arrivare mia corsa, e sedilo D'altra parte la gara 

scappiamo; scappiamo per già di per se stessa costitui- 

non perdere la partenza di sce un invitante desiderato 

un'altra corsa E' sfato cosi obieltivo: non per niente 

alla fine del Giro della Sar- l'anno passato Anquetil. si 

degna: e cosi è stato alla fine scatenò per vincerla 
della Milano-'l'orino ■ Così sa- a PuriDl-Niiea è più por¬ 
rà anche alla fine nella Pa- ticiimente chiamata • Corsa al 


rlgi-Nizza! 


sole -. La sua vita non è mai 


Oggi a Parigi e domani ad stata facile Cambiò più vol- 

Au.rèree dicevo. Atirèree è il tc padrone e rimase al palo 

primo traguardo della Parigi- in attesa di fortuna per pa- 

Nizza, la gara a tappe cui De recchi anni Cominciò a cor- 

fìrugne. due unni fu, ha cren- rersi nel 1933, e la vince 


IL PE.SO LEGGERO REATINO VUOLE INCONTRARE JOE BROWN PER IL TITOLO 

Paolo Rosi: un altro oriundo in America 
che sta puntando alla corona mondiale 


A colloquio con papà Duilio a Porta d’Arce - li primo incontro al teatro Vespasiano contro 
il “cattivo,, Raschi di Perugia - “Se non lo butto giù mi meni,, - Una infanzia di ficile 


(Dal nostro Inviato speciale) 

RIETI, 9. — Poco distante 
dalla via Salario, olla perife- 
rio di Rieti, si incrociano 
con la macchina un gruppo di 
villette di quattro piani, un 
po’ invecchiate e dol muri 
scrostoti dallo intemperie. 
Sono le caso popolari di Por¬ 
to D’Arce; ed in imo di esse 
abita la famiglia Rosi. 

Appcno si mi'tle piede in 
cosa Rosi si ho subito netta 
la sensazione dì non over sha- 
giiato porto; tutte le - pareti 
del corridoio, del salotto e 
dello sala da pranzo, sono 
tappezzato di fotografie spor¬ 
tive: Paolo Rosi, il poso leg¬ 
gero elio sto bruciando le 
toppe della notorietà in Ame¬ 
rico. vi è offigiatn in tutte le 
pose. In altre foto si vedono 
Rob;n.san. Oosilio e tulli i più 
grandi pugili del inondo. 

Ci ricevono papà e mamma 
Rosi. Lui. papà Duilio, un 
-anziano- di toglia med-a. 
pienotto. I capelli bianchi ed 
i boffetli a S{»azzoIa; aneoro 
giovanile. Lei. mamma, arzil¬ 
la. con i capelli bianchì tutti 
lisci e rnc-'oltì dietro la le¬ 
sto. E’ di Rovigo ed Iki oii- 


Questa sera a Parigi 
Humei contro Scholz 



» 


1870) clic gli dava do vivere 
con uno certo tranquillità 
Ma il fatto è che o furia dt 
maneggiuru materiale esplo¬ 
sivo. un poco di polvere pi¬ 
rico deve essere stata... as¬ 
sorbita dalle mani del piccolo 
Paolo, il quale tro%'avn più 
godimento od andare n scaz¬ 
zottarsi con i suoi coetanei 
nella buia palestra delta scuo¬ 
la di Santa Lucia. 

Fu 11, in quello vecchio 
Icstra (se cosi si può chia¬ 
mare). vocehia di 70 anni, 
die Paolo Rosi ebbe i primi 
insegnamenti da parte di 
Santini, il suo primo alle¬ 
natore. 

La vita di Paolo Rosi fu 
motto dura olfinlzio. Noto il 
28 gennaio 1928, si trovò nel- 
l’odolcscenza in piena guerra. 
1 fuoehi non avevano niente 
di ortindalc, allora, e la vita 
oro stentata por la fobbrico 
imtcrna. Paolo fu costretto a 
lavororc come muratore, e 
la mamma ricorda ancora con 
commozione come il suo pic¬ 
colo tornasse o casa la sera 
con le mani piagate dal fred¬ 
do c dol duro lavoro. Poi 
vennero tempi miglior!; lo 
fine della guerra ponnise a 
fenolo Rosi di aiutare nuova¬ 
mente il suo babbo nel la¬ 
voro pirotecnico; anzi, papà 
Duilio ricorda l'episidio di 
quando fu costretto a losclare 
nelle inani dei suo figliolo le 
redini della ditta dovendo 
sottoporsi od un intervento 
chirurgico La ditt aRosi non 
costruì mai petardi cosi po¬ 
tenti. cosi belli. La festa pi- 
ritecnica registrò un successo 
senza precedenti; perchè mi¬ 
se in ogni petardo circa dieci 
chilogrammi di polvere, mon¬ 
co se fossero degli -Sputnik-! 

Nel 1950. a 22 onn:. Paolo 
si recò o Geno\n in cosa dei 
suoi zìi. Fu o Genova che nel¬ 
la palestra della - Bensì - 
ebbe occasione di incroc:arc 
i guanti d'olirnamenio con 
Duiho Loì. che do dilettante 
militava nella stessa squadra. 
Forse Du.lio Loi non si ricor¬ 
derà più di lAioIo Rosi rhe 
mai p'ù ho avuto occasione 
di incontrar.si con tu:; perche 
quando Paolo è partito per 
far fortuna in America, oscti- 
m professionista. Duilio era 
già lanciato verso :I titolo 
europeo, allora detenuto da 
Jorginsen Johan*en. 

P.aolo Rosi tornò a Rieti da 


Genova c nel ’53, precisa- ' 
mente il 28 maggio, portò 
airaltaro la sua fidanzata, 
una ragazza itnlo-anicricana 
di bcirasi>otto, castana, la 
cui effige troneggia nel po- 
.sto migliore della • mostra • 
fotografica casalinga, lei c 
due bambini, i < nostri nt- 
l>otini » dicono con commo¬ 
zione papà e mamma Rosi. 

Oggi Paolo sta facendo 
strada negli Stati Uniti. Or¬ 
mai ha preso la cittadinanza 
americana e si appresta ad 
incrociare ì guanti con il 
campione del mondo della 
categoria, quel Joe Brown, 
che invano, guarda caso, 
Duilio Loi str. cercando di 
incontra.-e. 

Paolo Rosi ha battuto in 
America pugili dal nome di 
Gonsalves, Lopez, • Herny 
Brown. Busso. Vasques, Pe 
rcz ed lia perduto solo con 
Monroe. Zulueta e Vasquas. 
con questi due ultimi per una 
ferita rii)ortatn. Ma isuc- 
cessi conseguiti sui rings 
d’America non lianno fatto 
dimenticare a Paolo Rosi il 
suo primo incontro da pro¬ 


fessionista con D’Amato e la 
sua prima vittoria impegna¬ 
tiva contro il • cattivo > Ra¬ 
schi di Perugia. Incontro che 
si disputò al Teatro Vespa¬ 
siano di Rieti e che fu vinto 
da Paolo |>or k. o. Come non 
avrà dimenticato la promes- 
.sa che egli fece al padre 
prima deirincontro: « se non 
lo butto giù mi moni » e la 
corsa che suo padre fece dal 
• oggione • fino sul palcosce¬ 
nica per correre ad abbrac¬ 
ciarlo. 

Tante cose Paolo Rosi non 
dovrebbe avere dimenticato; 
t suoi amici d’infanzia più 
cari; il |>U|>olarc • Ripaccio- 
la • la sua anima gemella 
(il tante ragazzate; il suo 
primo allenatore. Santini. 

Paolo Rosi è ora cittadino 
americano, ha raggiunto una 
invidiabile posizione finan¬ 
ziaria: ha una casa sua ed 
una villa al mare che rag¬ 
giunge a bordo di una quelle 
rombanti auto lunghe 6 me¬ 
tri, In Italia ha jicrò lascia¬ 
to il suo cuore: ci ha lascia¬ 
to papà Duilio, che è ormai 
quasi cieco, e mammà, oltre 


a (lualtro sorelle. Egli Vor¬ 
rebbe portarsi tutti in Ame¬ 
rica, ma nessuno dei suoi 
congiunti può muoversi ora 
dall’Italia. 

Papà Duilio spera solo che 
il suo Paolo possa ritornare 
a casa prima che la sua vi¬ 
sta si offuschi in modo più 
grave: ha lasciato in salotto 
lino spazio vuoto tra le tante 
fotografie di combattimenti, 
uno spazio che spera di col¬ 
mare mettendoci la foto del 
suo Paolo con la cintura di 
campione del mondo. « Fin 
da piccolo mi diceva che sa¬ 
rebbe diventato un campio¬ 
ne • conclude papà Duilio. 
« Forse lo diventerà, forse 
no: ormai spero solo che ri¬ 
torni almeno una volta, sarà 
questo il più bel regalo che 
potrà farmi, anche se non 
avrà nella valigia quella 
cintura per cui ha tanto lot¬ 
tato >. 

Ci congediamo da casa 
Rosi con una promessa: tor¬ 
neremo a festeggiare il ri¬ 
torno di Paolo Rosi campione 
del mondo dei pesi leggeri. 

REMO GHERARDI 



MIGUEL POBLET I 


Schepens Poi s'affermò Re¬ 
try, nel ’34. (Quindi si regi¬ 
strarono i successi di Vietto 
nel '35 e di Archambaud nel 
'39. Alt. per la guerra. La 
gara fu di nuovo lanciata nel 
1946. e si concluse con l'af¬ 
fermazione di Camellini. Di 
nuovo alt e nuova ripresa 
quattro anni dopo: nel '51 si 
ebbe la vittoria di De Cock: 
seguirono quelle di Loiiison 
Bobe! nel '32. di Munch nel 
'53, di Impanis nel '54, di 


I-A noaE.NK'A SUGEl IPPODROMI ITALIANI 


“Passeggia,, Rebeghina nel Pr. Ceprano 
Trottone di salute dì Tornese a S. Siro 


Il Premio Cojir.ntio che, ron 
Li sii.i rù'r.'» dot.izione di lire 
ISìSOty», er.T ronsidor.ilo l'an- 
teprim.i del elassiro Premio 
Elen.i ha laure.ilo ieri un otti¬ 
mo soggetto eoi) Rebeghin.i ehe 
h.i dominato dall'.-illo di 
un.i el.isse le sei avvers.iri,- 
seese in pist.*) a eonlendergli Li 
monet.i mentre h.i eln.ir.imenle 
segn.Tto II deelino dì quelLi F.i- 
hrina su cui si appunl.iv.im» 
I.nnie speranie. 

La corsa dowva seoniolgeri’ 
te previsioni detLi quota al vt.i 
andava suhilo .il oni.'iniio Tur- 
eliesin.a s,.gni(.i ,I.i F.nhrin.i rhe 
.ivev.i .li fi.inehi Rebeghm.i 
quindi M.ay.i, Gin.i. Miss-iuLiv 
ed Ispr.T p.iTlita in ritardo Nul- 
Lr di mutato lungo |.^ gr-iede 
eurv.i; .ilio ingn-sso in dirìltu- 
n sempre .al eom-indo Turehe- 
sin.i con alle sp.ille ReN’ghin.i 


' ' '.ir 







SPORT - FLASH . SPORT\ 


PARIGI, 9. — Domani se¬ 
ra sni ring del Palazzo del¬ 
lo Sport. Charles llamrz in¬ 
contrerà il tedesco Gnstav 
Srholz. Dopo il vittorioso 
rombaltimento soslennto da 
Ilnmez contro Italo Srorti- 
rhlni non si vede rome II le- 
desro possa battere il cam¬ 
pione europeo dei pesi medi. 

Nella stessa serata l'italia¬ 
no Paini incontrerà il fran¬ 
cese Ventaja. 

Nella foto- C. IIF.MEZ 


cora conservato ridioma del 
suo pao.'C. 

E' proprio mamma Rosi che 
ci p.irla (on p:ù cn'.us.asmo 
del .suo Paolo; porche, quando 
Paolo com ne.ò a tirare i pri¬ 
mi pu.:n! di nascosto dii pa¬ 
dre. Iroso m sua madre il 
più wLdo degli avvocali di¬ 
fensori. 

Papà Duilio avrebbe voluto 
rhe Paolo seguisse 1« sua ar¬ 
te e curasse gli affari delia 
fabbrica di fuochi di artificio 
(tino stabilimento fondato nel 


Temms: a Merlo e Pietraigeli la Coppa delle Nazioni 

IL CAIRO. 9. — I tennisti Ita- siillati: PESI MEDI: I) Ranno 
IlanI hanno vinto oggi la finale (l'NA) kg. 415 (distensione 
della Coppa delle Nazioni bat- 132.588. strappo 123488, slancio 
tendo gli Stati Vnlti per 3 a 8. 168). Dopo le prove delle prime 

Ecco I risaltati: tùelrangeli quattro ralegorte la Cina e in 
(!) balle Maekay (U5.%» 8-4. testa con 2 vittorie davanli agli 
7-5; Merlo (I) batte Oarrido Stati Uniti ed all'URSS. con una 
(US.\) 8-4. 8-3; Pietrangell- vittoria. C \TEGORI.A G VI.I.O; 

Merlo (I) battono Marlcav-Oar- I) Tehen Chine Kal (Cina) kg. 
rido (USA) <-2. C-J. 317.588. CATEGORIA PIUAIA: 

... I> Min.vev U'RSS) 335 PESI 

LODZ. 9 ^ Neirinronlro Po- I-EGGERU I) Itiiang Tsen lini 
lonia-Germanla Occidentale I (Cina) 3S2.588 (nuovo primato 
pugili polacchi hanno riportato cinese», 
una strepllova vittoria trion¬ 
fando In nove del dieci In¬ 
contri. 

• 9 • 

MOSCA. 9 — Velia riunione 
Internazionale di sollevamento 
pesi si sono avuti I seguenti ’ii- 


S.WTIAGO DEI. CILE. 9. — 
Fausto Coppi ha firmalo nn 
contralto che to impegna a par- 
leeipare ad nna corsa di due 
giorni rhe si svolgerà a San¬ 
tiago Il 2< e 27 aprile. 


Hockey: il titolo mondiale al Canada 

OSLO. 9. — Il Canari.) ha vinto il eampionato mondiale di 
hnrke> sul ghiaerlo battendo l'I'RSS per 4-2. Hanno segnato per 
Il Canadà. Attrrslry (3». Brodrn e Gagnon e per l'URSS .Ale- 
aandrov r Lkotrv. 

Il Canadà ha vinto ron 14 punti realizzati ron sette vlfiotle 
sn selle partite. I.'URSS si 8 rUssIfleata seconda e .-Irìrendo <1 
titolo europeo con 11 punti ottenuti con sette partite. Terza la 
Svezia con 18 punti, segnila dalla Crcoslovarehla con 8 pnntt 
e dagti Stati Uniti ron tette punti. 


quimit Maya enlTat.i aU'inler- 
no «Il Fahrina che cominciava 
già a ceticrc Alla intcrrczionc 
«Ielle piste Reheghina si Invo- 
lav.v con Irrisoria f.vrililà di- 
stendend««sl in belle folate lun¬ 
go li» steccalo mentre alle sue 
spalle Turchesina lottava con 
Maya per la piazza d'on«)re ed 
al largi» si faceva luce Ispra. 
Rebeghin.v vinceva fermando 
nel tempo di 144 e 4'5 sul 1400 
metri della pista piemia men¬ 
tre la piazza d’onore era con¬ 
quistata da Maya ehe precede- 
v.v Ispra e Turehesin.v Lontane 
te appoggìatissime Fahrina e 
Miss.vukee 

Tre vinone i «'ll.i giornat.v 
del br.iv«» Oh'llo Fanrer.v 

Il dettaslio lecako 

pRrMin rrpRANO (Ui 373.000 
- metri 1400): I) RF.BEGHINA: 2) 
.Ma>a; .3» Ispra; 4) Torcheslivi. Di¬ 
stacchi; 6 tungl»eize. 1 2 lunghez¬ 
za, I 2 lunghezza. Tempo l’M "4 .3, 
T<»talizzatorr: 32. 17. M 1212). 141. 
Risnitati delle altre corse per ca¬ 
valli: Vervaltles. Astolfo: 7«, 21. 
I» (!««»; M«»sconl. Niccoli Accorsi. 
21. ir. 32 (47). Aalsngana. »o- 
glinda: 2.1. 16, 16 (M), .54; Sprint. 
L'Our-la. Soulf; 54. 17. .13 29 ( 27i)). 
1.32; RIanvhina 4andi. Salaman¬ 
dra: 4S. 30 31 (151). .W; Dardo. 
VolpettO- A». 20. 37 (165). 134. D.A. 
6.5 OTO; Riancafiorllla. loctchetla- 
27, 13. 18 4M). 94. 

Nel fotofinish; REBCGHIN.A 
vince 88II fsrilllà 11 Premio 
Ceprmtia 


A Milan^TOMESE 

La defezione di Crevalc«)re 
ha privalo di ogni contenuto 
il Premio Milant». in program- 
m.i oggi a San Siro e valevole 
come prima prova del campio¬ 
nati» intemazionale trottatori. 

Sul penultimo rettilineo Tor¬ 
nese si staccava indisturbato. 
In dirittura si scatenava la 
lotta per la piazza d'onore e 
Home Free, Cirani» ed Assisi 
terminavano vicinissimi. II mez¬ 
zo meccanico assegnava il se¬ 
condi» post«» a Home Free da¬ 
vanti a Cirano Ed «reo il «lel- 
t.vglto PRFAtIO MILANO (1. 4 
milioni - mt 7 520» 1» T«»r- 

ntse (S Brighenti) allevamen- 
l«» Del Porliohelto. al chilome¬ 
tro 122.3; 2> Home Free, .3) Ci- 
rano. 4» .As«isi. Tot : 10. 10. 

10 112) 

Le altre corse sono state 




vinte «l.i Divorzio. L.vmj's-du- 
s.«. Ozzeri». Lusss'mburgo, G.il- 
linaro. Frecci.» del Sud. Dt'ir.o- 
ne. Fioche d’Or. 

A lbpffirpABAN6 

Il r milionario » Premio Ger¬ 
mania imperniava il convegno 
di trotto ad Agnano. La gara 
combattutissima dal primo al- 
l'ultimo metro si concludeva 
con la meritata affermazione 
di Balabang. Ek-eo il dettaglio- 
PREMIO GERM.ANtA (lire 
1000000 - mt. 1700)- I) Baia- 
bang (U D'Errieo) allevamenti» 
Presenzano, a) rhil«»melro I 21 «. 

2) Gl»»»»! Fortune. 3) Masanicl- , 
lo. 4) Turno N P ■ Du Plessi*. , 
Nembo. Keeper'S Di.ine. Ano- i 
camp«» Tot : 49. IS. 13. 17 (41) 

Le altr- eors.^ s«»no slat»- 
vinte da Belgio, Borgeggl. Sen¬ 
tiero. Z.VV1.1. .Andreolti. .Ava 
-Ahbey, .Alfiere. L.indina. 


A VINCENNES:-JARIOLAIN 


PARIGI. 9—11 rarallo 
Italiano •Jariotain» della 
srndcria Malgar. allenato e 
gnidalo da Ottavio Zambo¬ 
ni. ha vinto a Vineennes 11 
Gran Premio di Vineennes sn 
2 800 metri, dotato di dne 
milioni di franchi di premi. 
TI vincitore ha coarto la 
distansa in S'ACl (rìdnsione 
l'1t”d eho h ■ROVO ornato 


d’Enropa sulla disianza di 
2.830 metri), ed ha preeeduln 
il secondo arrivato di 2'9. 
Ordine d'arrivo: I. Jartolin 
(Ottavio Zamboni): 2. Gai- 
flenr (Causi); 3- Imhaltable 
Sccands (P. Darand); 4. 
Henrtbote (Veremysse). 

Tempi: 3'44*; S'TT”; 3'47"; 
3'48^. Totalizzatore: 13, 14, 
11, 34. (118). 


Jean Bobet net '55, dt De 
Bruyne nel '56 e di Anque¬ 
til nel '57. 

Pareva che quest'anno, an¬ 
cora la Parigi-Ntzza dovesse 
arenarsi. Ma con l’aiuto della 
« Perrier • l'acqua che fa 
- pssshS - e che non lesina 
aiuti alle gare a tappe è sfa¬ 
to infine possibile metterla 
in cantiere, vararla. 

E domani partirà. 

Sette giorni di corse e ot¬ 
to tappe di cui una contro 
il tempo. La distanza totale 
è di km. 1.339 E questo è 
l’ifincrario: da Parigi ad Au- 
xèrre. km. 190: da Auxèrre 
a Vichi/, km. 224; da Vichy 
a St. Etienne, km. ISO; da 
St. Etienne a Uzes. km. 21.5: 
da Uzes alla sorgente Per- 
rier di Vergere, km. 49 a 
cronometro, e da Vergeze a 
Montpellier, km. 106: da 
Montpellier a Manosque. km. 
ISS: e per concludere da Ma¬ 
nosque a Nizza, km. 217. 

L'organizzazione annuncia 
un campo di eccezionale qua¬ 
lità con velocisti di razza, 
.scattisti brucianti, passisti 
formidabili e fondisti oalo- 
ro.st. Ma leggete, prego: Dar- 
rigade. De Bruyne. Derijc- 
ke. De/ilippts. Vannifsen. Ba- 
tiz. Poblet, Forestier. Proost. 
Bourei. Le Ber. Strehier. 
Plankaert, Saint, Dupont. 
Fornara, Stabhnski, EUiot, 
.Mahè. Robinson. Barone, 
Gauthier. Privai. Lari redi. 
Walkotriak. llassenforder. 

Nell'elenco degli iscritti fi¬ 
gurano anche Anquetil e 
Coppi, .specialmente offesi 
nella corsa contro il tempo 
da Uzes a Vergeze. 

Tutta bello, lucida la fac¬ 
ciata I soli grandi assent’ 
sono: Rivière ch'è soldato in 
.‘Xlgeria. Baldini e Ncncint. 
che disputeranno il Giro del¬ 
la Toscana. Van Loop. Baha- 
montes e Van Daele che stan¬ 
no gareggiando nel Ciro del 
/.granfe, E poi Van Sfeenber- 
gen. rinuncai Bobet. e ri- 
nuneerebbero Geminiani e' 
Rolland che stanno facendo 
schiumar rabbia agli orga¬ 
nizzatori. 

Van Steenbergen, Bobet. 
Geminiani e Rolland non hhn- 
no gradito la decisione del- 
l’.AfOCC f.AssocKwione degli 
organizzatori di corse cicli- 
iVche inlerncrionoli). che 
T'.atferma di non voler pa- 
oare I premi dt partenza e 
dicono: - Soltanto per le go¬ 
re del Trofeo Desgrange-Co- 
lombo non chiederemo l'in¬ 
gaggio: per le altre ci devono 
dare « soldi. Altrimenti— 

— Altrimenti?— 

— ... Staremo a casa! 

Bobet. Rolland e Geminia- 
nt hanno già preso posizione 
nella Xizza-Ger.ora. e con¬ 
fortati dall'azione di Van 
Steenbergen. non molleranno 
(Bobe! figura al numero S. 
nell'elenco degli iscritt» del 
Giro della Toscana) in occa¬ 
sione drììa Furigi-.Wizza dove 
potrebbero avere illusin com¬ 
pagni al fianco: Forestier, 
Hassenforder. Gauthier e 
.Mahè per esempio. Intanto 


Bauvin ha già passato la ma¬ 
no: Bauvin si è improvvisa¬ 
mente ricordato di dover sa¬ 
lire su un paio di ' giostre *. 

Forestier, Hassenforder e 
Gauthier stanno pedalando 
sulla pista del Vel. d’Hiv. in 
un - omnium - pistards-rou- 
tiers che impegna anche Cop¬ 
pi. Bobet, Van Steenbergen. 
Anquetil. Darrigade, Vannit- 
•seii, ffiiot. Gemiiiicni, Bon- 
vet e Rolland. Negli inter¬ 
valli, Hassenforder parlotta 
con Bobet, Geminiani e Rol¬ 
land , 

Gli organizzatori sono sulle 
spine. Aspettiamo le decisio¬ 
ni e intanto proclamano che 
la decisione deU’AlOCC sa¬ 
rà rispettata e come! 

S'annuncia una serata tem¬ 
pestosa per i dirigenti della 
« Monde 6 *. Comunque, il si¬ 
gnor Leulliot è ottimista. Il 
signor Leulliot è il •'patron^ 
della Parigi-Nizza e. dando¬ 
ci uppiintaniento domani a 
mezzogiorno al Petit Massy, 
vi dice: *■ Hassenforder non 
mi tradirà, e Bobet pagherò 
caro il forfait!-. Poi aggiun¬ 
ge: oC- munque. la mia corsa 
avrà successo Cè Coppi, c’è 
Poblet, c'è De Bruyne, e ci 
sono soprattutto Anquetil e 
Defilippis • giovani campioni 
che le luci del pronostico il¬ 
luminano ». 

ATTILIO CAMORIANO 


Bianchetto e Gaiardont 
trionfano al « Ve! » 

l’VHtGl. 9. — I due giovani v<‘. 
locisii il.ihani B'anchello e CViMr 
doni hanno trionfato nella G.ir.i 
«iella Medaclia mp<=a in proRram. 
ma appunto per mettere in rilievo 
I Riovan’ velocisti. 

gara della medaglia Pri¬ 
ma semifinale: 1. Surr'Riie. 990 ni. 
In I7”4: 2. Meiinler; 3 Gaiardont 
Seconda «emifinale: I tlìanclielto. 
300 rn n IB"3; 3 Rota; 3 Lalsnilr. 
Repechage vinto «la Gaiardon 
Finale: I Bianchetto lllalia) |ri”4: 
2. SurrtRue (Francia): 3 Galat- 
doni (lidlia) arrivato «econilo e 
declassato. 

il Kandahar 1959 
si svolgerà a Garmish 

SAINT ANTON. 9. — I di¬ 
rigenti dell’OPA (Organizza¬ 
zione dei paesi alpini), com¬ 
prendente l’Au.stria. l’Itaiiji. 
la Francia, la Germania e la 
Jugoslavia hanno preso la se¬ 
guenti decisioni: 

— organizzazione nella 
stessa data dei campionati 
nazionale e regionali in mo¬ 
do che i concorrenti pos.sano 
essere più facilmente dispo¬ 
nibili per gare all’estero. 

— organizzazione di una 
grande gara annuale inter¬ 
nazionale in ciascuno dei 
paesi alpini, alla quale do¬ 
vranno partecipare d'obbligi 
i quattro migliori sciatori e 
le tre migliori sciatrici di ogni 
nazione: 

— organizzazione dol - Kan¬ 
dahar - nella stessa data in 
cui si disputano la coppa di 
fondo ~ Kurikkala - ed il sal¬ 
to della coppa - Konsberg - 

Una prima decisione è stala 
intanto presa per quel che 
riguarda il -Kandahar- che 
si disputerà l'anno prossimo 
a Garmish Partcn-Kirchcn. 
Non avrà più luogo in marzo; 
ma aU'inizio di febbraio. 

Allo svinerò Eschler 
la cop pa Fraue nkirch 

DAVOS (Svizzera). 9. — 
n tenente svizzero Kurt 
Eschler ha vinto oggi su 
Hurle-Vent la coppa -Frauen¬ 
kirch-. manifestazione di sal¬ 
to finale del concorso inter¬ 
nazionale su neve di Davos. 

Egli ha segnato .32 punti 
con un tempo di l'24''5 per 
coprire il percorso che pre¬ 
senta 13 ostacoli. Alla gara 
hanno preso parte 14 cava¬ 
lieri di 5 paesi. 


IL CAMPIONE 

Ji vtiiiiMfvv pre«en;a t.i 

r.cfz.onale numero fcco rr. - 

cliori firnw «pori \r- 
CHI E' IL .MIGLIORE 

FRA SIVORI E GRILLO-* 
ve 'o <1 ce fel ce Borei m un »»' - 
c«>'o nel quale il rwvstro d retto'- 
M il p ù compteTo e«jme de. » 

I quai'tà «lei due «ud-amencer 
1 ( or,; nuando Finch e«tj fulla ra- 
; on.i’e 

IL CAMPIONE 

P’.ihb: ca un ampo commento f ■■ 
convocali per V enna di .M\RII\ 
1 e^ge'e c) 

IL CAMPIONE 

d= questa se;t:tTiar»a: Il priirq re-- 
d'Oonto CTChslioo della staexire 
a cura di LAURO .MACCHI 
CHI SARA* IL NUOVO CAMPIO¬ 
NISSIMO? Ve Jo d ra O'r Bo'- 
caccini. Inoltre. 

Enn-o Viero vi parlerà: DELLA 
BATTAGLIA DEI LAGHI 
.Marco C^assani: SUL PROSSIMO 
INCONTRO DELLA NAZIONALE 
DI PALLACANESTRO A PARIGI 
G orc'o B-in.».-na- SULLA PIOG¬ 
GIA DEI PRIMATI MONDIAII 
DI MOTO 

Ct an-:.)' a Gar.'.iP c-) SULLA 
TRIESTINA 
Legce'e $,i 

IL CAMPIONE 

.) p li corrp'ero re«ocon!o «u” a'- 
t!eii là sportiva- IL DRAMMA 
DELLA RETROCE.SSIONE E L’IN¬ 
CONTRO JUV'ENTUS-.MILAN; la 
MILANO-TORINO: Gli incoiRri di 
Pugilalo:Garbel1i-Ba1(rr e A’ec«’hia- 
to-Fell* Chiocca; I campionati mon¬ 
diali di sci; La Coppa dei Cam¬ 
pioni di pallacanestro F altri av¬ 
venimenti da hitto il mondo 
S.'Tivemr»» A’ITTORIO ( 07?( ’ 
ATTIMO CAMORIANO Al n<3 
RARDfl LI. MARTIN MARIO 
A1ININI. GINO PAll'.MBO 
Gl ANNI _ PIGNA! A. BRUNO 

SLnWiTZ e ami «rKXa* 

Leggete 

IL CAMPIONE 


H sett!nv«n«'e sportivo 
maK> epa battagliero. 


:.ecA , 


f 
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UNITA' DTL LUNEDI' 


LONGO CON CLUDE A GENOVA IL CONVEGN O SULL' I.R.I. 

Meno voli olla Democtoiio cristiana 

e meno profitti agli industriali 

Più voti ni Parlilo comunista Italiano 

e più quattrini per i lavoratori 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA, 9 — Dalla < ca¬ 
pitale deiriRI » — come l’on 
Longo ha definito stamane 
la città di Genova nel suo 
discorso conclusivo dei la¬ 
vori del convegno dei co¬ 
munisti delle aziende di Sta¬ 
to — è partito oggi un 
solenne appello a tutti i la¬ 
voratori delle fabbriche a 
partecipazione statale perché 
lottino uniti per la conquista 
di un nuovo indirizzo del- 
riRI che porti; a migliori 
retribuzioni, al rispetto del¬ 
le libertà nelle aziende, al¬ 
lo sviluppo produttivo, tec¬ 
nico e scientifico del patri¬ 
monio industriale ilello Sta¬ 
to cosi da farne un potente 
strumento per l’attuazione di 
una politica di piena occu¬ 
pazione, di industrializzazio¬ 
ne e di progresso del paese 

L’appello sottolinea che 
l’elemento decisivo è oggi la 
azione unita di tutti i lavo¬ 
ratori perché dalle prossime 
elezioni esca un parlamento 
nuovo, capace di tradurre in 
atto gli obiettivi indicati 
< Con la legislatura del sette 
giugno 1953 — dice l’appel¬ 
lo — abbiamo conquistato 
il distacco delle nostre fab¬ 
briche dai magnati della 
Confindustria. Con la pros¬ 
sima legislatura, se sarà una 
legislatura degli operai e 
per gli operai, quel distacco 



Il compagno bongo 


diventerà vantaggio operan 
te per il nostro pane, per 
una serena prospettiva pro¬ 
duttiva. per lo sviluppo del- 
rcconomia cittadina e nazio¬ 
nale. Per questo la nostra 
parola d’ordine e: n.-eno voti 
alla D.C. e meno profitti agl 
industriali. Più voti al PCI 
e più soldi agli ojjerai! ». 

L’IRI non è ancora dive¬ 
nuto quello strumento pre¬ 
zioso di una politica di sv.-' 
luppo economico e di lotta [ 
a fondo contro la disoccu-* 
pazione e per il progre.sso 
tecnico e sociale di cui il 
Paese ha bisogno. Ciò accade 

— ha detto l-ongo — perché 
le aziende IRI sono ancora 
irretire nel viluppo delle 
influenze del monopolio. Una 
tale verità e risultata con 
particolare evidenza dal con¬ 
vegno. 

Ora — ha dotto f.ongo 
dopo avere citato i pnm: 
successi dello « sganciamen¬ 
to e della costituzione del 
ministero delle partecipazio¬ 
ni statali e dopo avere in¬ 
dicato ncH’azione dei mono- 
poli il vero grave pencolo 

— il problema delTlRl e 
quello di un nuovo indirizzo 
di politica economica deb¬ 
bono essere posti al centro 
di questa già iniziata cam¬ 
pagna elettorale, soprattut¬ 
to nei dibattiti della classe 
operaia. 

Ixtngo è quindi p.as-ato a 
dimostrare come sia realiz¬ 
zabile la rivendicazione 
sta dal convegno di un mi¬ 
glioramento salariale per i 
lavoratori delle industrie 
IRI. La lotta per questa ri- 
vcn.dica 2 .<»ne »leve m'-eri-i in 
quella mgacgiata flalla CGII 
per u.n niiclioramcnto gene¬ 
rale dei s.i'.Tn a tutti i li¬ 
velli. 

Conf.ndustri.a afferma, 
ancora, che occorre garanti-jj 
re la « parità » tra aziende 
di Stato e aziende pr;\ate 
Ma in realtà essa intende. 

.-\ questo punto. I>^n£;o c 
con tale < panta ». nven.ii- 
care una permanente « infe- 

r. orità » delle aziende d: 
Stato rispetto al monopolio 
passato ad esaminare la po- 

s. zione della De.mocrazia 
cristiana La DC — egli ha 
detto — ha dovuto concede¬ 
re lo " sganciamento ” Ma 
dal te.mpo del voto parla¬ 
mentare ad oggi sono pas¬ 
sati tre anni. Ora siamo ai 
pnmi passi, ecco che gli at¬ 
tacchi dei monopolisti si 
fanno furiosi, ed ecco che 
subito, i dirigenti d c comin¬ 
ciano a dichiarare che lo 
’■ sganciamento " ctuitiene 
” mm pochi pencoli Contro 
Io "sganciamento si po.ssono 
citare discorsi e prese di po¬ 
sizione di Fanfani, Bo. della 
Cuna genovese. 

L’esempio di Giorgio Tu- 
pini, citato da Longo, ha 
, suscitato rUarità deU'udito- 


rio. Il Tupini è stato chia¬ 
mato a dirigere la Naval¬ 
meccanica di Napoli. Ciò 
esclusivamente in virtù del 
suo passato di dirigente della 
stampa e propaganda della 
DC. Quali sono infatti le sue 
«competenze»?, si è chiesto 
Longo. Che io sappia, egli 
ha detto, la sola competenza 
era quella delle < mostre 
dell’al di là ». In.somma, si 
vuol fare per TIRI ciò che 
la DC ha già fatto per i Con¬ 
sorzi agrari, per l’ENI, pei 
gli enti di riforma, riserve 
ove scoraz/ano i < maneggio¬ 
ni clericali ». 

In tal modo, la DC e il 
governo clericale hanno di- 
mo.strato di rinunciare com¬ 
pletamente alla conclamata 
politica di < piena occupa¬ 
zione ». Ora, la questione da 
poisi è questa; quali rifles¬ 
si debbono avere nella cam¬ 
pagna elettorale questi pro¬ 
blemi? Essi debbono essere 
al centro della campagna 
elettorale Ma questa non 
può sostituire l’azione di 
massa nelle fabbriche e nel 
Pae.se. azione che può aver 
peso determinante per otte¬ 
nere nelle elezioni un suc¬ 
cesso che valga a risolvere 
le que,stioiii del salario e 
delle condizioni di vita e di 
un nuovo indirizzo di poli¬ 
tica economica." 

La Confindustria — ha af¬ 
fermato Longo — si è im¬ 
pegnata a fondo per far riu¬ 
scire eletti tutti i suoi can¬ 
didati che non sono solo 
nella DC, ma anche tra i so 
cialdemocratici. La classe 
operaia deve impegnarsi a 
fondo per mandare al Par¬ 
lamento propri rappresen¬ 
tanti. capaci di accompagna¬ 
re la lotta operaia con una 
efficace azione a salvaguar¬ 
dia dei diritti dei lavoratori 

Fanfnni afferma che i cin¬ 
que anni trascorsi sono stati 
« anni difficili » che gli han 
no impedito di « raccoglie 
re più fruiti ». E dice che la 
colpa è degli alleati che 
hanno condizionato la DC la 
quale chiede di essere messa 
in condiz.ioni di < fare da 
sola ». chiede cioè, di nuovo, 
la maggioranza assoluta Ma 
la maggioranza a.ssoluta la 
Democrazia cristiana l’ha 
già avuta una volta! — ha 
esclamato il compagno Lon- 
ao. Queir* esperimento » In 
Italia riia già fatto e ha 
già pronunciato la sua sen¬ 
tenza il 7 giugno Una sen 
tenza di condanna. E se le 
prossime elezioni — ha ag¬ 
giunto l’oratore — devono 
essere, come Fanfani vuole, 
elezioni di appello; ebbene, 
la condanna non potrà es.se- 
re che confermata ed ag- 
grav’ata! 

Un grande applauso ha 
salutato il compagno Longo 
alla fine del suo discorso. La 
folla in piedi ha acclamato 
a lungo il vice .segrelnrio del 
PCI e 111 h.i Tci-umoagnati' 
fino .TU'iiscita flel teatro 

ADItl.-tNO Al.nOMORFSCIlI 


attentamente 11 documento so¬ 
vietico 

Il Giappone — ha affermato 
quindi Aichi — si è sempre 
opposto all’introduzione di ar¬ 
mi nucleari sul suo territorio, 
ma spetta alla conferenza al 
massimo livello decidere la 
tiuestione degli armamenti 
mondiali. 


Re Feisal finanziò 
il complotto 
onti-Nosscr 

IL C.AIRO. 9 — T.'uomo di 
affari Farid Shenf Alexandria, 
che aiutò i servizi di sicurezza 
egiziani a smascherare il com¬ 
plotto degli elementi monar¬ 
chici, depoiiendo oggi al pni- 
ces."!e del Cairo ha diehi.irato 
che re Feisal dell'Irak h.i con¬ 
tribuito al finanziamento del 
complotto inteso a rovesciare il 
regime di Nasser Ha precisato 
chi» i cospiratori lo informaro¬ 
no a suo tempo •• che stavano 
nvevemlo danaro da re Feisal 
e (la re Saud ■■ 



GLI SPETTACOLI 


Ì.-/1 , -,•< 


.\K\V YORK — fina visitine deli'tinpoiieiite cnnii/la. svtilltisl iiiielii gitimi fa al M.nllsiin Stillare n.irdeil tltivc eraiiti cnii- 
veniiti circa 105.UGO l.ivuratiirl e lavoratrici delle • t'iiltmi dell'.ilililRll.inieiitii per slgiiura • I lavnr.itiirl In «elnpern hnniin 
allr.iversalti le principili ile di New York per raeciiincere II hinuo ilei eniiilflii fin d.il più liiiit.iiil lahiir.itnrl e iilllel. 
I l.ii iir.iliiri cliiediiiiii iiiiiiienti s.ilariall ed liti iiiiiiiii eitiitralln D.i 2.5 anni nini si registrai .uni sidnpert mi setlnre 

ilelr.ililiigli.inienlit per siginir.i ilnniin.itn da iiiiit ilei sind.irall pin re.i/inn.iri 


LA TEKKIBILi: TTLA(;i:i)lA NKLL’ATLAiM ICO RIEVOCATA DAL CAP. iMARliM 


“In un attimo fummo tutti in mare,, 
racco nta il comandan te del Bo nitas 

Dopo (lue giorni di mare in iuria, rirreparalule lalla nella .stiva - Vana lotta per laiiipoiiare io 
.squarcio: poi PS.O.S. - Come la .scialuppa di salvataggio si seliiaut(> contro la ^d^resideiit Adams,, 


oqnt ondala i)in rinlenta 
(ielle altre che si infrngeva 
sulla fiancata, il taniiìoua- 
meiiliì saltaca c l'ac(}ua tr- 
rompeiui uuoi'atnente. Era- 
ramo imtnerst fino alla cin¬ 
tala tua cantninammo dispe- 
rataiueiite l'npera. pnrtrnpjia 
tnntile. .Ad un certa putito 
ramina ci arrtrn atta pala 
Xaii c'era più nnlla da fare 
Ordinai al marconista di 
lancHire l'SOS II prima 
macchinista, lo spej:itin 
Gnasthii, che mi era accan¬ 
to. disse tranquillo: *’ Allo¬ 
ra pass<t andare a fare la 
doccia " Getto ria una gros¬ 
sa chiai'c inglese che strin¬ 
gerà in pugno c si diresse 
rerso i bagni 

« Poco dopo che arerarnn 
lanciato il segnale di soc¬ 
corso — continua d capitano 


Il P.S. giapponese 
favorevole 

alla proposta sovietica 

TOKIO. 9 — Il presidente 

del P.irtito socialista giappo¬ 
nese. .Mosaburo Suzuki, ha di- 
chiar.ito ai giornalisti che la 
propo.sta sovietica per la di- 
satomizzazioT’c di una zona 
asiatica è bene .accetta al suo 
partito, e che egli aveva ciò 
.iffacciatc) l.'ne idea parlando 
con i riirigenli sovietici nello 
st’tirso ^'-bbraio 

Siizi:?;- »resen:er.’i all.a Dieta 
g..>Pf'on '• UT .1 nioziiine per 
oppor.^i .tit impianto di basi nu- 
cieari in G.appone 

Il segretaria del Gabine'tia 
giapp<a7ie.=e. Kiiehi .Aich:. ha 


(Nostro servizio particolare) . 

GENOVA. 9. — Il capita¬ 
no Ignnzio Marini, coman¬ 
dante della carboniera ita¬ 
liana * Bonitas ». affondata 
ni largo di Norfolk nella 
notte del IS febbraio scor¬ 
so. si appoggia al daranzale 
di una finestra della casa 
paterna, in uno dei punti 
più saggestivA di Camogli. 
dorè là etffadina mannara 
si protende verso il golfo 
Paradiso. 

< Era un equipaggio mo¬ 
dello — ha detto per prima 
cosa il capitano del " Bn- 
•litas" al giornalisti che 
arcuano atteso tutta la gior¬ 
nata di interiAstarla — era¬ 
no tiu vero orgoglio per un 
comandante. 

Il cap Marini dura fatica 
a rierneare la tragica notte 
del 18 febbraio Già troppe 
polle ha dopiifo narrare la 
dolorosa storia della perdita 
della sua nave e di quasi 
lutti i SUOI uomini. Non vor¬ 
rebbe rievocarla ancora per¬ 
che agni volta, dice, gli si 
presenta dinnanzi agli oc¬ 
chi Vimmngìne dei suoi ma¬ 
rinai, dal secondo ufficiale 
al più giovane dei suoi maro 
scomparsi. 

« Da due giorni il mare 
era in furia, a ” forza otto ’’ 

In termine marinaresco quel¬ 
lo era un ’’ mare fortunale " 
fi giorno 17 la tempesta 
parve calmarsi un poco, ma 
era un'illusinne. L'oceano 
sostava un momento per rac¬ 
cogliere la sue forze e sca¬ 
gliarsi con maggior violenza 
contro il ’’ Bonitas fi ba¬ 
rometro. verso sera, prect- 
pitò improvvisamente, lo 
ero sulla plancia da 70 ore 
ininterrotte, quando il primo 
ufficiale, il triestino Cardil- 
lo, uno dei superstiti, mi co¬ 
municò che in una stira si 
era aperta una falla dalla 
quale l’acqua entrava vio¬ 
lentemente Scesi tra i miei] L’.amara c.spericnza del 
uomini che si stavano ado-' primo anno <li gestione bono- 
pernndo a tamponare lo miaiia aveva fatto maturare 

squarcio con mezzi di far- nei contadini il proposito di 

luna: materassi, tavole, pnn- far pulizia nella mutua co 


Marini — un elicottero ap-i 
parve sopra la nostra nave 
\'oìteggiò sn di noi per pa¬ 
recchio tempo, (piasi voles¬ 
se rassicurarci, mentre face¬ 
vamo tutti i preparativi per 
calare in mare una lancia 
di salvataggio. Non pernii.si 
a nes.snno di salirin prima 
('he si intrtivvedessero le sa¬ 
gome delie nnft accor.se in 
nostro aiuto. (Quando il 
" Eresident Adam " segnalo 
la sua presenza, calammo la 
scialupìia. Vi presi pos-fo per 
nlfimo. a.s.sierne al primo uf¬ 
ficiale Cardino. Grosse on¬ 
date .tollerarono l'imbarca¬ 
zione di decine di metri. Ci 
'illontannnirno dalla ■’/lotn- 
tn.s ” Con una torcia elet¬ 
trica segnalavo continua¬ 
mente la nostra posizione al 
" Eresident Adams ”, / miei 


uomini erano allo .stremai 
delle forze, ma ropiipaino 
.tengo sosta. I.a nave .talra- 
triee accosto, ma si arresto 
a circa frenta metri di di¬ 
stanza Elicili metri c .sarei)-' 
he stata la salvezza per 
tutti.' » 

A (/netto jiiiuto il volto 
del cap. Miir'nt si rabbuia 
La inofilit'. elle pii è seduta 
accanto con la piccola Ma¬ 
nna. la figlia ih (/iinflro an¬ 
ni, tra le braccia, cointncui 
Il pianaerc sommessamente. 

< La ’’ l^resident rldains " 
— rt/irende il coinnndnnie — 
tento una nuova nreostahì e 
ti porto stavolta ririnis.sinia 
fi renne Uinriiita una rima 
ma il marinaio Erodiero la 
aveva appena agguantata 
quando la lancia fu investi¬ 
ta in fulminea successione 


A SAN VI ARCO IN Iw\MIS 


I contadini privati del voto 

rovesciano le urne delle mutue 


rOClGI.A. 9 — () u e s t a 

mattina ullic 200 coltivatori 
diretti di San Marco in La- 
mi.s hanno pe.coiso in cor¬ 
teo le vie (loll’ahitato e fiati¬ 
no rovesciato le urne disper¬ 
dendo le schede delle ele¬ 
zioni truffa per il rinnovo 
delle mutue comunali dei 
coltivatori diretti. 

Sin dalle prime ore del 
mattino di lunedi 3 marzo 
r.'Mlcanza contadina di San 
Marco in Lamis aveva pre¬ 
sentato una propria lista per 
il rinnovo delle cariche nel¬ 
la mutua comunale del più 
grosso centro contadino del 
prom(5ntono qarganico 


dichi.Trab) d:I c ciio .=u.i chf, . . . - 

1 goienio di Tokio - sUidicrìi*tcllf. Ma tutto fu inutile. Ad'munale. 


Nelle precedenti 


elezioni l’Alleanza aveva ri~ 
portato 42 voti c i hoiiomia- 
nì 334. dei quali 90 per de¬ 
lega. I rapporti di forza si 
presentavano quest’anno ca- 
poi'olli in favore deH'orga- 
nizzazicne democratica, che 
aveva conquistato la fiducia 
(Iella stragrande maggioran¬ 
za dei coltivatori. I bononiia- 
ni erano preoccupali e ieri 
niriiltinio momento attuava¬ 
no il grave so/iriiso di re¬ 
spingere la lista (IcirAIIean- 
za perche, essi affermava¬ 
no, mancava la data di na¬ 
scita accanto a uno dei no¬ 
minativi 

Duecento contadini hanno 
manife.stato allora per le 5'ie 
del paese in corteo gridando 
«abbasso le elezioni truffa'». 


candidati che vogliamo! ». 
« abbasso Bononii nemico 
dei contadini' ». 

Giunti davanti alle due se¬ 
zioni cleltorali nel centro del 
paese, i contadini entravano 
e rovesciavano le urne per 
firotcstare e impedire in tal 
modo lo svolgimento delle 
elezioni Iruffaldine. Accor¬ 
revano tutti gli agenti di po¬ 
lizia del luogo ma la calma 
dei contadini impediva il 
sorgere di incidenti. 

(ìualche ora dopo il mare¬ 
sciallo dei carabinieri ordi- 
iiav.T la ripresa delle votazio¬ 
ni. certamente illegittime 
poiché — fra l’altro — gran 
parte delle schede erano an- 


lUl.ECt'IlINO: C o m J) .1 g n 1 a 
« T 58 ». Alle ore 21,la: ^ Tem¬ 
po ili ridere » tc.sU di Corte,ni. 
Allais, te.ide.iu, l'revert. Loii- 
guneM. So'ilimu. C.imii.inde 
VUIT: C 14 del Te.Urii It.iUatio 
con l’epplno Ue Filippo Alle 21 
« Buon appetito signor cominls- 
s.irio » (Il Laporte 
0 .\UU1'1 ILKl ivia Liirtiliio U.il 
\‘eriiie ÒU. tei 2lH>a75l. Com/i 
Il Ungila l'almt 

it.Ll.E MUSE: C la di prosa Do 
mlniel-SilelU-Honl.Slvlen.G.ir- 
rone-Principliil. Alle ore 21,15 
Neltv Itoziei » ni Urnn('(iuin 
.I.ISKO: C l.i C. Cervi.i, P.nio- 
v.nii-i; Ferzelti .Alle 21 (fami¬ 
liare); « La gatta sul letto che 
seott.i » di T WiUi.im.s 
.1. MILLIMKTItO: Lia nel Te.iUo 
Nuo^o Alle 21.15‘ Il La e.ip.m- 
Mina ■> di A Honssin Hegi.i di 
Ui Pietro 

^'lUVU CHALET: C la F C.istel- 
l.inl con L \’eronebe e t; PI i 
tono Alle 21.15' « Il ti'ndonr 


eon S Ko>sfin.i 

L.a Frnirr: Quando l'amore è ro' 
manzo, con A Hlylh 

Momlial: re f> simpatia, con D. 
Kerr 

Odesc.alrlil; Vacanze a Isrhia. con 
■M Bni 

Pairslrliia: I fratelli Rico. con R 
Conto 

Patloll: Susanna ha dormito qui, 
con .1 Powell 

Quirinale. Un volto tra la folla, 
eon II GrilRih 

Itealr; Olt Limils (Proibito al ml- 
Inarii con .1 Lemmon 

IloM La rag izz i del palio, con D 

Don» 

nini lo: L.i grande nebbia, con J. 
Fonia ine 

UH/: Un volto tr.i li folla 

Saxoia L'.mi mie del re 


• IIMIillDMIIIIIIIIIIIIillMUIIIIIII 



L.i pili bella atori.i d amore 
di (Igni tempo 

llllllillllllllllllllllMilIMMIIIIIII 


sulla plazz.i » di P Oii tti Ulti¬ 
me repliche , . . .... 

PALAZZO SLsriN.\: .Mcicoledl 'encre di Cheronea 


12. .die 21.15 llgo Togli.i/zi e 
l.anretla M.isiero nello pochade 
a Uno sc.mdalo per Llli v 
PIClOl.O ILATItO (v t'iaceil/.i) 
C la di pro.s.i diicit.i da A Ren¬ 
dine Sab.ito pro.sslmo .die 21 
« Assalto al ciclo » di V M.iri- 
muel Novità as'ailul.i 
Pili \NUELLO' Riposo 
QUIRINO: Questa scia alle 21.15 
replic.i di «Ippolito e l.i \en- 
detta ». « Don Jack ». s All.v pe- 


eon 11 Lee 
Maiinim. Guerra e p.ice, con A. 
llepluirn 

l'irreiio: Non sono piu guaglione 
con S Kosem.i 

rilesle: P.ibs.iggio di notte, con J. 
Stew art 

Veiiliiiio Aprile; 1 dritti, con V. 
Monconi 

\'lilorla: i,a zia d America va a 
SCI ire. con 1 pic.i 

l l.U/ \ \ IMUNE 


riferì.!» eon Vittorio G issui.iii j Alli.i: L'ivaso di Sm Quintino, 
(■(1 Eleii.i ZaresclU con J Palanco 

ItlDOl'TO KI.ISEt) : C la spelt.a-1 'Icss.imlrino; Riposo 
coll gialli duetti da C Lom-i \nlciic: l/u nulo trmioiita il sole 


«Le p.ipp.ig die.5 .itti .5 rciiiil.i ■ Tr igic i lim.i di miele e 
fissimi (Il K C.illeii II biu'iio dcirAnzon.i 


bardi Alle 21 (famlli.iie) «L 
parol.i .dl'.ucusa» ili A Cliri- 
btie 

IIOSSINI: C 1.1 C Durante Alb 
21.15 
comi 

SATIRI : Cli It.ili ma di Prosa 
con M L Celli e C ramberlant 
Alle 21.IS « Mar.i difcndiM! u 
di A S.iilt.i Prezzi fimillaii 

VM.IK: C la Nnii> 1'ir.mio Alle 
21.Pi- a Bello di p.ip.à » di Ran- 
done e M.irott.i Novit.à 

CIRCO 

CIRI O F. TOONI - Viale Trasip. 
ine {Piazza Ippolito NIevoI 
Tulli I giorni 2 spettacoli ore Ifi 
e 21 Prenotaz lelet 508 248 


l*o!l M I lou 
.Apollo: Mi lì motte .i S.in Fran¬ 
cisco. i-oii .M Pavan 
.Alluda: Cingo. i on \’ M.ijo 


P. 




(fa (fili* l'iok’iifissiiiic oiiifalc. 
La prima ci sollevi) in alto. 
In sccondii ri mandò a sbat¬ 
tere contro la j)/)/)/)a della 
Ilare In un attimo et tro¬ 
vammo liiffi IR iriarr. (Punii- 
dn rteinersi, la " Eresulent 
Adams ” si stava nuova 
'iieiite alloutauinido Sentii 
limi fiivp strisciarmi sulle 
spalle /.‘afferrai prnrifarru*ii 
te e da bordo cominciarono 
li tirarmi su. Do/io poco ero 
in salvo. .4qorapitali ad ul 
Ire Inni vennero tratti in 
coperta altri due dell'equi¬ 
paggio, li mozzo (’oufc.s.s'i 
il fochista Barbara. Gli nltr> 
lottavano ancora con t ma¬ 
rosi che II sospingevano 
sempre più lontano. Non fu 
più possibile .salvarli. Altri 
tre uomini, che enini» rima¬ 
sti aggrappati ad una etnia 
stavano per essere issati n 
bordo (jnando, srinili, ab¬ 
bandonarono la presa e 
scomparvero nel mare nero 
roinp Vinchinsiro. Etù nnlla 
da fare per loro. Conlinnarn- 
ino le ricerche jx'r tutta la 
notte e il (giorno successivo 
Solo dopo molte ore avvi¬ 
stammo la scialuppa rove¬ 
sciata alla (piale si tenevano 
aggrappati, allo stremo, il 
firimo ufficiale Cardillo r 
ì'inorassatore Valente » 

Nonostante le precarii' 
condizioni fisiche, il capita¬ 
no Marini per tutto il gior¬ 
no seguente rimase in co- 
perta a scrutare le onde al¬ 
la ricerca dei .suoi uomini, 
sperando che ipialcitno aves¬ 
se potuto rimanere in vita. 
Ma il mare non restituiva 
rhe cada erri di marinai mor¬ 
ti di freddo e di slìnimento. 

Il racconto di i cap Mari¬ 
ni finisce (pii. IJn’allra trn- 
(lica vicenda di mare si è 
ennchtsa con il ritorno del 
piccolo grujìpo degli scam¬ 
pati. Ora si attende /’« Ifii- 
rnnnitas ». un’altra nave del¬ 
la stes.sa compagnia del «Bo- 
nitas». che riporterà in Ea- 
trm il triste carico dei mor- 


tifSmA'-VAKKTA 


Albambrii: La valle del destini'. 

con G PceL e rlv Pii'i»' Voli"- 
Alllerl: Il pilot.i doll.i molte e riv 
.Aitilira-.lov Incili; L.i ^.dle del de¬ 
stino. con G Pedi I- rlvist.i 
Klamtnio: V.ie.m/e .i Ischi.i. con 
M. Brìi e rivist.i a concorso 
Principe: L’eroe della Vaiidea. 

con A N.i/zari e rlvist.i 
A'oltiirnii; La v.illc dol destino, 
con G Pcck c rivista V.ddemaro 


ClwfMA 


PRIMA AISIDNK 

Adrlaiio: rimhiictil con S Lorim 

Aitieric.i- Liana la llgll.i dcll.i fo- 
ri'Rl.i. con M Mb bai-l 

Aicltliiii'ile- Casino d'- P.iris. con 
A Do Sic.i 

A rcob.iletio: The Admirable Crlcli- 
ton (ediz orig Integr l alle 18- 
20 22 

Arlstnii; Nal.i di maizo. con J 

.'s l«s lul 

AAcnttiio; U gr.mde blnlT 

Barberini: ■J'imlmelu. i on S Lo- 
len tallo 11 ,- 18 - 20 - 22 . 10 ) 

Capllol: N.it'i di m.iizo con J 
S iss.ird t.dle 15 50 - I7.tr>-'20 0.5 - 
22.45) 

Capraiiiea’ I iiece.ilori di P«’.\ ton. 
con L Tiirncr t.illc 15 50 - P) - 
22 ' 20 ) 

lllllllllllllllllllt>i••l••MIIII■lill■ 



tl.'ilp di.sprrsc. . , .. .. 

Alle 14 sono iniziati gli/'- da rrstnuirc alla pirfnls-'-w 


«paghiamo c abbiamo dirit-!arrc.sti E’ stato fermato illdfiL’ famiglie. 
lo di A'otarc e A’otare per ilcontadino Sebastiano Gaggia. 




Oggi alla aasia® « ipiEaiigwaia®®! 


L.i 11,11 bella sioria iraniore 

di ogni lempi) 

• IIIIIIMIIIiiMIMIIIIMIIIIIIIIIIIItl 

Caprniili'lictin; Il segno dcll.i leg¬ 
ge. ion il Foiul.i 
Corso: Il in.irilo, con A Sordi 
t.dle 15.45-17.15-lU-20.50-2'Z.40) 
Kiiiop.i: I iii-ic.ilori (Il p<'> ton, 
con L Turner l.illc 15.80 - IO - 
22 . 20 ) 

Fiamma; S.ivonar.i. con M Bran¬ 
do t-«llc II,-10.10-22.10) 

I iaiiiiiii'il.<: \\ lini ss loi Rie Pro- 
striilini,. eoi, i l’owiT labe 
17.80 e 10..t0) 

Galli li.i. I.i.iii I l.t llgll.i dell.i io 

..Il M Mieli.tei 

Im|irriali-: Anonima omieidi. con 
U G.irl.ind 

5Iarsloso; Allegri eroi 
.Mi'iio l>rl\i--lii. I imuiiclu. con S 
Loo'ii imizio speli .die IO) 
Mrlroiiollt.'in: I) grande bliitl (al¬ 
le lr,.18-20-22..70) 

Mignon 1.1 III., I., dgli.i ndl.i to 
rtsl.t. cn .M Mieli.lel 
.Modrrno; Il grande blulT 
Modrriio Sairlla: Il Segno dell.i 
li'gg''. con 11 Forni .1 
Neo A'ork' Timliiictn con Sopiti.■ 
Loreil 

Parts; Aiumlma omicidi, eim IJ 
(Lirl.iiid, begue. Kiiropei, Ci.ik 
Pl.t/a; L.i moglie nel viscovo. 

con D iNlvi-ii 
Qiiallro Funtanr: Il giro del mon¬ 
do In 80 giorni, con IJ .Nl\en 
Qiilrinrila: M.irlti in città, con G 
Moli (alle 18-18.15-20.10-22.451 
Itivi,li; 1 (,st iiiioii'- il'.iieus.i. con 
Tyrtmi- Power t ilio 15.15-17.45- 
20 15-28) 

Uenx : 1 t« ceat'irl <11 Per ton. con 
L Tnriier lalle 16-11» 2U-22.JO• 

.Margiirrlla. L .«tp.! nir- 

m.ma 

Stnrralrtif II «egim dell.a leggi 
con II Foi.il.i 

Splrrjdorr: Sorridi di una notte 
,ri-s!.il»*. con U J.icobs,»ri (alle 
16-18-20-22..->0) 


.Aiigiistus: Hioud i csplosua. con 
J M.insIl'Ui 
.Aiircllii; C e iin .sentiero nel cielo 
con C A'dl.i 

Aureo. lUuTi.i e p.ice, con Au¬ 
dio.» Ilepbiirn l.ill», 11.18.10-22) 
Aurora: l..i (.alle dei re. con R 
T.iylor 

A\Uu: Uipos,, 

■Avorio; Il sclv.tggio, con Marion 
Br.indo 
llcll.iriidno: Ripi,so 
nelle Arti: Ri|)o.so 
llolto; 1. I dig.i bill p.icdlco, con 
S M.mg ino 
Boston: L.i venere di Cheronea, 
eon B Lee 
Calironiia: Programma Walt Dl- 
biii-y i‘ It.di.i iv 2 
Cassio; li t.dco d l'ro. con .A M. 
Ferri’r,, 

Castello: L.i slld.i di capitan Rob 
con C Cori's 

Ceiiirnle: 1 tre fuorilegge, eon R 
Scott 

Clodio: La seti' dclToro, con GIen 
Fo I il 

Coliiiina: Qu.ittro in legge, con T. 
'l'homaa 

Colosseo: Ricc.irdo 111. con Lati- 
reni e Olivier 

Corallo: Ad Kst di Ilio Finto 
Cristallo: Sdd.i .ill'O K. Corrai, 
con 11 L mc.ish'r 
Degli Selpliml; C.iterlm da Siena 
Dei Fiorentini; Hljx'so 
Diamante: Il nipote picchiatello 
ci>n J Lewis 

Dori.i; B.imbi. di W Disney 
Due .Allori: I l.mcieri del Bengala 
eon CJ Co,,|iiT 
Due M.icelll: Ripo.so 
l.delii clss: 11 medico e lo strego¬ 
ni*. con M .M.iilrolannl 
Lsperl.i: I giusiizieii del Kansas 
Esperi»: Oigoglio e p issione. con 
.S L*>n*n 

Liirllde; Perdoii imi «c mi .ami 
F.iriiese: Il eeielilo ri'.sso del de¬ 
litto. con .1 Mills 
l'.iro: T(*m()eblc sul Nilo, con A. 
Sii «'I 

FI.indillo; Vacanze a Ischia, con 
M Uni 

, FoidJii.i: C'ò un sentiero nel cielo 
( con C Vdl.a 

I Garliiitella; Una p.irtgln.i. con B 
! B trdol 

iGiov.ine Tr.islevere: Riposo 
'lliillvuood ; Non som, |>ni gua- 
i glii>n<*. con S K"‘'clna 
j Impero; 1 drilli, con V Morlronl 
' Iris: C"»'* un si nttero nel ciclo, con 
C Vili 1 

.Ionio; Ti ir.peste sotto | mari 
l.eocliie: TolO. Vittorio e la dot- 
lori’Ss.i 

M in/i>id‘ L.izz in‘ll.i. con Marisa 

Marconi; Okl.alioma! con G. Gra- 
liaiiie 

.M.issiino: La (Inima del dcatlno, 
con L n.icall 

ALizzInl; L'ev.e.o di S.m Quintino 
con .1 P.d.Ilice 
Medaglie d'Oro: IDiioso 
Ni.icar.i- L.izz ired.i. eon M Al- 

I ISO, 

Noineiit.ino: Riposo 
Nuovo; l.'.miore <■ una cosa nie- 
r ivigllos.a 

Ddeoii: L.i strrgi. eon M Vlady 
Olvnipi.i: I guisiizieri del Kansas 
Orleidc: 11 m.irehio del bruto, con 
5- D,- f.trio 
Orione: lUtioso 
Dstlriise- SI» d.i «ollt.irl.i 
Dtlavl.ino: (/n.ittro in legge, con 
T Tb<'m->s 
Dll.ivdia; Hiixrso 

l'.ilaz/o; 2i tlissi d.al delitti», con 
V Ji hr:siin 
IM\: Rii lOsi, 

Pl.inrlarlo; R.issegna Intcrnazlo- 

II ih- del iJocunicnLirio 
Platino: Mizzariotfe .i San Fr.an- 

i-ise,>. con M P.ivan 
Preiirste: Interludio, con Roasano 
iir.izzl 

Prima Porta: Giov.mnI dalle b.an- 
de. riit, V Gassman 
Piirriiii: Un re per quattro regi¬ 
ne. eoli C G lille 
R.iiliii' Riposi, 



La piu bella sl<irla d'aniore 
di «leni tempo 





< 11 -, .ti ,.*• 1J.55 Archi in va- 

car.z.i. 14.3U. Canzoni prcs 4 -nta- 
te .di Vili Festival di Sanremo 
15)58. 15 Giorn.ile radio. 15.15 

PROGRAMMA NAZION'.ALF. Auditorium Ras-n gna di musi- 
Ort* f*-JO Prt'v IS tli*l c al intcrpn’ti. Tfi Ingrc-^- 

ja-r I t«-?c.atori. 7. Giornale ra- so di Livore; 17: Tramonto rl- 
ilio. 3 - 1 » Giornale radio, 11 La Falba Commedi.a In tre qua- 
Radio pei le Scuole, llJO Con- e sei tempi di Clotilde Ma- 

ccrto «infoco direlto Ar- 5 ^, , 3 ^ 5 . 

mando Alib»*rti. 12.10 Orche- . j 

voce di Claudio Villa; Ivi- Clas- 


OGGI IN ITALIA 


Ore 

7..80 - H 00 
12 45 - I.(.1.5 
17.00 - 17 ,70 
loco - ly-TO 
20 00 - 20 .80 
20.80 - 21.00 
21. CO - 21. .80 
22 00 - 22 .80 


Onde metri 
81.02 
25 .85 

.81 20 81.45 

zza 

252.75 3 204 50.17 

288 523.75 41 

240 
288 


*”1^ 4 ^ lÀ V |.i+ I 


i:a 

4 4 ♦ 


TKI.F.ATSIONK 


-N^e. 




Ut. 


stra direna 
1230 1. 2 8 
radio, 18.20 


14 Giornale radio 


da G Stellari: 
via!. 13 Giornale <e 
Album niusieale. 


u.-nea. 

« Pl.atters »; 


19,80 

20 


Cantano 1 
Radio*era. 


Bors-v di Milano. 14.15-14.30 
Punto contro punto - Bello e 
bruito; 16.1.S' Previ* d»*l tem 


Li.stino 20J0- Pas«o rtdottt«tmo Mei- 


Zi» wrolo di canzoni. 21" Radio- 
club per AA'illiam Holden Or- 


po per i pescatori: 16.30' Must- chestra diretta da Guido Cer¬ 
che di Alfredo Sangiorgi; 17; goll: 22- Omaggio a Schubert 


Giorni nostri. Quindicinale per 
I ei,.v..r!i 17 .80 L.t Vf*ce di Lon¬ 
dra. 13 Le nuove canzoni tt.a- 
Iiare Orrhe«tr.i diretta da AA’ 

Gìlis.«ini 13-30 Qu«-«to nf,*lro 
t, mpo. 1.3 45 Inci'ntri mu»ica- 
li li * R'imanzo Nuziale 1 di 
Robert Sehumann 19.15: Con¬ 
giunture e prospettive econo¬ 
miche. II-.80- L'.Apprtxlo Setti¬ 
manale di letteratura e arti: 

2ti Ritmi e canzoni; 20.-80: Glor. 
rollio. 2 ; Pa'so ndotti.ssimo 
Concerto di Musica operistica 

prano Carmen Piccini e del te- GeotLsico 


Al termine: Ultime notizie: 
22.30‘ III Festival Intemaziona¬ 
le del j.izz a cura di Piero VI- 
varelll fteconda trasmissione 
Nunzio Rotondo. BeriI Bryden. 
Milan College Jazz Society 
Trio di Piero pagmelH con 
Flavio Ambrr,setti, Qulnletto 
B.,s«o - Valdambrinl: 23-28..30 
Siparietto A luci spente 

TERZO PROGR.\MMA 


Oro 

Z co- 7 .80 

].■> », - I.* (*» 

2 ii fO - 2 ; (<, 


2 : .80 - Z7 (■'■> 

22 «t - 28 «» 


19- Comunicazione della Com- 22.20 - 23j 


M o s r A 

0-.<lc metri 
16 91 19 73 25 4.8 

25 52 25 53 10.7.1 

25 (>8 

25 53 25 27 256 06 

:y 78 25 52 25 61 

25 (fS 25 .83 
25 52 320 09 25.61 
2» 61 19 47 25 52 

.820f'8.8I 55 25 03 

\’ A R S A A' I A 

Ore Onde metri 

firiO - 19.8f, 25.43 21.20 407 

21 (CI - 22 20 25.48 31.20 

22 fc, - 22.80 25.4.8 .81.20 

28<<,- 23.,80 25 48 31.20 31.40 

P R A O A 

Or* Onde metri 

17 00 - 17 87, 25..59 25-86 31.41 

1.8CO-1S 80 25..55 25,36 31.41 

19.-80 - 2ti.f<» 23-T8 


sV‘5T, Z-ì 


00 


31-80 31.41 25.36 


nere Angelo R.tssI: 2215 
motorizzazione civile In Italia 
e dint,'mi 22.85- Vetrina del di¬ 
sco Musica sinfonica e da ca¬ 
mera; 28 15- Giornale radio - 
Musica da ballo; 24: Ultime 
notizie 

SECONDO PROGRAMM.A 


9- E^lTemeridi • Notizie del 
m.i'tino Almanacco del me*e. 
9.80 Orno Conte e la sua or¬ 
chestra; lO-tl- Appuntamento 
«Ite dieet; !8‘ Dt»'' lori e oagl. 


Intemazionale agli 
La Os.serv.itoti geofisici Marco Eri. 
tiro Bossi Concerto op 100 
per organo e orchestra; 19 30 
La Rassegna Musica; 20; LTn- 
dlcatore economico; 2ai5' Con- 
r«*r1o di ogni sera Roberto 
Sehumann; 21: R Giornale del 
Terzo. 21.20' Nascita dello Sta¬ 
io d'Israele Momenti e prota¬ 
gonisti del Risorgimento na¬ 
zionale ebraico: 22 OS' La p,le¬ 
tica di Alban Berg a cura di 
pnineRo R^'r.dl Sccr.r.di tra 


18.80' Giornale radio; 13.45- smlsslone; 2255; Lo sviluppo 
Scatola a sorpresa; 1250: D deH'occupazJone e del leddito. 


B C D -A P E S T 
Ore Onde metri 

18.80- 19 .fò .80.05 43 240 

21-80 - 22.CO 48 240 

SOFIA 

Ore Onue metri 

1.8.15 - 18-80 .89.11 49,42 

22.(0 - 22-80 .862.07 

T I R .\ V A 

Oro O.-xl,- rr.ein 

21-80 - 22710 .28 02 45 

28.70 - 23-871 220 9 

n c r .A R r. s T 

Ore Cinde metri 

13.80 25 .81 .82 57i 

11..UI 25 31 .82 50 

21.00 397 

23.00 .897 



17: La TV del ragazzi - 
verdi». si-tlim.inale r 
' ' ^ t ig.,zze; • Conoscere 1 . 

^ -ivi f " f Iti . 1. .1... 


Jean Kent, ana delle Interpreti del rilm «Addio 5fr. Ilarrls • 
in onda alle ore 21,15 


* Anni 
X>er le 
enei- 

tlo^xdia einemaU.gr.iflca (sui- 
rrn all.i lettera p) 

18 80: Trlrglnrnalr. 

18 tS; Passeggiale Italiane - ni- 
brira t'arislica a cura di 
Fr..r*ra C-prino e Gilberlu 
-S* veri 

I9.1*; In famiglia - il » frate 
divo 1 intrattiene I suoi be- 
luaminl 

19.30: Piccola citta - M pirla 
questa sera di Hirsthals (Da¬ 
nimarca I 

20 OS; Telespert. 

20JS: Telegiornale. 

ZI: La settimana In Italia e al¬ 
l'estero - i commenti di Zat- 
l« rin e Oranzotto siill.i situa- 
zinne p< litica it.ill.ina cosi c.i- 
me la vede la O C 

21.15- Addio Mr. Harris - ftìm 
con Michael Redgraw. .Te-n 
KenL Nigel Patrick II prof 
Andrew Crrx-ker. d<'P*i ,ivi r 
in,*»-gnat<i lettere grvchC pel 
tanti anni .1 un.i scut*Ia d,'- 
ve ritirarsi per ragioni di s.i- 
lute li «uo bilancio non e dei 
piu rosei Non è riuscito a 
farai amare da nessuno, ne 
dai suoi allievi ne d.i sua 
moglie MilUe. che non l’ha 
mai compreso e gli é Infede¬ 
le Un allievo piu sensibile 
degli altri regalerà al profes¬ 
sore Crocker una pregevole 
edizione delFsAgimennon» di 
E>chiIo, e basta questo po¬ 
di calore umano per scioglie¬ 
re la solitudine del profes¬ 
sore. che nel discorso di ad¬ 
dio riesce, per la prima volta 
nella sua carriera forse nel¬ 
la sua vita, a sciogliere ti 
muro di Incomprensione che 
l'ha sempre circondato. 

2240: Telegiornale. 


Siiperrltirma: I dirci romirdi-. ••■■•niliilllliii» 

m( nti. con C II» ston t-ille 1.8 10-i lli-gtil.i; Lio mi «old iP*. con Jack 
17.20-21,20) P.,I..iu-r 

Trevi: Il settimo pcd-.ilo. eon IjjKev: Rijx *0 

Kerr (alle 15.15-17.50-20-22.30) |l(t|ii>si>. i.'or*, del barbari 

-SI.I'IINIIA AISKiNt. Roin.i: pi.cil.i post.i, con Alberto 

.Airone: Orgoglio e p.iMlnni-. con Sordi 
S Loren Rubino. Priginr.ieri deU'Antartide 

Alce: Guerra e pace, con A Hep- Sala f.rltrra: Rij>.,«*> 
bum .551.1 Pienioiile; Kip*-»., 

Aleyone; L'am.inle dol re Sala S. Sjdrlio: Hipo«o 

Ambasciatori; l-« zia ri Americ.i Saiurnlni'.- .M.iicelIino pan y 

va a sciare, con T Pic.i vino, con 1' C.dvo 

Appio: OH Limita (Proibito al, Sala . 6 rv««rian.i: Rip* » , 
militarli, con J Lrirmon jS.ila Travponlina: Ripf>si 

Arici: Occhio all.i pilla Sala ITnlirrlo: Li sigi del Co- 

Arlrcchlno- T7- e siinpitia. Con' m.ii.rh'-s cn D Ar.drevs 
U Kerr jSala Alinoli, t oclilori d indiani 

Astorta: Un v-olto ira la folla, con! e, n K D 'iigI .« 

A Grifllth ; Salem*»: Rip -s, 

Astra; Un angelo e «crs*. a Uro*,- -san Irlicr. Gu.irdil. guardi < scel- 
Llyn. con P CaKr* | t-*. <>fig Mi> re •• m-m-fri lilo. con 

Atlante: Vittoria am.ara A Sor,li 

Atlantic: Otgogiio c p.issione. con Sant'Ippolli*»: Rip, -.o 
S Loren .Saverio: R.p. 

Ansotiia: Il delinquente delicato 1 Sette Sale: Hq, ^o 
c('n J la-wi* I Silver Ulne: L.i «t, ni d*'I g-r.e- 

Belsllo: I cl.indr*tinl della fror.-' r.il,- no-i«t< n. con J Me Urea 
tiera. con V Mature | Sultano: V, n n n «se. con Rhon- 

Birnlni; Fé e simp itl.i. ci-n D, <L‘ Fle.mn.g 
Kerr I Tev ere. Rip. > , 

Bologna: I fratelli Rico. con R'TIrlano- Rq r.«o 

Conte iTor Sapienza- La p,»'t.»rella e lo 

Brancaccio; OfI I.lm.lt* tPr'<lblToj sp .zz ,i.irr.in.' 

ai militHn) mn J I-en.iru’n } fr.««ievere- i 3 rr.,»5Chctl:erL con 
Bristol: Interludio, con R Brazzl L Tun-.or 

Braodwav; P.issaggio di notte., Yrianon. L.i d mn.i del destino. 

con J Stewart | on L B.ic *11 

rinestar: I_i zia d Am.erica va a.TuvcoIo: I.., rag .zz-i di Lia Vegas 


c* n J Ru*- 5 o 11 

Ulisse Un., p.irigi.n.i, con Brigitte 
B irdf'i 

LIpian*»: Ripo*.» 

Vrrhiiii* 1 . .zz trell. 8 , con M Al- 
I 1*10 

Vlrtiis: Ripv'so 

riN'EM A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-BNAL: 
Astoria. Adriano. Archimede. Al¬ 
ba. Atlantic. Alc}onc. Ausonia. 
.Ambsscialorl. Arlston. .Arcobale¬ 
no. Barberini. Bemlnl. Hrancac* 
do. Bolto. Bologna. Brisinl. Cola 
di Rienzo. Capranica. Capranl- 
chctla. CrlsLillo. Esperia. Excel- 
sior. Europa. Fogliano. Galleria 
Indiino. Italia. Imperiale, lai Fr- 
Te e «Imp.lli cor'nice. Moderno. Metropolitan. Odr- 
calchi. r!-«a, ■*«,■«. pianriario, 

Quirinale. Rialto. Sala Umberto, 
Savoia. Salerno. Smeraldo. Splen¬ 
dore, Tiiscolo, Trev-1. TEATRI : 
Arti. Chalet. Delle Muse, fi Mil¬ 
limetro. Rossini, •ailrl. Cirro 
Tognl. 


sciare, con T Pic.i 
Cola di Rienzo; Belle ma povere 
con M AU.isio 

Delle Maschere: I-a donn.i del de¬ 
stino, con L BiCall 
Delle Terrazze: Lo av\-enturo di| 
Arsenio Lupin. con L L.im*‘'u- 
reux 

Delle A’Ittorle: I fratelli Rieo. con 
R Conto 

Del Vascriio: II sole sorgerà an¬ 
cora. con A Gardner 
Diana; I dritti, con V MoticonI 
Eden; I ba*.«ifondl del porto 
Excelslor: I drittu con V Moti- 
coni 

Fogliano: L'arma della gloria, con 
S Gr.inger 
Oardmelne- 
D Ke*-- 

Glnlio Cesare; I misteri di Parigi 
Golden: Il delinquente delicat,* 
con J Lewis 

Induno; Belle ma povere, con M 
Altasin 

Italia; Non sono più guaglione. 
















p.* « • Lunedì 10 marzo 1958 


L» UNITV DEL LUNEDI' 


DlREZiUNB B AMMINIBTHAZIONB • ROMA 
VU dei TaurtDl, 1» ~ Tel. tMJM . tOO.451. 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerelalet 
Cinema L- tiO • Douienlcale L. tOO • Bchl 
•pettaeoU L. 1$< > Cronaca L. IM • Necrologia 
L. HO • Finanziarla Banche L. tOO • Legali 
L. MO • Rivolgerai (SPI) < Via Parlamento, t. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trlm. 

UNITA* T.900 S.900 2.0)0 

(con l'edlclone del lunedi) I.TOO 4.000 tJOO 

RINASCITA • 1.000 100 — 

VIB NUOVB _ 1.000 IJOO — 

Conto corrente poetale 1/29790 


GOVERNO E D. C. DI FRONTE AL PARLAMENTO E AL PAESE 

Sorte del Senato, Trieste e Rai-TV 
nodi al pettine di qnesta settim ana 

E* tornato ieri d*attiialità lo scandalo della radio vaticana - Nuova trovata clericale per impedire reie¬ 
zione dei tre senatori triestini - Apprezzamenti del Presidente della Hepubblic/i e Pio XII sul Mezzogiorno 

Enirambe le Camere prosegui- ma a Dual o, grazie al quale li mica contrappoiizione fra nazio- non è «tata mollo felice per il poligono la delegazione fiin- 
raiinu inteniamciile i loro lavori possono coprire nello stesso mo nalisrno e iniziativa privata, si Sud. Di esso si è occupato anche ziunari del ministero deitli 
per tutta la seitiuiana. Ne| Irat- mento o con lo stesso program può dire che il Mezzogiorno sarà il Papa in un discorso rivolto Affari Esteri, ilei Comnier- 
tempo continuerà u svolgerai nel ma |iiii d'iina lunghezza d’onda il banco di prova dell’iniziativa a delegazioni operaie del Nupo- rio con l’estero, deirindllStria 
sottofondo la lotta senza quar- Esattamente ciò che accadde do privala, cui lo Stato non intende letano. Anche il cairn della Chic- u commercio, e deirUfficin 
tiere dei fanlaniani contro gli menica scorsa con il beneplacito sostituirsi quando essa si mostri >a rutlolica ha lamentato che italiano cambi. 

oppositori dello scioglimento an- della direzione della RAI-TV presente ed efficiente u. Dopo non lutto ciò che si doveva •' ---- — 

ticipaio del Senato. Si parlo un- del ministero delle l'oste e Tele- aver detto che lo Stalo ha posto stato fatto, ma si è tuttavia con- GìOVOnfi UCCÌSO 

cor oggi di perplessità del Capo comunicazioni e del Centro di vi le premesse nccesiarie, tocca ora gratulalo per « la incliiia/ione , 

dello Stalo nel risolvere un prò- gilanza internazionale sulle ra- prevalciilemenle ai privati fare innata dei napoletani verso gli in UnO SCOntfO 

blema costituzionale di tanta de- din ■ onde, che ha sede a Rru il resto. studi filosofici c giuridici che. s —«hJ-q fi: Cìamq 

licatezza; si attrihuisee a Gron- velles Si tratta, evideiilementc, di ci- unita alla naturale disposizionr 

chi anche l’intenzione di pon- La domenica del comizi altrui tazioni saltuarie e malformiilate. verso Parte e la musica, rivela si£na 9 — D do poclie ore 

derare per benino i prò e i non offre, infine, gran che di Altrimenti si dovrehlie intendere il profondo .senso iininno del loro stillo*^ condotto ai- 

contro e di gnadagniir tempo interessante. Merita, però, uno che i meridionali, nonostante spirilo, che li rende rimisi indlf- l'ospedale e ricoverato, dece- 
pcr ricercare una giustificazione sforzo di interpretazione il di- quel che è stato i-innra fatto per ferenti verso altri valori appa- dev;, il giovane 24ennè Luigi 
che, pur non putendo essere ac- scorso che il (^apo dello Stato loro, hanno cuiilinuato a rhir- renleineiile più utili u. Ces.ario. abitante nella nostra 

celiala da quanti esigono il ri- ha pronuncialo ieri a Hriiidisi. mire beati; si dovrebbe inieii- -—. città in Via Busseto 1. che poco 

spetto assoluto ilella Coslitiizio .Secondo un te.-.lo che deve rilc- ilere inoltre che lo .Stalo, altra- Dclc^QZIOtlC ifrollQllQ flopo t.a mezzanotte di ieri era 
ne. dovrebbe tuttavia servir «hi ncr.si » iiiiloriz/alo m. il l'resideii- verso la f-as«a per Ìl .Mezzo- r»z»r #ilì st.ito protagonista e viltitn.i di 

cuscinetto alle punte più nenie le della Repubblica avrebbe .scu- giorno, non ritiene più di asso- . P ^ i . !.Vn 

della polemica che seguirà. Di salo le molte inadeinpien/e verso niersi in prima perdona In re- ltalo-C€COSlOVQCCni Camolli'a 

questo passo, si lenta insonimu il Mezzogiorno dei regimi fin spoiisabililù di far iirogredire —*• n Egli proveniva, a bordo di 

di invischiare sempre più il l’rc- qui su.ssegiiilisi nfferiiiando che sncinlmenle le regioni meriilio- _ H conte f^ildovico iJnnit- moioeicletta. d.i Via Ga- 

sidente della Repubblicu in una •< ora, dopo c ullrnverso In bfnrzo unti, 1 I 1 U prefrrnee rlie rinÌ*|tiori partiru hinedt alle 22.| c proprio sotto il sc- 

faccenda e sporca per di più. fraterno che In Nazione ha coni- zìaliva privala a darsi da fare. (InllJi stn/ioiic (li Rotila pci niaforo dì via din G«'izzani si 
che riguarda soltanto 1 bassi in- piiito per il Mezzogiorno, è le- .Ma sc il « banco di prova » dei Vienna. Egli dirigerà i la- ò scontrato con una iiiacchina 
(eressi elettoralistici del goveMio cito confidare che si risveg/ierò privali fallisse? l’er qiiani! altri vori dttlln delegazione it:iit:i' l'rmenUmtc da La Lizz.i di- 
e della DG fanfaniana In questi nuche l'inizintirn volenleruxa pii decenni aiicorn. le popolazioni dà u l'rnga per la conclii.siti- ^ J* iVelovane sr*era*nrodot*to 
amhienti. in ogni modo, rotti- efjlcnre de/fo popolazioni meri- meridionali dovrebbero fare le dc dei dtie accoriJi economi- {pj-jm lacerò contusa alla 

misnio non è Incile: si cominciu dionnlin. Sempre secondo Io stes- spese di ipiesio nuovo errore del co-fin;in/i:iri con In Cecoslo- regione fronl.'ile. noiichò esco- 
a temere, iier esemiiio. che h- so lesto. Gronchi avrebbe rosi regime che le goserna da Roma? vncchin che regoleranno i riazinni o contusioni varie. E‘ 

elezioni al 2.S maggio siano giù proseguilo: « Oltre ogni arcade- l'iirlroppo. la gioni.ila di ieri traffici Irn i (Ine Itne.si Coin- deceduto dopo poche ore 

irrealizzabili; si pensa, anzi si __ _ _ _ 

spera, di farcela per il I giu 

gno. ma rorientamento genera '■ DALLE ASSISE DI TARANTO L'APPELLO PER UN VOTO GIOVANI 

si va ormai rapidamente spostan¬ 
do per domenica B giugno, in 

modo che le (Camere possano es- «a II* ■— MB *ll 

Amendola invita i giovani del Mezxo 

pasquali. 

ingiustizie e sopraffazioni con la lott 

nilestazioni uffirìali e le preseli-_ 

lozioni dinanzi al popolo piau- •• « « a* nt ima* «si* • 

dente con contatti a carattere ri- La bella maniieslazioiie al lealro « Orfeo » • Delegazioni da lulle le rughe e dalla Lncanii 

servato col presidente della Ca¬ 
mera Leone e con altri esponenti 

della D.C. Tali contatti prose- (Dal noatro Inviato apeclale) i Matcra. trovato esame i problemi del iiuilihrio. I 


Soraya attrice? 

(Continuazione dalta 1. pagina) |chiesto se la decisione del rin- 

stente tra i due sposi ImperioM. SiVatWmonio^df 
Un consiglio di Snzlant consL ZVnlntnL^^htLÌ Ju: 
oneri dello Scià, ex primi mini- 


■dato protagonisla e viltitn.'i di 
un ìnci(l(‘nti- slr.idah* niruiero- 



MONTKC.MILO — Vivissimi» è TaUesa 


CIO della via dei G.i/.zmu con secondi» tiglio di firace Kelly e del prlne 


, - - ,i,, : . ; ” 1* --- ~ Vili G.'imolllll p —.,,, ,,, .IV.-HUI, nflnH' te. I. e I* illkuiltu 

ogioriio dei regimi hn spoiisahililu di far progredire — - • proveniva, a bordo di spari, si è diretto lerso la reggia per sapere se II nato fosse L’incontro di Inarid con la 

egiiiiisi (ifferiiiamlo clic sm lnlmenle le regioni meriilio- H funtc? Ludovico Jiirnt- ona iiiotoeicletta. d.i Via Ga- maschio o feniiiilna. .>Ia le guardie II hanno (lisiiigunnatl: gli rinèina^ niimn?é' il suo so7- stampa, il primo veramente se- 
>po e attraverso lo sforzo unii, ma preferisce elie sia l’iiii- ben partita hined» alle 22. ribaldi e proprio sotto il se- spari non erano dovuti al l■auu^lli della lloecj lu-nsi prò» e- niorno a Monaco ha visto quasi reno che l’attrice abbia avuto 
<‘liR In Nazioni* ha roni* zialìvn privata a «lar^i <l*i fan*, (huh* sta/ione (Il tionut per niaforo dì via did Cìazzanl si niviiiio da iin tirino rampo di tiro I monrga^rhi sono «forno da lunghissimo te/npo in Qtia é 

L*r il Mezzogiorno, è Ir- Ma sc il « hanro dì prova» dri Vienna. K^Ii (lili^'erà i la- è seonlndo con una mricchiiisi parllrolurmrnir Inirrossall a ipirsto evento. Con U nascita __ durato 30 minuti circa Ingrid 


tmert aciio òcto. ex primi mini- Ji “.r r'„‘T r,'- 

stri e senatori, sarà tenuto al ?». ' 

palazzo imperiale per prende- 

re la decisione definitiva, che ^ 

ormai può essere una sola: estremamente seria ». 

quella del divorzio. - - 

-Non posso dire nulla e non INORin 

ho nulla da dire. Debbo parlare 

con sua maestà... ». ha dichiara- ,-—~ 

to giungendo a Teheran il se- (Continuazion e da lla 1. pagina) 
natorc Assad, fratello del padre i. _ _ • 

di Soraya, che ha fatto da in- !J^nnonó',?f acquistato. 

lermediarìo nelle trattatÌDe fra ® ripetere 

l’imperatrice, uolontariamcnte 'Fornero pre- 

esiliatasi in Europa e lo scià ” tornerà presto». 
rimasto a Teheran. conferenza-stampa st è 

Da talune indicazioni prove- in un ambiente tipica- 

nienti sta da Colonia, sia da mente nordico, mentre fiocchi 
Teheran sembra si possa dire neve scendevano sul giardi- 
rhe Soraya è rimasta sola in "O davanti alla casa in cui Lars 
questo momento davanti alla Schmidt vive insieme con la 
responsabilità che si è assunta madre. Si tratta di una casa a 
con il rifiuto di accettare per il due piani, bianca e marrone, ti- 
marito una seconda moglie che pica costruzione di gusto scan- 
(lia al trono persiano un erede dinavo. Torce a fuoco erano sta- 
Sembra invece che la famiglia .g accese oer rischiarare l’osen- 
di Soraya (dal padre, ambascia- crescente dilla 
tare delVlian a Bonn, allo zìo , ' “ 

latore delle proposte dello scià) ^ piccola folla di giornalisti at- 
fosse favorevole all'idea della fendeva la coppia, che era fuori 
seconda moglie, data la sterilità città dal primo pomeriggio 
(li Soraya, ma che In bella ini- ' E adesso che cosa faccUi- 
peratrice abbia mandato a mon- mo?... quanta gente...-, ha escla- 
te l'intrigo moto Schmidt, quando è giunto 

Una notizia proveniente da con la macchino avendo Ingrid 
Londra, dove l'ha pubblicata al fianco. -Credo che non pos¬ 
ti Sunday Dispotch. annuncia .siamo dire a tutta questa gente 
che Soraya sarebbe incline, do- di entrare in casa -, ha riposto 
00 II divorzio, ad accettare una ingrid 

(Ielle ripetute proposte che le ,, _’ . . , , 

sono state fatte di apparire in mentre le macchine degli ope- 
nn film II giornale, citando una caton ronzavano. Lars Schmidt 
amica della regina che la co- ha presentato la sua ospite ad 
flosce da anni, scriur che So- alcuni giomalist» che conosceva, 
rapa - vuole farsi una strada mentre Ingrid firmava autografi 
per la nascita del mondo come attri- i,, coutinuaziofic per tino quan- 

nclpe Ranieri. Ieri i f cinematografìiza -. La veti- jjj baifibini clic le si affai- 

■ r tn « 11/vn n »« «virtnii/* Htsiln s, v» 


nel pomeriggio un gruppo di turisti, avendo udito degli '‘ctnqnrnne moglie dello scia, inrano attorno 


lustra una delle veerhie hoeelie da fiioeo 


DALLE ASSISE DI TARANTO L'APPELLO PER UN VOTO GIOVANILE AL PARTITO COMUNISTA 

Amendola invita i giovani del Mezzogiorno a spezzare 
ingiustizie e sopraffazioni con la lotta per il Socialismo 

La bella manifestazione al teatro « Orfeo » • Delegazioni da tutte le Puglie e dalla Lucania -11 saluto dei giovani comunisti del Nord 


^Ap^ADETIJA è apparsa tranquilla, distesa. 

I rii^ .sorridente, felice. Ha detto di 

(Continuazione dalla 1. pagina) lassato ore - inerauiglio- 

- se - a casa di Schmidt, ed ha 

trirnonio Lo stesso sovrano di annunciato che rientrerà a Lon- 
Svezia ha dimostrato sabato se- dra per riunirsi ai figli e ini- 
r(i di avere simpatia per Ro- -lare la lavorazione di un film 
bin portandolo in giro per SIoc- martedì prossimo, 
colma e » dintorni insterne alia 

principessa nella sua automa- ~ ^ ~ 

bile privata II re ha aiutato la IniziotO lo SQOItlberO 
coppia a sottrarsi ai fotografi ® 

portando i due giovani a visi- Jgj cìnCSÌ dolla CoreO 
tare un paio di residenze esti- wuiiu ^urtsu 

PECHINO, 9. - Radio Pe- 
Sebbene abbia ottenuto il chino ha annunciato che è 
consenso della madre e del stato iniziato lo sgombero 

''Pl-n'l-l cinesi dalla 
bile del rinvio del fidanzamen- Corea del Nord e che l’ope- 
10 c (jtitndi del matrimonio. Si razione avrà termine entro il 
dice che voglia riflettere sulla 3 q aprile 

decisione per qualche tempo e ^ _ 

che abbia chiesto un periodo r*»* 44»«»4 44 » 4 *.« 


giiiranno a Roma, mentre unclie 
Merzagora c Leone ricercheranno 


trovato esame i problemi dei <tiiilibrio. 


ira c Leone ricercheranno lAHANlO, 9 uiire aiie presenti non è facile, dal malflovcriio d.c. Amendola — abbiamo trala- perchè esso li aiuti a di- nostro Partito, che può e'jpT(^'^a'^stoc‘colma^in^primave- ^®®*^*^“**^*’ ** ■-•▼orno 

e appoggi fra i rappre- mUo pfovant Si sono sri i un’idea del- /„ particolare, il compa- scialo di sottolmeare il si- rcutare dei combattenti per leve andare ancora avanti, ra. sarà per fidanzarsi ufficiai- PCT Tlndonesìa 

(lei vari «ruppi parla- stamane auorno ai compa pampiezza della manifesta- g„(j Amendola, ha soitoU- duificato ideale della nostri il socialismo, per la libar- jvtgj ^.^rso dell'ultinia sc- mente alla bellissima principes- - 

Si tratta, in (lefinlilvu. RHO uiorf/io mne a (a ai ^jonc, ricorderemo che fin „eato le questioni che st battafilia, presentando te hi. per la pace. dell’ As.si.se. sono stati svedese E’ possibile, scm- LIVORNO. 9. — Ai cantieri 

tre a fuoco una si luazio atnflenll nazionali a ^ ita prima mattina la città pungono all Italia nella nuo- nostre lotte omvamli come [)opg n^^r brevemente ri ipprnvnti un messaaqio del- secondo ambienti prassi- Ansaldo è stata consegnata al- 

, piu che ai vertici e e .u.C.l. nella calorosa ma ^ stata * invasa > da „« situazione nidtiirnla nel «johe a soddisfare piccole cordqtr la vita e l'opera il 'e' raoazze comuniste del ® Marina Militare indonesia- 

hiara alla «gente mini. n«/cs(azionc pubi) tea suol- - ragazze. ,, om!» J i con pit, c e at rivendicazioni, sia pure le- Giuseppe Di VU tur Vr-ZrdorL X dònne ni ‘Ì Afargaretha. na. la corvetta -Hasanudln-. 

Mccome la ctiin,, di tutto tasi al Cinema Orfeo a con- j ' ‘ con jmllman e treni r n niisH ». s r itnitn nitlirne ma che devono pur i F •«contri- Alla cerimonia erano presenti 

n-.«iireio ri<ale all» rtior cluslone dell’Assìsc dcllo ' von piiiinmn c irtru comunisti, e supralutlo at /« ma cric oi vtiao par Amendola ha coiiclu- aerine e un appello che la no ancora, prima della prima- -, comoonenli la commissione 

Sennio dirà ben Gii^imnfù IcI Mczzooiorno fl'oponi comunisti. SI pongo- e ssere inquadrine in limi lof i„citiiudo i giovani a far FG.C.I ha lanciato alle vera, e stavolta in Germania, a jndSTna il dlrXre ien- 

f d? dovlre" (Hmlrnichi die ha coronalo* con ^i suoi lo e biciclette. no. Il mondo, tu questi an- la pm generale diretta a fa- ,c.sorn delle esperienze sca- nuove generazioni del Afez- Coburgo. dove Sghilla possiede tralc dell'Ansaldo di Genova, 

r-i. il »nvern<. Il» lovori line mcsì di intensa li teatro — dove spicca- ai e andato avanti: è sorto re dell Italia un pac.se mn- tiiritr dall’Assise e a tra- zoginrnn per invitarle n uo- tenuta, essendo originaria le autorità militari e marittl- 
(ira che il governo Zrennrntorin nelle vano bandiere rosse e del- e si è consolidato il siste- derno e socialista, compii .-formare j .sentimenti di ri- tare per il Partilo Comuni- Ea pnncipesso La nuova unità è fornita 

mro l" ZZ Z pZ/nc. ,(p- Ip di «.-d !»- .Ijil. .ocidl»». ». .dnnd»lc «n m.Odo |,o.Io .»■) drillo,,, „»c io„i„.,lizir c „l- do r perrl.ó c.«c 5lr.,« pfTipiZ So "ca'‘'=™jf-oS'mS'H'”'' ” 

. . ..... , l _; .li,.,...» .... r'if/.rtln titi fin. (’ (lildato svilllPPUndo il tuo- mondo Nomiitisfnn n min- l,> cnnrntTnnnin eh» dntin Inrrinnn nromntru'i ih ii*i .... : j... _: .... 1 . 1 .._ ric(.rca anusommerginiii. 


di prova e di riflessione anche 

Grieco e Di Vittorio dcve.uiiu lappa importante, da ** , . , 

.-/itr* .ii,( nt/.fi/iri* 1 tini “ odìenio comunicato non la- 


, Elencare i circoli giova- Mezzogiorno c la condanno Talvolta — ha proseguito essere compreso dai giovani, percorrere sotto l'egida del rìihh’^ comuntcìuo non la- 

presenti non è facile, dal malgoverno d.c. Amendola — abbiamo trala- perchè esso ti aiuti a di- un.stro Partito, che può e n ^LfZlìnn^innrìlinnt'. 


Consegnata 
la corvetta 
costruita a Livorno 
per l'Indonesia 


LIVORNO. 9. — Ai cantieri 


ò Ahi"Thino peMl fa. der^sàlento' e ^persino pòo'^q'nadro^dé^ lunazione ’uittaglia sul capitalismo e 

Egiiiima rurinsiià si dalle provìnce di Potenza e* nazionale, net quale hanno le* botte, giorno dopo gior- | > 

1 le derisioni che __«'!•. r‘*vipetizionc pa- ^ % 

iposito di procedi. - - A^*-’ndola ha per ^ « 

prendere domani ì ■■ MtKEB - ezontro rilevalo che l Italia 0 

orri.linni riguardo nUIIAfi! " C CAfiCI Pure fu U Paese dt gran- < 

n— I» t/, uomini di scienza quali 2 


menti apportati dalla Camera la Una as.scmblva eniusia- le 11. il compagno Ainemlo t ^ 

(|uaria forzando ed e,«aspiTiind<i stilante, quella di slamatti- la. della Segreteria del l or- I .J e *.» (I ■ 

I. tesi De Nicola sulla inc«»ti na. fatta tutta di n'omini. (ito. h« pre.so In parola. Lo-ft » «rea della sua influenza 
luzionaliià della prorediira alter- cnnvenuti a Taranto non so- oratore, spesso interrotto da • ionoin ca. incapace come 
nata fra una Camera e l’altra lo dalla provincia tonica, ma vive maiiifesinzioni di con- ' * , V- 

tesi che è stata Mirressivamenir dapli ìntivmcrevoli centri senso, ha (Irdiruto il suo di- l'oiitramnzioni. u so- 

ripudiata alia Camera appro- del Barese, della Capitana- .scorso ni giovani, in un am- cmusnio sta vtncemto la sua 
vando la legge Magliano per il fa, del Salento e persino pio quadro della .situazione *'.* capitalismo e 

Molise Con legittima curiosità si dalle provìnce dì Potenza e nazionale, net quale hanno « natte, giorno dopo gior- 

attendono ora le decisioni che __«'!•. roinpet,zinne pa- 

proprio a proposito di procedi. - A^*-’ndola ha per 

ra. dovranno prendere domani ì ^ ■■ _'■Reualo che l Italia - 

senatori democristiani riguardo B JUB B d Paese di gran- 

alla legge csiiiuzìonale per la uomfm di scienza quali 

islitiirinne del ridlegio senatoria _ ■ na a ■ CJalllet, Galvani, Marconi € 

le a Trieste. Il scn. Ceschi. capo mCAnilirA 1^ URSS scopritore della 

gruppo d.f.. proporrà rasien- BBB^PBaBBBU a bomba atomica Fermi rc- 

sione, in modo da far mancare aa a all ultimo posto prò- 

alla legge la maggioranza (lei due ai ja mm ^mBB^m Omesso. ^ possibile la- 

terzi. Dna esplicita assicurazio- SCI CHIR lUARaB ^ nostro Paese 

ne di lutti i gruppi a non far __ — abbia la prospettiva di non 

ricorso al referendum rcndrrcli- .lamr 1 essere in grado per l avve- 

he tuttavia valida la legge, ma N^UOVO FÌIIVÌO cicl IhIICIO 061 R VsnffU&ra T» atre, non solo di dare un 
in que'to raso Ceselli sollcve- -- contributo sostanziale al 

»;■y;’ » iiSeSS i 

lori ». Iniomm». I. DC viml» »il ÌZmI «Ila Mm SUll'inContrO ol Terticc 

Ogni costo impedire a Trieste g,j Affari estcn mosc-N 9-TT Praeda cri- , 

di votare in modo rompiulo e L’am..ra del Happresen ,ica og-Ì Pattegg^^ Abbiamo invece mim.stn 

ciò perchè nessuna delle tante ^ 50,0 oggi j, ,est„ niento^d-egli St.iti Uniti nei con- amarez- 

promesse c stala nianieniiia stato parzialmente reso noto fronti del problem.v dell.i con- AmennoKi — elle sono 


.FRKPO REUTII.IN direttore 
ic a Trevisani, dir ettore resp. 

■ritto al n 5797 del Registro 
»mpa del Trituinale dt Roma 


eifica. Amendola ha per 
contro rilevato che l’Italia — 
che pure fu il Paese di gran¬ 
di uomini di scienza quali 
Galilei, Galvani, Marconi e 
dello stesso scopritore della 
bomba atomica Fermi — rc- 
sta aU’ultimo posto del pro¬ 
gresso. Non è possibile la¬ 
sciare che il nostro Paese 
abbia la prospettiva di non 
essere in grado per l'avve¬ 
nire. non solo di dare un 
contributo sostanziale al 
progresso scientifico. ma 
nemmeno dì studiare i ri¬ 
sultati delle altrui conqui¬ 
ste scientifiche. 

Abbiamo invece ministri 
— ha aggiunto con amarcz- 




il 









promesse c stala nianirniiia {, stato parzialmente reso noto fronti del nroblem.v dell.i con- AmennoKi — elle sono 
Altra quesiione su eoi s'ap- d segretario di Stato Fostei vocazione (Il tin.i confereiiz.T al sempre l primi ad aderire 

punta l’inleresse drU’opinione Diilics ha riconosciuto In modo nia.ssimo livello alle iniziative belliche del- 

puhhltra verri esaminata ciò esplicito che nel campo dell* - Il delle risposte degli ’impcrioh.smo: primi nel- 

.11-. r-mmr. n,r osplorazioni spaziaii -1 URSS Stati l'niU alle proposte del- f accettare le basi per i mis- 

dei rÓmÒni^i I anali hanno dà «conseguito un vantaggio Ini lURSS --scrive il giornale - rili che fanno dciritalia una 
dei romuni II. f quali hanno da ^ , ,j 5 , 3,5 5,3 non conlnbuiscc a rimuovere ,rincen avanzata nella folle 

tempo presentato nn. morione ^ „„„ ^ , 3 Cilc - je difficolt.à. ma piuttosto tcn- . "rào Va 

per .1 ronimllo delle tele radio ^ nemmeno saggio - tcn- de a compromettere 1 .dea stos- ^ J,'" ' ' 

trasmissioni in rampaena eletto tare di colmare Io svantaggio - sa della convoc.izione di una v * iienipn rimnsii insonni 1 

rale AR Inizialìv. hanno aderito completamente Gli Stati Vaiti fnudamentaU problemi del 

anche socialiNl. I libemli e. a ,uftr ^r^poslaz^o^e fin qui ^ormiil.ano in modo con- lavoro l Italia, e in parlico- 

tiioln nersonale esnonenii delle !> . c. .. » i-i». questioni che vorrcb- lare il Mezzogiorno, costi- 

liioio iJeponaie esponenti delle ^ 3,3 n^gli Stali Uniti a tale b^^o veder disctitcre nel cor- tuisce una riserva di emi- 

destre. In ro.nc.drnia con d ordine di problemi (si ricor- jo di futuri negoziati. Ponendo riserva ai emi 

problema della radio, propri» derà. fra l'altro, che fu Eisen- taluni problemi, gli uomini di 

ieri è lomatn iTatiaalità Io sean- hower. nel 1955. a prcannun- Stalo americani perseguono fi- cambiare qnesta Si- 

dalo fcoppiato domenica «corsa ciarc teatralmente il lancio di ni demagogici -, tuazione — ha sottolineato 

alle 14.30, qnando snlPonda di una -luna artificiale-). Dulles II giornale del PC sovietico l'oratore — occorre che in- 

Roma II (o trasmesso il Radio ha dichiarato che te -democra- sottolinea quindi che -nono- tcrrengnno, con tutte Ir lo- 

ginrnate del Vaticano Alialiaia zie - non debbono - lasciarsi stante I atteggmmento malevolo forze, i giovani, poiché 

di persone hanno volato ieri trascinare In una competizione tnl saranno proprio essi a far 

rnnirnllare la veridirilà delle gin- con l regimi disjHR'.ci-. m un 3 ] nroblemà Pendere dalla parte del pro- 

sliRearioni dei ro^-iddelil «ter feosP D..'ne 5 i‘‘abitt.almcnte deflr non si jono mòs.si siiBa strada '«fr.s.sn im,;tn dclhi hilan- 
niei. della RAI T> nervrndo « , .rcimi socialisti) hanno scelta del SegreJario di St.ato eia. che da dicci anni si 
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Lancio di pomodori 
con tro Anita Ekb erg 

Una «c spogliarellista » sì è voluta ven¬ 
dicare di un presunto grave oltraggio 

MIAMI (Florida). 9. — Men-ie. tratti alcuni pomodori ben 


niri. aeiia n -vi 1 » nervrnno njsce I regimi socialisti) hanno sceit.a aei ^eg^e;arlo d; St.ato »^'a. cnc na incci anni si 
ne aneor piò clamorosa «mentila òtagginn possibilità (li successo americano- Imanticic in iin incerto c- 

Fonrinnando infatti regolvrmen Qi.jndi Dulles ha consigliato ■ . ■ — 

le la «fazione italiana con remi*- di non Impegnare somme in- 

sione di • Campo de’ Fiori» gonlissime in una gara con la W m _ —_— ^ 

vani sono «tati t lentaiivi degl» URSS nella -corsa alla Lu- m MMMZ m mm ME M ^mmM M M M mmmM ^Emm 
ascoltatori di captare la pre«nnia na-. affermando che si trai- M 

attigna »larione vaticana Niente terebbe di -uno spreco di la- _ ^ mrmm m 

é, fare nella btmda del S-W me vero ornano In un pri- #■»/% JànWWSB 

r”' «""■! ", " zs d ".T.^'rrai“M-'' contro tintia r,Koerg 

Radiogioniale valicano e ttaio , . j. -, .. --- 

ndtt. Lc dichtaraziotu di Dulles 

tri unica onda media di «i»el marichcranno di suscitare (Jua « SpOglÌarellÌSta » SÌ è VOluta Ven- 

. .«•»»»-» «.ina ninna « 11 ^. cnormc Impressione negli Sta- j* j. « 1 . . 

tanta al \ alleano ^r le diffn ,j Uniti E' la prima volta, in- diCare di UU prCSUIltO graVC Oltraggio 

«ioni a qnelrorj Come si vede fatti, che il più importante - 

dai 350 metri di Roma II ai I‘>f' statista americano (dopo il pre- miami iFinr.^n^ a Mon » • «. 

del Valicano corrono olire I5« sideme) ammet^ » ^ juj palcoscenico dei GabUs maturi dalla sua capace borsa 

metn. il che rende .mpo...Mle ~J'^„^.T\rec\samente neRMa ~ jhealrc di M.ami. presentava , ha scagliali sulla Eicberg. col- 

e .««orda qna «ìa« interferenza che 0 . Sfa,. Un,.. U suo ultimo film -Vacanze a pendola in pieno viso e sulle 

di*,oc«ione o chi««i che altra co- j,- ^-i: i » Parigi-, insieme con Bob Hope. .'picndida similatura. generosa¬ 
ta IT indnhitahJlmcnle confer- delle -dittature- più l’®MHce Anita Ekberg. famosa mente offerta agli sguardi de¬ 

maio dnnqtie che fo la Radio va- favorite delle - democrazie - ha Pcr l« sua prorompente bellez- «li astanti. 

•iena ad approfittare del f.mo«o n rò,re di una pletosà giu- * sXaU, fatU. segno ad un 
.riopero de! temici dell» RAI sf.ficazior.e. con cui non vale nutrito lancio di pomidor.) da 

lr»«mrf,ere il Proprio notirian' òho Òani «rr». «• n ..n commissariato, la diva dello 

«nirond» di Roma II Ciò è de* Le rivelazioni sulla (estimo- in «n ' sp^Sharello - ha dichiarato d 

re«fo lectiic.mente no.«iMI» m» manza d: Dulles coincidono si- _ottùr‘n'^^(ìcnr essersi volu o vendicare di uno 

i trame, -hoH , Freni’.’n . :n 4,. gnificativamcn, e con un nuovo '««Ic notturno della Città. .g^^bo La Ekberg. infatti a 

' 11 rinvio del lancio d: un terzo II lancio è cominciato quand. suo dire, era uscita sere fa - con 

iMione alla nnov* e poterne «la _ vanguard -. contenente un mi- l'attrice, nel corso della sua ostentazione - dal locale dos'c 
grane vaticana di I onte t»aieri» nuscolo satellite pesante un breve allocuzione introduttis-a la West si esibisce, proprio 
(Roma) Secondo quanto viene chilo c mezzo, rinvio provoca* ha pronunciato le parole: - Io mentre quest’ultima slava por- 
dimoiirato lul proiiimo numero to da - difficoltà meccaniche di sono soltanto uno ragazza co- tando a termine, al suono di 
di Vìe Naove. tali tratmettllort modesta entità e da asri'crse mime -. - Certo che lo sei! -, una musica elettrizzante, la sue 
•■ericaai ditpengano del siite- condizioni atmosferiche ». ba replicato con »p^«i la West complicata svestizioae. 
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La nuova bibita della 

SORGENTE ARPIA 

UNICA in ITALIA 

gassata col gas naturale della sorgente 

imbottigliata nello Stabilimento della 
SORGENTE AP PI A, con i più 
moderni impianti oggi esistenti 

confezionata in bottìglia speciale, mo¬ 
dello depositato e qui riprodotto, allo 
scopo di salvaguardare il consumatore 
da imitazioni e contraffazioni da parte 
di chi è uso sfruttare Taltruì iniziativa 

BEVETE 

ORAPPIA 

LA BIBITA DAL GUSTO 
INCONFONDIBILE 


UÌIKUà [ HUCMO 

DEPOSIIAn 







